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Presidenza del Vice Presidente GA110

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(are 9,30).

Si dia lettura del prooesso verbale.

BaR S A R I, Segretaria, dà lettura del
pracessa verbale della seduta del 30 maggiO'.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il pracesso verbale è appravato.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha chiesto congedo
il senatore Berthet per giorni uno.

Non essendovi 'Osservazioni, questo conge-
do è concesso.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . C'Omunico che sano
stati presentati i seguenti disegni di legge
di liniziativa dei senatori:

CELIDONIO, BLOISE e BARDI. ~ «Modifi-

che alle vigenti disposizioni sull'avanzamen-
to deg.li ufficiali del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza» (728);

CELIDONIO, BLOISE e BARDI. ~ «Avanza-

mento dei capitani dell'Esercito, della Mari-
na, dell'Aeronautica, del Corpo della guardia
di finanza e del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza dichiarati" non idonei "»
(729);

BLOISE, BARDI e CELIDONIO. ~ « Immissio-

ne dei direttari didattici e degli ispettori sco-
lastici abilitati nei ruoli delle Scuole secon-
darie di seoondo grado» (730);

BLOISE, BARDI e CELIDONIO. ~ « Estensiane
della legge 2 aprile 1968, n. 468, in favore
degli insegnanti elementari timmessi nel ruo-

lo della scuola media con ,legge 25 luglio
1966, n. 603» (731);

TANSINI e SPIGAROLI. ~ « Iscrizione nella

seconda classe della linea navigabile Maleo-
Po (Piacenza)>> (732);

VERONESI, GERMANò e PREMOLI. ~ « Intro-

duzione dell'insegnamento dell'educazi'One
slradale nei programmi della scuola elemen-
tare e della scuola media» (733);

VERONESI, PALUMBO, GERMANò, ARENA e
PREMOLI. ~ « Interpretazione autentica del-

l'articolo 77 del testo unico delle leggi sulle
imposte dirette» (734).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E . Comunico che
i seguenti disegni di legge sono stati defe>-
riti in sede deliberante:

alla 2a Cammissiane permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

Deiputato ALESSI. ~ « Sospensione dei ter-

mini processuali nel periodo feriale» (716);

alla sa Commissiane permanente (Finanze
e tesoro):

«Norme integrative e modificative alle
leg,gi 29 gennaio 1942, n. 64, e 18 gennaio
1952, n. 40, contenenti norme di <l!vanzamen-
to per i sottufficiali e militari di truppa del-
la Guardia di finanza» (682), previa !parere
della 4" Commissione;

alla 7a Commissiane permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

«ModiJfica dell'alrticolo 5 della legge 27
aprile 1962, n. 231, e dell'articolo 14 del de-
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creta del Presidente della Rf1Puihblica 23
maggiO' 1964, n. 655, cO'ncernenti la cessione
in proprietà degli ~llaggi costruiti col con~
tributo o cal concorsa della Stato)} (693),
previa parere della la Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede re-
ferente

P RES I D E N T E . Comunico che
il seguente disegno di legge è stato defe~
rito in sede referente:

alla lOa Commissione permanente (La~
varo, emigrazione, previdenza sociale):

DE MARZI ed altri. ~ « Estensione alle
Casse mutue di malattia per i coltivatori di~
retti ed alle Casse mutue di malattia per gli
artigiani delle disposizioni contenute nel~
l'articolo 4 della legge 4 agosto 1955, nu~
mero 692, in materia di assistenza malattia
ai pensionati per invalidità e vecchiaia»
(708), previ pareri della 8a, della 9a e della
11a Commissione.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E . Comunico che il

. Presidente della Carte dei conti, in adempi~
mento al disposto dell'aa-ticolo 7 della leglge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmessa la rela-
ziO'ne concernente la gestiane finanziaria
deM'Ente siciliano di elettricità, per l'eserci~
zio 1967 (Doc. XV, n. 4).

Tale documenta sarà inviata alla Commis~
sione competente.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca 311punto primo lo svolgimento di in~
termgazioni e al punto secondo lo svolgi~
mento di interpellanze.

Poichè l'argomento trattato in alcune in~
1errogazioni è identico a quello trattato neJ~

le interpellanze, procederema in tal caso,
qualora non si facdano osservazioni, allo
svolgimento congiunto delle intenrogazioni e
delle interpellanze.

Non essendovi osservazioni, così Dimane
stabilito.

Invito i senatori presentatori di interpel~
lanze e di interrogazioni a contenere le lara
repliche entro limiti di tempo ragionevali al
fine di impedire che la seduta si protragga al
di là dell'omrio consueto.

La prima interrogazione è del senatore Ca~
valU e di altri senatori. Se ne dia lettura.

B O R S A R I , Segretario:

CAVALLI, ADAMOLI, ABENANTE, SE~
MA. ~ Ai Ministri della marina mercantile
e delle partecipazioni statali. ~ Per sapere se

corrispondono a v.erità le notizie, pubblicate
sulla stampa nazionale e provenienti da am~
bienti politici ed economici, secondo le quaLi

l'IRI avrebbe predisposto un piano di ridi~
mensionamento della flotta FINMARE fon~
dato sul disarmo di 30 navi, salo parzial~
mente rimpiazzate da nuove unità da carico,
le cui conseguenze porterebbero un duro
colpo ai livelli di occupazione, oon la perdi~
ta di 3.300 posti di lavoro e il licenziamento
di circa 400 impiega t,i amministrativi oggi
occupati nella gestione delle linee, e deter~
minerebbero un ulteriore indebolimento del~
l'iniziativa pubblica nell'importante settare
dell'econamia marittima e il pratico avvio
allo smantellamento di gran parte del.1e so~
cietà di preminente inter,esse nazionale, nel
momento in cui è necessario affida,re alle
Partecipazioni statali un rualo propulsivo
in tutto il settare della flotta itaLiana.

Gli interroganti, mentre rilevano la neoes~
sità che il Governo predisponga e presenti
con urgenza al Plarlamento un piano organi-
co di sviluppo e di potenziamento deLla flot~
ta nazionale, chiedono la sospensione imme~
diata di ogni provvedimenta settoriale di
smobilitaziane della FINMARE e sottolinea~
nOi l'esigenza che su ogni programma e sui
problemi riguardanti l'itntera flotta italiana
vengano sentite preventivamente le arganiz~
zazioni sindacali dei lavoratori marittimi
(int. or. ~ 629)
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P RES I n E N T E . Il Governo ha fa~
coltà di 'rispondere a questa interrogazione.

A N G E L I N I , Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. Signor Presidente,
rispondo anche a nome del Ministro delle
partecipazioni statali.

La politica italiana per l prossimi anni in
mateda di trasporti marittimi è stata presa
in considerazione, sia nei suoi aspetti gene-
rali, sia con Iriferimento ai servizi gestiti da
società a partecipazione statale, dal program-
ma eoonomico periI quinquennio 1966-70, il
quale ha anche indicato alcune possibÌili li-
nee di soluzione dei problemi esistenti e di
sviluppo del setto11e. Al fine di studiare le
possibilità di realizzazione pratica delle in-
dicazioni del piano, su iniziativa del CIPE,
è stato costituito un gruppo di lavoro inter~
ministeriale con il compito di riesaminare i
problemi connessi con l'esercizio dei servizi
marittimi di preminente interesse nazionale
e di formulare nuove proposte al Governo,
al quale spettano le decisioni di competen~
za sull'argomento in questione.

n problema della ristrutturazione del set-
tore dei 'trasporti marittimi di preminente
interesse nazionale è allo studio anche da
parte dell'apposito ({ comitato tecl1!ico-con~
sultivo )} costituito dal consiglio di ammini~
strazione dell'IRI ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 13 del proprio statuto (decreto
legislativo 12 febbraio 1948, n. 51). Di tale
oomitato fanno parte, oltre gli esperti del
gruppo IRI, alti funzionari dei Ministeri più
direttamente interessati.

Non mi è noto che DRI avrebbe predi~
sposto, come riportato nell'interrogazione,
un piano di ridimensionamento della flotta
FINMARE. È evidente che l'IRI, in ogni ca-
so, potrà solo formulare proposte, spettando
al Governo il potere decisionale in materia.

P RES I D E N T E. Il senatore Cavalli
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C A V A L L I . La risposta data dal Sotto-
seg:retario della marina mercantile anche a
nome del Ministro delle partecipazioni stata-
li, anche per la sua stringatezza non può sod-
disfare noi interroganti.

Il Sottosegretario ha detto che non gU
è nota l'esistenza di un piano di ridimen-
sionamento della FINMARE; egli sa ,però che
nel mar:w di quest'anno i marittimi sono
entrati in stato di agitazjione sulla base di
notizie che sono trapelate direttamente da
ambienti governativi, riportate sulla stampa
quotidiana e su pubblicazioni specializzate
sui problemi dell'economia marittima.

Quindi il problema esiste, tanto più che
conosciamo (e ce 110ha confermato il Sotto~
segretario) come, sia presso il CIPE, sia
presso l'IRI, operino due comitati che stan~
no studiando un piano diristrutturazione
della flotta pubblica al fine di presentare
delle nuove proposte al Governo.

L'est,rema brevità e concisione della ri~
sposta del Sottosegretario mi porta ancora
una volta a sottolineare il fatto che questo
problema della FINMARE, che pure è un
problema essenziale dell'economia maritti-
ma del nostro Paese ed è collegato stretta-
mente alle possibilità stesse di sviluppo del-
l'intera economia nazionale, sta diventando
un argomento tabù. Quando se ne pada lo si
fa con scarso impegno, oppure sfuggendo ai
veri problemi. Questo si rileva soprattutto
dai dibattiti alla Camera e qui, sia in Aula,
sia t'elle Commissioni. Lo stesso ministro
Lupis al congresso nazionale dei marittimi

a Cattolica, un mese fa, si è ben guardato
dall'accennare al problema della FINMARE,
mentre in pmposito l'attesa dei deLegati di
quel congresso era grande.

Di contro a tu1Jto questo, è noto che l'IRI
ha costituito il p:redetto comitato tecnico~
consultivo il quale entro sei mesi, dall'otto~
bre del 1968, avrebbe dovuto esprimere un
parere sul nuovo assetto per i servizi di pre~

minente interesse nazionale. Nulla di preci-
so però è possihile sapere.

Del resto nella risposta il Sottosegretario
afferma che non gli è noto che esista un
piano di ridimensionamento deLla flotta pub~
blica; ma lo scopo della nostra interrogazio~
ne era quello di sapere qualche cosa di più
preciso: dalla necessità di avere notizie più
ufficiali è nata questa interrogazione presen~
tata fin dal marzo scorso. Infatti altre noti~
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zie incalzano ed è giusto cbe i parlamentari e
i lavoratori di questo se1!tore conoscano qua-
li sono gli 'intendimenti del Governo, del
CIPE, dell'IRI. Le notizie erano nel marzo
del 1969 e sono ancora oggi allarmanti: si
parla di disarmo di 30 navi, solo parzial-
mente sostituite da navi da carioo. Que-
sto avrebbe senz'altro conseguenze pau-
rose sui livelli di occupazione che oggi
già sono al di sotto dene necessità per lo
insufficiente incremento della flotta: una
perdita secca di 3 mLla posti di lavoro, non
certo compensati dall'ingresso in servizio di
navi da carico; illioenzamento di 400 impie-
gati amministrativi; conseguenze sui colle-
gamenti di oarattere eoonomico, turistJÌCo, po-
litico con le comunità italiane nel Sud Ame-
rica, senm risolvere peraltro il problema del
disavanzo di gestione, in quanto la riduzio-
ne del tonnellaggio FINMARE comporterà
minori introiti restando ferme le spese fisse
e generali erogate per sorreggere in effetti
una flotta che potrebbe esseI1e di 2 milioni,
2 milioni e mezzo di tonnellate di stazza lor-
da mentre è di sole 400-500.000 ,tonnellate.

Dicendo questo io non mi dichiaro contro
un nuovo programma per ila flotta pubblica,
anzi, noi siamo già in ritardo per cui nessun
ulteriore rinvio è accettabile. Sia chiaro pe-
rò che noi siamo decisamente contro ~ e lo
vogliamo ribadire in Aula ~ un piano che
colpisca l'occupazione, che demolisca lo stru-
mento che l'iniziativa pubblica ha ancora
nelle sue mani per dare l'avvio ad un vero de-
collo della flotta pubblica e dell'economia
mar.ittima, un piano che sia ancora una vol-
ta dettato dagli inteJ1essi gretti del gmnde
armamento privato italiano, peI1chè un pia-
no così impostato lasoerebbe invariata la
crisi di fondo dell'economia marittima e
aprirebbe la stmda a gmv<issimi problemi
sociali.

Per Genova un piano di questo tipo e che
seguisse tali indirizzi renderebbe drammati-
oa una situazione che è già estremamente
precaria ,in tutte Ie strutture economiche cit-
tadine e provinciali: infatti a Genova il ven-
tilato disarmo di 5 navi passeggeri su un to-
taIe di 9 deHa società Italia, (l'Augustus, il
Giulio Cesare, il Rossini, il Verdi e il Doni-
zetti) lasoerebbe a casa 1.700 marittimi e 300

impiegati amministrativi di detta società; la
soppressione delle >linee da Genova per l'Ar-
gentina e il Cile colpirebbe l'intera econo-
mia portuale genovese perchè ne 'risentireb-
bero i rimorchiatori, il buncheraggio, le ri-
parazioni navali, le forniture di bordo, gli
spedizionieri, gh agenti marittimi, i portaba-
gagli, la lavanderia Selom e via di seguito.

Il Ministm deHe partecipazioni statali,
onorevole Forlani, 1'8 marzo 1969 linviò, è ve-
m, un telegramma al sindacato marittimi
della CGIL di Genova affermando che ({ non
si pongono problemi ,di ridimensionamento
della flotta FINMARE », ed inoltre che « le
notizie relative al ridimensionamento sono
destituite di fondamento ».

Questa dichiarazione è importante, però
dall'S maggio ad oggi che cosa è avvenuto?

Sappiamo che tra l'IRI e un gruppo di la-
voro del CIPE si sta esaminando un piano di
riassetto deUa flotta FINMARE e noi chie-
diamo pertanto su quali linee, su quale stra-
tegia l'IRI e il CIPE si stanno muovendo,
cioè vogliamo sapere se si tlratta della stra-
tegia impostata all'indomani della ,fine della
guerra, volta a porre la flotta FINMARE in
condizioni di pesante inferiorità operativa
solo perchè l'armamento privato considera-
va inutile e dannosa la presenza di compa-
gnie di navigazione a partecipazione statale;
della strategia cioè che, nel 1962, ha imposto
di sottrarre al controJlo del Parlamento le so-
cietà di preminente interesse nazionale, che
ha ilnposto di contenere lo sviluppo di ta-
li compagnie limi,tandole sempI1e più a svol-
gere la ,loro attività neLl'oneroso settore dei
passeggelli, deMa strategia che ha imposto di
incrementare le passività delle società fino a
renderle insostenibili.

Il rappresentante del Governo non ci ha
detto niente in questo senso, nemmeno una
parola che possa tranqui,Llizzare: la generi-
dtà della sua risposta credo non possa la-
sciare tranquilli noi e le migliaia e migliaia
di lavoratori marittimi e portuali che aspet-
tano una indicazione valida su una linea pe-
rò diversa.

Noi infatti chiediamo che il progetto di
riassetto in elaborazione ad opera dell'IRI
venga discusso dal Parlamento, almeno in'
Commissione, prima che sia inviato al CIPE:
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il comitato consultivo tecnico dell'IRI ela-
bori le sue hnee, ma il Ministero della Ma-
rina merc3Intile deve porre in discussione
in Parlamento l'argomento che in seguito sa-
rà preso in esame dal CIPE. L'espenienza in-
segna infatti quanto sia difficile poter modi-
ficare le deliberazioni prese dal CIPE, ed il
famoso piano CIPE per la cantieristica è un
ricordo amaro; noi chiediamo quindi che
detto progetto sia portato fuori dalle cancel-
lerie ministeriali, dall'IRI e venga discusso
qui, in sede politica; siamo anche del pare-
re che i Ministeri della marina mercantile
e delle partecipazioni statali debbono deci-
dersi ad aprire un discorso, una tratta-
tiva, uno scambio di opinioni con i sindaca-
ti che sono vitalmente interessati al proble-
ma del riassetto. Anche riguardo a tale ,ri-
chiesta che era posta nell'interrogazione da
me presentata non vi è stato nessun accen-
no da parte del Sottosegretario.

Noi non vogliamo sfuggire ad una discus-
sione sulle carenze della FINMARE, ma con
questo non intendiamo per nulla metteI'e in
discussione o sotto accusa il principio della
iniziativa pubblica nel settore decisivo della
economia marittima.

Siamo convinti della necessità di un ec-
cezionaIe sviluppo della flotta .italiana e, in
questo quadI'O, dell'ammodernamento e del
potenziamento della flotta pubblica, ai fini
stessi dello sVIluppo dell'economia naziona-
le, dello sviluppo industriale del nostro Pae-
se. Siamo convinti della necessità deUa spe-
cializzazione della flotta nazionale, verso il
settore del trasporto merci. Siamo convinti
dell'esigenza di un conseguente sviluppo del-
l'industr.ia cantieristica ben oltre i limiti del
piano CIPE e degli impegni comunitari. Sia-
mo convinti dell'inderogabile urgenza di un
piano nazionale di sviluppo dei porti.

Questi sono i punti di un ordine del gior-
no che del resto il ministro Lupis ha accet-
tato 3Jlla settima Commissione nel corso del-
la discussione sul bilancio del Ministero del-
la marina mercantile del 1969, sia pure come
raccomandazione. Però noi chiediamo una
coerenza con tale impegno che il Minist.ro
si è assunto accettando questo ordine del
giorno. n nostro Gruppo è pronto alla colla-
porazione, convinto dell'importanza e della

forza trainante del settore. Ma noi siamo
anche pronti allo scontro, alla lotta nel ca-
so ques1Ji impegni non fosseI'O mantenuti.

Siamo sicuri di avere con noi tuHi i la-
voratori del settore: i portuali, i malìittimi,
gli operai navalmeccaJnici e tutti quegli ope-
ratori economici che dal mare traggono le
fonti del loro lavoro e della ,loro esistenza.

Per tutti questi motivi, signor Presidente,
mi dichiaro assolutamente insoddisfatto del-
la risposta dell' onorevole Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dei senatori Sotgiu e Pirastu. Se ne dia
lettura.

B O R S A R I , Segretario:

SOTGIU, PIRASTU. ~ Al Ministro della
marina mercantile. ~ Per conoscere i moti-

vi per i quali:

1) non sono state impartite disposizio-
ni alla Capitéllneria di porto di Cagliari per
l'attuazione del decreto del Presidente della
Repubblica .relativo all'istituzione del Regi-
stro dei lavoratori avventini, malgrado gli
espliciti impegni assunti in una riunione con
i dirigenti sindacali e il colonnello direttore
dell'Ufficio del lavoro portuale di Cagliari,
avvenuta a Roma il 13 marzo 1968 presso il
Ministero della marina mercantile;

2) non è stato ancora espresso parere
favorevole da par,te degli organi ministeria-
li .relativamente agli assegni familiari alire-
trati spettanti ai lavoratori occasionali di
Cagliari.

Gli interroganti nel contempo desiderano
sapere se il Ministro non ritenga opportu-
no prendere in esame la riapertura del ruo-
lo dei lavoratori permanenti, da molti anni
chiuso e non più adeguato ai reali bisogni
del porto di Cagliari, e se non ritenga di
intervenire affinchè le autorità portuali eser-
ciUno un maggiore controllo relativamente
agli orari di ,lavoro ed agli organici delle
squadre a bordo delle navi. (int. or. - 429)

P RES I D E N T E . Ai sensi del Rego-
lamento, constatata l'assenza dei presentato-
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ri, dichiaro che l'interrogazione n. 429 s'in-
tende ritirata.

Seguono due interrogazioni, la prima del
senatore Raia e ,la seconda del senatore
Renda.

Poichè si riferiscono aLlo stesso argomen-
to, propongo che siano svolte congiunta-
mente.

Non essendovi osservazioni, oosì ,rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

B O R S A R I , Segretario:

RAIA. ~ Ai Ministri della marina mercan-
tile e di grazia e giustizia. ~ Per conoscere
se non ritengano di dover intervenire a tute-
la del buon nome della compagnia maritti-
ma portuale di Porto Empedode, a garan-
zia della libertà e dei diritti dei lavomtori
nonchè dell'occupazione e dei salari delle
maestranz'e, per respingere ogni eventuale
propasta di ulteriore ,riduzione delle tariffe
avanzata dalla SAMS e per impedire alla stes-
sa società di continuare a dar vita ad azioni
di mera provocazione, revocando, se del casa,
la concessione che ha consentito alla socie-
tà SAMS di installare nella banchina del por-
to e nella zona demanial,e un impianto di
lavorazione di salgemma e di nastri tra-
sportatori.

Per conoscere, altresì, se non ,r:i,tengano di
dover intervenire per evitare che si possa fa-

l'e ricorso all'opera della Magistratura, non
per fini di giustizia, il che sarebbe, oltre che
legittimo, meritevole, ma allo scopo odiaso
di persegui,re particolari e ingiusti interessi
di parte, tentando di intimidire i lavoratari,
creando un clima di tensione che potrebbe
sfociare in azioni che vanno neoessariamen-
te scongiurate, seoondo quanto è stato fatto
dalla società SAMS che, in modo in£ondato,
ha inoltrato denuncia alla Procura della Re-
pubblica di Agrigento contro i dirigenti sin-
dacali, i dirigenti della compagnia portuale,
H direttore amministrativo della stessa e i
lavoratori portuali companenti del consiglio
dellavaro portuale, £antasticando su presun-
te minacce per strappare l'assenso ad un ac-
cordo craggiunto in piena autonomia e li-
bertà. (int. or. - 490)

20 GIUGNO 1969

RENDA. ~ Ai Ministri di grazia e giusti-
zia e della marina mercantile. ~ Per cono-
scere quale azione intendano svolgere per
garantire la tutela dei diritti sindacali dei
lavoratori portuali di Porto EmpedocJe ed
il rispetto degli aocordi sindacali libera-
mente pattuiti, e più in generale per assi-
curare ai lavarator,i l'esercizio deLle liber-
tà, compr,eso l'esercizio dello sciopero sin-
dacale, nello spirito ed a norma della Co-
stituzione repubblicana.

La sooietà mineraria SAMS, che detiene
il monopolio della estrazione e del com-
mercio del salgemma in proViinoia di Agri-
gento, ha presentato un esposto al Procu-
ratore della Repubblica di Agrigento soste-
nendo di avere firmato un accordo di mi-
glioramento salariale con i dirigenti della
compagnia portuale, i dirigen1Ji del sinda-
cato dei lavoratori portuali, i dkigenti del-
la CGIL e della CISL, nell'ufficio del co-
mandante del compartimento. marittimo di
Porto Empedode, sotto la minacda di uno
sciopero che le avrebbe arreoato notevole
danno economico e il Procuratore della Re-
pubblica, quasi che il ricorso allo sciopero
costituisca una minaccia di male ingiusto
capace di coartar,e la volontà di un datare
di lavoro, ha aperto istruttoria formale
contro quei dirigenti sindacali e contro la
stesso comandante del compartimento ma-
rittimo.

L'aLlarme e la preoccupazione dei lavo-
ratori e della opinione pubblica sono gravi
e motivati, anche perchè, appena qualche
mese Da, sempre su azione della stessa so-
cetà SAMS, un gmppa di lavoratori camio-
nisti di Racalmuto, addetti al trasporto del
sale dalla miniera al porto di ,Porto Empe-
docJe, sono stati sottoposti a procedimento
penale per un a.>ltro sciopero. (int. or. - 514)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

A N G E L I N I , Sottosegretario di Sta-
to per la marina mercantile. Rispondo an-
che a nome del Ministro di grazia e giustizia.

Le operazioni portuali a porto Empedocle
finora effettuate per l'imbarco del salgem-
ma ddla società azionada mineraria sicilia-
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na (SAMS) si sono svolte sulla base di una
tariffa ritenuta applicabile in via analogica
a,l caso: con riserva quindi di riesame da
parte del competente argano looale confor~
n'1emente all'articolo 203 del regolamento ma-
rittimo ai fini della fissazione della t<l!riffa
più appropriata sulla base di idonei elemen-
ti di giudizio. Tale pracedura è stata icnizia-
ta per una sollecita definizione dell'intera
questione.

Per quanto riguarda ,l'istruttoria penale
innestatasi sul caso, è evidente che nessuna
interferenza è possibile. Il Ministero della
marina meroant1Le è disponibile per agni ele-
mento informativo che fosse chiesto dalla
autorità giudiziania per le sue sovrane valu-
tazioni .

P RES I D E N T E . Il senatore Raia
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R A I A. Signor PJ1esidente, la risposta da-
taci dal Sottosegretario mi sembra che nan
risponda alle domande da noi poste con la
nostra interrogazione.

Che cosa è avvenuto? La SAMS è conces-
sionaria, come abbiamo già scritto nella no-
stra intenrogazione, di una zona demaniale
per un impianto di lavorazione di salgemma
e di nastri trasportatori. Noi avevamo chie-
sto nella nostra interrogazione oome era
possibile che questa sacietà patesse avere
queLla concessione quando si comportava
con la compagnia portuaLe e i 'Sindacati dei
lavoratori nel modo in cui si è comportata.
E avvenuto infatti che, dopo che era stata
fatta una battaglia di carattere sindacale,
dopo che vi era stato uno sdopero contro
la SAMS, fu faUa dalla stessa una denunzia
all'autorità giudiziar,ia contro tutti i membri
della compagnia portuale e tutti i sindaca-
listi, rei, a quanto risulta, di avere indotto
la società a -sottoscrivere un accordo, in se-
guito a ,regolare trattativa. Praticamente si
tratta di una questione di principio e non ca-
pisco oome si possa in questo modo, aggi, ar-
rivare ad un accardo sindacale.

Chi abbia esperienze in materia di laNe
sindacali sa che una delle armi fondamentali
è la minaccia di sdopero, rarma del 'Sindaca-
to è quella di riunire i lavorator,i, farli com-

battere e far loro oUenere le rivendicazioni
avanzate.

Quindi la questione che si poneva era una
questione di principio. La SAMS invece non
ha tenuta conto dell'aocordo pr,ecedentemen-
te stipulato e con inaudita sfrontatezza ha
sporto denunzia contro i lavoratori; aggi
quindi le cose sono cambiate rispetto a quan-
do abbiamo presentato l'interragazione.

Recentemente è ripresa la trattativa. Ma al
punto in cui stanno le cose, secondo me nes-
sunatrattativa a livello di compagnia portua-
,le e di dirigenti sindacali con ,la SAMS è pos-
sihile. Nessuna trattativa può essere valida
proprio per il ricorso fatto alla Magistratu-
ra precedentemente dalla SAMS; cioè non si
può trattare sotto la pressione aUa quale
sono stati soNoposti i componenti del con--
siglio del portae i 'Sindacalisti.

A questo punto, data la situazione che si
è creata, io chiedo all'anorevole Sottosegre-
tario che la trattativa venga riportata a li-
vello ministeriale. Faccio questa proposta
proprio in relazione allo stato precario nel
quale ci siamo trovati a Porto Empedode,
dove non è più possibile discutere con una
sooietà che altre tutto usufruendo di una
concessione della zona demanìale non sì at-
tiene al rispetto degli accordi liberamente
stipulati. Per ciò bisogna riportare la tratta~
tiva al Ministero della marina mercantile.

Ed è per questo motivo che la ,risposta del
Sottosegretario non mi soddisfa.

A N G E L I N I , Sottosegretario dI Stato
per la marina mercantile. Noi natura:lmente
dobbiamo rispettare il codice della naviga-
zione che demanda alle autorità locali, capi-
tanerie di porto e sindacati, la trattativa tra
le parti interessate. Dopo di che tutto l'incar-
tamento viene mandato al Ministero della
marina mercantile che decide in modo defi-
nitiva. Ma se voi non fate :la trattativa, sia
pure non accettando quello che vi viene pro-
posto, il Ministero non può fare niente.

R A I A. Io mi riferisco semplicemente al-
le condizioni nelle quali si sono svolte pre-
oedentemente Le trattative e ai risultati che
si sono ottenuti quando la SAMS ha denun-
ziato i lavoratori.
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Non comprendo come si possa intavolare
una trattativa sotto la pressione e la minac~
cia della denunzia.

A N G E L I N I , Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. Voi trattate sen-
za concordare e poi il Ministero deciderà.

R A I A. Sono state fatte delle trattative
in pl1ecedenza che hanno portato a questi ri-
sultati e per questo io richiedo esplicitamen-
t,e che la trattativa venga ,riportata a livello
ministeriale.

P RES I D E N T E . n senatore Ren-
da ha facolltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R E N D A. Signor Hresidente, onorevoli
colleghi, la mia interrogazione era diretta in
primo luogo ,al Ministro di grazia e giusti-
zia e, per affinità di materia, anche al Mini-
stro della marina mercantile. Pertanto l'ono-
revole Sottosegretario ci ha detto all'inizio
della sua risposta di parlare anche a nome
del Ministro di grazia e giustizia; ma la sua
risposta, come ha già detto il senatore Raia,
non ha apportato nessuna delucidazione. Cre-
do che in queste condizioni noi non siamo
neanche in grado di dichiararci soddisfatti
o insoddisfatti in quanto l'inteJ:1rogazione non
ha avuto ,risposta.

Cosa chiedevo rivolgendomi al Ministro
di grazia e giustizia e al Ministro deJla ma~
rina mercantile? Io chiedevo di conoscere
quale azione intendessero svolgere per ga-
rantire la tutela dei diritti sindacali dei la~
voratori portuali di Porto Empedode ed il
rispetto degli accordi sindacali liberamente
pattuiti; e di ciò si faoeva una narrativa.

Ora, nel merito della vertenza, il Sottose-
gretario non ci ha detto nulla; anzi ha rifiu-
tato la proposta avanzata dal senatore Raia
secondo la quale il Ministero dovrebbe inter-
venire direttamente.

Inoltre in mer,ito al problema più grave
che coinvolge questioni di principio, dal mo~
mento che la questione non è di competenza
del MilllÌstero della manina mercantile, ben-
sì del Mini,stero di grazia e giustizia, ci tro-
viamo al punto di partenza in quanto il Mi-
nistero della marina mercantile avrebbe do-

vuto, quanto meno, dare dei chiarimenti per-
chè tra i denunciati vi è anche un funziona-
rio di questo Ministero, cioè il comandante
della compagnia portuale di Porto Empe-
docle.

Il problema è questo: noi discutiamo di
un argomento estremamente delicato, senza
dubbio, pevchè si tratta dell'indipendenza
della Magistratura; noi però siamo un'As-
semblea legislativa e rappresentativa per cui
di £ronte a casi eclatanti che mettono in di-
scussione alcuni princìpi deUa Costituzione
non possiamo sottrarci alle nostpe ,responsa-
bilità. Ebbene, a Porto Empedode s,i è im-
piantato un prooesso poichè si è oonsidera-
to lo sCIOpero effettuato dai lavoratori per
premere sulla società al fine di indurIa alle
trattative come «una minaccia di male in-
giusto oapaoe di coartare la volontà di un
datare di lavoro » ~ io ho voluto usape nel-
la mia interrogazione questa dizione tecnica
specifica ~. Pertanto il ricorso allo sciopero
viene qualifioato dal magistrato inquivente
come «minaccia di male ingiusto »; io cre-
do che se noi dovessimo aocettare questa
conclusione del magistrato inquirente di
Agrigento, oggi in tutta Italia avremmo mi-
lioni di ,lavoratori denunciati, avremmo mi-
gliaia e decine di migliaia di pubblici fun-
zionari denunciati. E credo che la gran par-
te dei Ministri stessi verr<ebbe denunciata,
se è vero, per esempio, che recentemente il
Ministro della pubblica istruzione è addive-
nuto ad un accordo con il personale delle
scuole secondarie sotto la minaccia, niente~
meno, di sospendere gli scrutini nelle scuo-
le ed oggi sta trattando un'altra vertenza
con il personale amministrativo del Provve-
ditorato agli studi ~ e la cosa si è conclusa
felicemente nel senso dell'accoglimento del-
le richieste del personal'e ~~ sotto la minac-
cia della sospensione degli esami di Stato.

Ora ad Agrigento, a Porto Empedode, un
magistrato considera il ricorso allo sciopero
di questi lavoratori come minaccia di male
ingiusto; e non basta, signor Presidente: noi
abbiamo altr,i fenomeni inquietanti collegati
semppe allo stesso ambiente ed al\la stessa
società industriale. Un altro sciopero avvenu-
to nella gestione del salgemma di Raca,lmuto
si è concluso con un altro intervento della
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Magistratura, con un altro prooesso. E sem~
pre la stessa società, la SAMS, in un'altra
gestione di miniere a Cammarata, contro la~
voratori che faoevano altri scioperi è inter~
venuta penalmente, ed ha trovato condisoen~
denza da parte della Magistratura e quindi
c'è stato un altro processo. Noi non possia~
ma stare tranquiilli di fronte a fatti di que~
sto genere e io vorrei che il Presidente del~
l'Assemblea del Senato proprio come una
delle espressioni della garanzia delle norme
costituzionali consideri la gravità di queste
cose. Noi non possiamo assolutamente ac~
cettare che ill Governo, chiamato a dare la
sua opinione su questioni di tale gravità che
coinvolgono princÌpi di carattere costituzio~
naIe che interessano tutto il Paese, tac~
cia ,nascondendosi non so dietro a qua-
li alibi. Qui noi ci t'roviamo di fronte
ad un episodio ohe non può lasciarci indiffe~
l'enti perchè se esso dovesse generalizzarsi e
se dovesse costituire un precedente, è evi-
dente che si aprirebbero giorni brutti nelno~
stroPéUese; poichè è accaduta a Porto Em~
pedoole, in una zona estremamente perife~
rica, la cosa non ha fatto notizia, ma se un
episodio di questo genere fosse suocesso a
Milano, a Torino, a Genova, oertamente noi
avremmo avuto un sussulto e una reazione
ben diversa da parte della classe operaia, dei
lavoratori e delle grandi organizzazioni sin~
dacali. Quindi, onorevole Sottosegretario, il
problema rimane integro, cioè ci troviamo
di fronte ad un episodio rispetto al quale
il Governo, che responsabillmente è chiamato
a far rispettare e a rispettare la Costituzione
non può non esprimere la sua opinione. Noi
non chiediamo una interferenza sull'opera~
to specifico del magistrato poichè esiste la
Indipendenza della Magistratura e quindi è
difficile o per lo meno delicato operare un
mtervento. Ma certo il Governo non può sot~
trarsi alla sua responsabilità; vi sono vari

modi perchè ill problema venga adeguatamen~
te trattato. La Magistratura è indipendente,

ma vi sono gli organi deLl'autogestione del~
la Magistratura; una quesvione di questo ge~
nere può essere anche esaminata in sede
di Consiglio superiore della Magistratura.
Noi cioè non possiamo ammettere che la Co~
stituzione venga messa in aperta discussione,

come è stato fatto ad Agrigento, e il Goveno
si sottragga alle sue responsabilità. Per que~
sti motivi, signor Presidente, io sono assolu~
tamente insoddisfatto e desidero che l'inter~
rogazione rimanga in piedi poichè noi desi~
deriamo aveJ1e la risposta del Ministro di
grazia e giustizia che è l'unico competente
ad affrontare la questione.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione deHa senatrice Maria Pia Dal Canton.
Se ne dia lettura.

B O R S A R I , Segretario:

DAL CANTON Maria PIa. ~ Ai Ministri

dei trasporti e dell' aviazione civile e dei la-
vori pubblici. ~~ Per sapere se non intendano
dare precise disposizioni affinchè v'enga sol~
lecitamente eliminata la strozzatura che il
sottopassaggio alla linea ferroviaria Roma~
Pisa forma a Roma sulla via Portuense.

Tale str,ettoia, aggravata dai vecchi edifici
esistenti fin da quando il traffico em mini~
mo, rende estremamente diffioile il passag~
gio di ogni mezzo di trasporto, particolar~
mente nelle ore di punta, con grave incon~
vemente per tutti gli abitanti del quartiere
Portuense, soprattutto per coloro che si spo~
stano rper motivi di ,lavoro. (int. or. ~ 836)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S A MM A R T I N O , Sottosegretario di
Stato per i trasporti e l'aviazione civile.
Adempio al gradito dovere di precisare, an-
che a ,nome del signor Ministro dei lavori
pubbJici, che <l'iniziativa e l'onere rdativo al~
l'ampliamento del sottov,ia ubicato al chilo~
metro 9 + 170 della linea Roma- Pisa, in corri-
spondenza della via Portuense, rienkano
nella competenza del comune di Roma, dato
che il provvedimento stesso tende a soddi-
sfare esigenze di traffico viario urbano.

Il Ministero dei trasporti e ddl'av,iazione
civile e, ndl'ambito di sua competenza, il
Ministero dei lavori pubblici sono disponi-
bili per eventuali proposte di allargamento
del sottovia stesso se il comune intenderà
porre il problema. In tal senso sono stati
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diretti i contatti avuti con l'amministrazione
comunale, cui non abbiamo mancato di sol~
lecitare la soluzione del problema, per altro
opportunamente sollev,ato da,lla onorevole
in terrogan te.

P RES I D E N T E . La senat!'Ìce Ma~
ria Pia Dal Canton ha facoltà di dichiarare
se sia soddisfatta.

*DAL CANTON MARIA PIA.
Onorevole Sottosegret,ario, mi dichiaro sod~
dis.fatta della risposta alla mia intermgazio~
ne, e spero che il comune di Roma, sulla cui
sollecitudine nella risoluzione dei problemi è
da sollevare qualche dubbio, intervenga real~
mente. Comunque, vorrei chiedere al Sotto~
segretario se, attraverso gli organi ministe~
riali, può sollecitare .il comune di Roma a fa~
re quanto è necessario perchè le persone che
si recano al lavoro la mattina possano arri-
vare in tempo alloro posto di lavoro. Se non
si preme sul comune di Roma, signor Sotto-
segI1etario, temo che tutto continuerà come
prima.

P RES I D E N T E . Seguono tre in~
terrogazioni, la prima del senatore Germa~
nò, La seconda del senatore Raia e di altri
senatori, Ila terza del senatore Li Causi e di
altri senatori. Poichè si riferiscono allo stes~
so argomento, propongo che siano svolte
congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle tI1e interrogazioni.

B O R S A R I , Segretario:

GERMANO'. ~ Al Presidente del ConSl~

gUo dei ministri ed ai Ministri dei trasporti.
e dell'aviazione civile e dell'interno. ~ Per
conosoere quali provvedimenti siano stati
adottati in ordine alla catastrofe avvenuta,
alle ore 3,05 del 15 giugno 1969, nella galle~
ria S. Antonio di Baroellona Pozzo di Gotta
per lo scon1Jro di due convogli ferroviari.

L'intermgante desidera, in particolare,
conosceI1e le cause prossime e remote del~
l'avvenimento, tl'indicazione dei mezzi im-
piegati per socconere i feriti e per Hberare

. il tunnel, le provvidenze approntate ed i
provvedimenti adottati per prevenire altri
analoghi incidenti ferroviari.

È noto a tutti lo spirito di sacrificio e
di abnegazione delle autorità del<la provin-
da, dei medici, dei vigili del fuoco, dell'Am-
ministrazione ferroviaria e dei d~pendent,i
della società per azioni «Mediterranea raf~
fineria siciliana petroli}} di M1lazzo, i qua-
Li si sono prodigati, altr,e ogni dj,ye, in fa-
vore dei feriti e degli scomparsi; però, è
opinione diffusa tm la popolazione che i
mezzi strumentali impiegati sono stati in-
sufficienti ed inadeguati a liberare dallle la~
mier,e contorte tutti coloro che sono stati
coinvolti nello scantro.

In particolare, è stato fatto notare che i
primi feriti sono stati liberati dopo circa
dieci ore di duro e difficile lavoro, eseguito
con Ila fiamma ossidrica, con grave pregiu-
dizio dei poveri infelici imprigionati nei
convogli, sia per l'esalazione dei gas pro~
venientÌ dalla nafta sparsasi ,intorno dalle
cisterne sventrate, sia per l'esalazione dei
gas e del calore prodotti dalla stessa fiam-
ma ossidrica; che se si fosse impiegato
un apparecchio «laser}} le operazioni di
soccorso si sarebbero svolte con maggiore
celerità; che se ill carro~attrezzi ferroviario
fosse stato sostituito da un vagone~volantle
collegato con servizio di elicottero, ade~
guatamente attrezzato dall'Amministrazio-
ne ferroviaria, anche se fosse dovuto giun-
gere da Roma o da MiLano, sarebbe stato
sul luogo del disastro prima del carro~at~
trezzi, giunto da Palermo dopo sei ore dal~
l'incidente; che se il personale ferroviario
potesse osservare, nelle are notturne, orario
di lavoro ridotto, avrebbe potuto e po~
trebbe in avvenire assicurar-e ill s,ervizio eVli~
tando ,atltri eventuali incidenti mortali; che
se, infine, anche la Sicilia fosse dotata di
doppio binaI1io fermviario tanti incidenti
mortali si sarebbero sicuramentle evitati
(int. or. ~ 906)

RAIA, CUCCU, VENTURI Lino. ~ Al Mi~
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile. ~
Per sapere se non ritenga che il disastro fer~
roviario del 15 giugno 1969, avvenuto sulla
linea Messina~Palermo, che ha provocata
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tante vittime ed incaloolabili danni, abbia
come causa l'emota e de~erminante la man-
cata attuaziane del secondo binario.

Per sapere, altresì, quali concreti p:t'Ovve-
dimenti di ristrutturazione e di ammoder-
namento delle ferrovie dello Stato siano
previsti per il Meridione e per l,e Isole.
(int. ar. - 910)

LI CAUSI, CIPOLLA, MADERCHI, CA-
VALLI, RENDA. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conosceI'e che
cosa intenda propOTI'e per assicuraI'e l'ade-
guamento della rete ferroviaria skiliana alla
sicurezza del tmsparto pubblioo. Tal'e esi-
genza è sattoJineata ancora una volta da
eventi luttuosi, che si ,ripetono sulle linee
siciliane con ritmo impressionante, ed in
particola,re dal disastro ferroviario verifica-
tosi nella galleria S. Antonio tra Barcel-
lana e Castroreale la noUe del 15 giugno
1969 che, seoondo noti:zjie di stampa, è co-
stato la vita ad atto persone.

Gli interroganti chiedano di conoscere se
risponda a verità i,l fatto che ,le Juci della
gal1eria di S. Antonio sono inferiori alle mi-
sure prescritte e se è vero che li treni viag-
giatori sono costretti a v;iaggiare in mancan-
za assoluta di segmlllatori di emergenza, ed
inoltre desiderano una completa informa-
zione suUe misure di soccorso che sono state
,adottate. (int. ar - 916)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste ,interrogazioni.

S A M M A R T I N O , Sottosegretario di
Stato per i trasporti e l'aviazione civile. Si-
gno'r Presidente, amorevoli colleghi,rispon-
do anche per il signor Presidente del Con-
siglio.

In relazione all'evento luttuoso del giorno
15 ultimo scorso in galleria S. Antonio, tra
le stazioni di Barcellona e di Castroreale del-
la linea Messina-Palermo, sono state imme-
diatamente dispaste, carne è Illata, due in-
chieste, rispettivamente da parte dell'auto-
dtà giudizi aria e da parte della Direzione ge-
nerale del1e Ferravie della Stato con propri
funzianari immediatamente reoatisi sul
pasto.

In attesa che le inchkste vengano esperi-
te e per doveraso riguarda nei confronti del-
l'autarità giudizi aria, non passano v,eni,re
formulate ant1cipazioni sune risultanze dei
pJ:1eliminari acoertamenti sin qui condotti
dalle Ferrovie dello Stato.

Circa gli interventi adottati in ordine al
grave sinistro, faccio anzitutto 'presente che
non appena verificatosi l'evento, i vigili del
fuoco, subito intervenuti ~ nell'ambito delle
loro attribuzioni istituzianali e con mezzi e
personale specializzati ~ hanno giustamen-
te subordinato ogni olperazione di sgom-
bero e di recupeTO' di materiale di competen-
za dell'Azienda ferroviaria aH'accertamento
e alla Irimozione dei deceduti e dei feriti.

Naturalmente, anche in questa fase, di-
rigenti, persanale e materiale delle Ferrovie
dello Stato si sono tenuti a completa di-
sposiziane del Comando dei v1giH anzi detti
per prestare ogni possibile collalborazione.
Casì pure a disposizione si è posta la sa-
cietà per ,azioni « Mediterranea », anche essa
dotata di mezzi e di personale specializzati.

Il tempo TIra:scorso per liberare i feriti
non è stato condizionato da carenze di mezzi
o di personale adeguata e, tanto mena, da
mancanza di iniziativa o di coordinamento
nelle OIperazioni, ma unicamente dalla; situa-
zione oIbiettiva e certamente del tutta straor-
dinaria creata dall'evento, ed in partkolare
dal fatto rehe lo srCOntro si è verificato quasi
esattamente al centro di una galleria in CUT-
va, 'con canseguente campressione ed aggro-
v1glio del materiale, in modo da ingombra-
re completamente, lungo la volta e le pare-
ti, la sagoma della galleria; dalla circostanza
che ogni mavimento dei veicoli, suscettiibile
di IPravocare la morte immediata dei due fe-
riti incastrati nei irattami, è stata giustamen-
te vietato, sia dai vigiH del [unco sia dai
sanitari; dana assoluta mancanza di spazio
nel quale operare e di quel minimo di liber-
tà che propria !'impiego di mezzi meccanici
specializzati richiede; dalla necessità, quin-
di, di procedere con estrema cautela alle ri-
moziani, ,in relazione alle varie situazioni
di fatto; rCOnseguentemente, dalle enormi dif-
ficoltà del coUocare e dare punti di appog-
gio a mezzi per il sollevamento o la divari-
cazione del materiale metallko compresso;
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dal Da1:toche per le fortissime tensioni inter-
ne determinatesi, liberato uno strato di
materiale, si creavano movimenti di altri
strati; dalla prudenza indis~pensabile nel-
l'usare la fiamma ossidrka !per il taglio dei
rottami data l'esistenza nella galleria di esa-
laZJioni e materie infiammabili.

Per neutralizzare le esabzioni esistenti
nella galleria sono stati messi in azione
potenti aereatori onde evitare che raria di-
venisse iuespirabile.

Le operazioni di sgombero del materiale
rotabile disastrato si sono potute iniziare
soltanto akune ore dopo l'arrivo sul \posto
dei carri-attrezzi delle Ferrovie dello Stato
fatti afìfluire, sui due versanti, rispettiva-
mente da 'Messina e da Palermo.

Il pr,imo di detti carri.at1:r,ezzi deUe Fer,ro.
vie dello Stato è potuto giunger,e sul posto
due ore dopo l'aocaduto. Pertanto, nella cir.
costanza, nessun più sollecito mezzo di tra-
sporto saI1ebbe stato praticament,e utile ed
utilizzabi,le.

Va soggiunto, al r,iguardo, che, iniziato lo
sgombero del materiale danneggiato e supe-
rate le eccezionali difficoltà per estDarre i
veicoli, o quanto di essi restava, fuori della
galleria, si è anche reso necessario, prima di
allontanare i rottami Istessi dal binario ~

e ciò per consentire ai locomotod di provve.
dere all',estrazione di altro mater,iale~, ispe-
zionarli minutamente onde accertare non vi
fossero ,impdgionate alt1'e vittime.

Le applicazioni nel campo metallurgico
del laser sono limitate a piccolissime fo-
rature di alta precisione. Ciò per le potenze
limitatissime dei laser di cui oggi si può
di'siPOiTre.

Si tDatta, anche nel suddetto assai circo-
scritto campo di applicazione, di apparec-
chiature complesse ed ingombranti di cui
è assolutamente esclusa, almeno per ora,
qualsiasi realizzazione in forma portatile.

È stato immediatamente provveduto alla
cura dei £eriti, all'assistenza moral,e e mate-
riale ~ soocorsi in denaro, alloggiamenti, ec-
oetera ~ dei congiunti dei deceduti e feriti.

P.er quanto attiene all'arario di lavoro dei
ferrovieri, come è noto, esso è disciplinato
da disposizioni ,legislative ed ,applicato in ma-

do da assicumre la piena efficienza pskhica
e fisica del personale st'esso.

Gli onorevoli senatori sanno che è in cor-
so una modifica delle norme relative all' ora-
rio di lavoro dei f'errovieri ed il provvedimen-
to inteso a migliorare ancora le condizioni
attuali è già stato approvato ,in questi giorni
dalla Camera dei deputati e mi auguro pos-
sa essere approvato presto dal SenatO'.

Ed ora alcune precisazioni circa lo stato
degli impianti sulla linea f,erroviaria che è
stata teatro di così malaugurata sciagura.
L'esistenza di linea a semplice binario non
costituisce, di per se stessa, fattore di ridu-
zione del grado di sicurezza della circo,la-
zione dei treni. E ciò in virtù delle specifiche
norme di esercizio che sono previste, nonchè
degli impianti di s,egnalamento e di sicurez-
za installati.

In particolare sull'intera linea Messina-
Palermo tali apparecchiature comprendono
il doppio segnalamento di protezione e par-
tenza, del tipo luminoso, nelle stazioni; il
blocco semiautomatico lungo la linea; gli
apparati centrali di manovra nei piazzali,
eccetera. .Dette appa1'ecchiature erano in
perfetta efficienza. Sulla linea stessa negli
anni più recenti si è provveduto all'elettrifi-
cazione a corrente oContinua a 3 KV; al rad-
doppio del tratto Fiumetorto-Palermo co-
mune alle linee per Messina e per Enna; al
rinnovamento e potenziamento degli im-
pianti di armamento; all'ammodernamento
degli impianti di segnalamento e di sicu-
rezza.

Ulteriori notevoli interventi alla rete £er-
roviaria siciliana, ivi compreso il raddoppio
del1e tratte a più intenso traffico, sono con-
templati nei programmi straordinari di la-
voro che l'Azienda delle ferrovie dello Stato
ha già in corso di attuazione.

A quest'ultimo riguardo devo aggiungere
che, per quanto attiene al rklassamento e
potenziamento della 'rete ferroviaria del Mez-
zogiorno e delle Isole, lin aggiunta agli inter-
venti di manutenzione e rinnovo che vengo-
no, anno per anno, disposti in conto del bi-
lancio ordinario, sono da annoverare gli im-
portantissimi provvedimenti di carattere
straordinario compresi nel piano decen-
naIe delle Ferrovi'e dello Stato.
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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue S A M M A R T r N O, Sottosegre-
tano di Stato per i trasporti e l'aviazione
civile). Precisamente, in conto degli 800 mi-
liacrdi accordati con la legge n. 211 del 1962
per la prima fase quinquennale 1962-67 di
detto piano, per le opere e provviste ricaden-
ti nel Mezzogiorno sono stati riservati ott're
320 miliardi di lire e, cioè, una aliquota su-
periore al 40 per cento previsto dalla legge
medesima.

Analogamente, sui 700 miliardi di cui al
secondo quinquennio 1967-1972, verrà com-
plessivamente riservata ,al Meridione la spe-
sa di almeno 280 miliardi, pari anch'essa al
40 per cento dello stanziamento globale sud-
detto.

Nel decennio, cioè, si saranno assicurati
interventi alle infrastrutture e ai mezzi fer-
.roviari del Mezzogiorno per l'ammontare di
oltre 600 miliardi di lire.

r provvedimenti di cui al primo quinqqen-
nio (320 miliardi) sono in atto e pressochè
interamente realizzati; quelli del secondo

~ 280 miliardi ~ trovansi invece in fase ese-

cutiva o di progettazione dato che le ,leggi
n. 688, n. 374 e n. 1089, per i relat.ivi finanzia-
menti, si sono susseguite più di recente nel
corso degli anni 1967 e 1968.

Tm le opere programmate per il prossi-
mo futuro meritano di essere ricordate spe-
cificamente per la rete ferroviaria della Si-
cilia la prosecuzione dei lavori di sistema-
zione a piano regolatore dei nodi di estre-
mità di Messina e per quanto possibi,le di
Palermo, nonché l'attrezzatura dell'intem li-
nea per la ripetizione a bordo delle locomo-
tive del segnalamento e per <il controllo au-
tomatico della velocità.

Prima che intervenissero i migliommenti
sopra indicati, la Jinea offriva una potenzia-
lità di 32 treni-giorno sul tratto Messina-
Sant'Agata, di 48 su quello Sant'Agata-Fiu-
metorto e di 70 sul tratto Fiumetorto-Pa-
lermo.

Oggi si è giunti a quella di 74 treni-giorno
(elevabili ad 80 mercè i lavori previsti) sul
tratto a semplice binario Messina-Sanrt'Aga-
ta, di 80 su quello, pure a semplice binario,
Sant'Agata-Fiumetorto e di 150 treni-giorno
sul tratto raddoppiato Palermo-Fiumetorto.

Di contro gli impegni usuali, 'rilevati per
il 1967, sono stati di 76 treni-giorno sul
tratto .raddoppiato e di appena 42 (che si
elevano a 60 in prossimità di Messina per
la presenza di servizi locali Messina-Sant' Aga-
ta) sul tratto a semplice binario: sicchè sus-
siste su tutta la linea un ampio ma'rgine di
potenzialità ancora sfruttabile.

Sulla linea Messina-Catania-Siracusa (qui
rispondo alla interrogazione dei colleghi
Li Causi e altri) elett<rificata a corrente con-
tinua a 3 KV, per tratte sucoessive, fra il
1958 ed il 1960, si è altresì provveduto a lavo-
ri di sistemazione della sede e dell'armamen-
to nonchè all'ammodernamento delle appa-
recchiature di segnalamento e sicurezza, me-
diante l'impianto, nelle stazioni, del doppio
segnalamento luminoso di protezione e par-
tenza e di apparati centrali e mercè l'attiva-
zione, sull'intera linea, del blocco elettrico
semiautomatico.

Va aggiunto che, in tutte le stazioni dei
maggiori centri serviti dalla linea (con par-
ticolare riguardo a quelli del commercio dei
prodotti agrumari e delle conoentrazioni in-
dustriali), sono stati eseguiti e trovansi in
corso notevoli ,!avori di ampliamento dei ri-
spettivi scali merci.

Così pure, dopo aver attivato, negli scorsi
anni, il doppio binario fra Catania Acquioel-
la e Bicocca (in quanto tal,e tratta è comune
alla linea per Enna, nonchè serve la zona in-
dustriale di Catania) si sta ora procedendo
all'estensione del raddoppio stesso sulla Ca-
tania Centrale-Acquioella.

Meritevoli di menzione sono anohe i la-
vori (in parte eseguiti ed in parte in corso
o programmati per il prossimo avvenire)
per ,le sistemazioni a piano Ir,egolatore dei
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nodi di Messina e Catania, nonchè, in misu~
ra proporzionata ai suoi minori impegni, nel~
le attr,ezzature merci, della stazione di Si-
racusa.

Tra le opere programmate figurano, in
primo piano, i lavori di raddoppio di tre trat~
te della Messina~Catania. Pr,ecisamente si
intende raddoppiare la linea da Messina ver~
so Sud (possibilmente fino a Giampilieni),
onde soddisfare i maggiori impegni di circo~
lazione che si riscontrano ,in prossimità di
tale nodo, e per motivi analoghi da Catania
verso Nord (possibilmente sino a Guardia
Mangano ).

R E N D A. Cosa significa la parola « pos~
sibilmente », onorevole SottosegI1etario?

S A M M A R T I N O , Sottosegretario di
Stato per i trasporti e l'aviazione civile. Si~
gnifica: in rapporto a ragioni tecniche o fi~
nanziarie; bisognerà cioè vedere se con le
somme previste si possa arrivare fino a quel
determinato chilometraggio delle linee.

Infine il raddoppio riguardeI1ebbe anche
un tratto intermedio (di massima quello
Letojanni~Calatabiano), in modo da ottenere
nel complesso un sensibile incremento di ,

potenzialità sull'intera Messina~Catania: nel
compLesso saranno raddoppiati 56 chilome~
tri suLl'intera estesa di 103 chilometri fra
Messina e Bicocoa.

Nei programmi d'intervento per il prossi~
ma futuro figura anche l'attrezzatura della
linea per la ripetizione in macchina del se~
gnalamento e per il controllo automatico
della velocità.

Anteriormenteà:i miglioramenti di cui so-
pra, la Messina-Siracusa disponeva di una
potenzialità di 72 'treni-giorno sulla Messina-
Catania, di 96 sulLa Catania-Bicoooa e di 60
sulla Bioocca~Siracusa. In atto offre una po~
tenzialità di 90 treni~giorno (elevabile a 110
con i progDammati raddoppi parziali) sulla
Messina~Catania, di 135 (che si eleveranno a
200 con il completamento dei lavori in corso)
sulla Catania-Bicooca e di 80 sulla Bicooca-
Siracusa.

A fronte delle anzidette disponibilità gli
impegni usuali dlevati per il 1967 assom-
mano a 73 treni sulla Messina~Catania, a 107

sulla Catania-Bicocca e ad appena 40 sulla
Bicocca-Siracusa (se ne sono ,rilevati 58 in
prossimità di Bicocca in dipendenza dei ser~
vizi locali da Catania per Valsavoia-Caltagi~
rane).

In definitiva sul piano decennale delle Fer~
rovie dello Stato, per il settore degli impian-
ti fissi, cioè sulla somma di 865 miliardi, so~
no stati riservati alle linee ed agli impianti
della Sicilia, t,ra il 1962 ed il 1967, cioè nella
prima fase, 25 miliardi, mentre sono in fase
di spesa altri 45 miliardi; nel complesso, su-
gli 865 miliardi, verranno spesi per la rete
ferroviaria deHo Stato in Sicilia 70 miliardi.

Aggiungo, per do\'ere di informazione, che,
per i s'ervi2)i di tragheHo, lIe Ferrovrie dello
Stato hanno allestito, come tutti sanno, tre
nuove navi di grande tonnellaggio con una
spesa complessiva dell'ordine di 16 miliardi
di lir,e. Di queste tre navi una è già in ser~
vizio. Delle altve due, una entrerà in linea
nella seconda metà di agosto, 1'ahra entro
il mese di ottobre.

Ho 1'onore comunque di dichiarare al Se~
nato che, nell'ambito deLla disponibiHtà di
bilancio e delle leggi straordinarie per il po~
tenziamento della 'rete delle Ferrovie dello
Stato, in analogia a quanto si è sin qui fatto,
verrà assicuDato in avvenire debito soddisfa-
cimento alle esigenze prioritari,e deHe linee
ferroviarie siciliane.

Onorevoli colleghi, è veramente con pro-
fonda tristezza che noi ci dobbiamo oocupa~
re ancora una vo1ta di una sciagura che ha
così profondamente commosso la coscienza
del nostro Paese. E 'tanto più si smarrisoe il
nostro pensiero e si oommuove il nostro
spirito se pensiamo che eventi tanto malau-
gurati abbiano a verificarsi ad onta dell'in-
negabile progresso tecnico e sociale del no-
stro tempo.

Mentre il nostro pensiero va alle vittime
di 'tanta sciagura (£errovieri oolti dalla mor~
te nel pieno ,adempimento del ,loro dovere
ed altri viaggiatori inconsci) io desidero ri-
badire la gratitudine più sentita alle autori-
tà del luogo, ai sanitari, ai vigili del fuoco,
ai dipendenti della società per azioni «Me-
diterranea », ai funzionari ed ag,enti della
amministrazione ferroviaria per lo slancio
di solidarietà e di concreta, tempestiva azio~
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ne di saccarsa prestata in una situaziane che,
per la natura dell'evento, e per rambi,ente

nel quale si è verifioata, ha impasta diffical-

tà e sacrifici nan faÒlmente descrivibili.

P RES I D E N T E. Il senatare Germa-
nò ha facoltà di dichiaral1e se sia saddisfatta.

* G E R M A N O' . Onarevale P,residente,
sana cittadina di Bmoellana, ciaè di quel
camune neJ quale è avvenuta 110,scantra feil:'-
roviaria, e mi sana recata sul luaga del di-
sastro, qualche ara dapa l'evento,.

Prima di dichiamre la mia saddisfaziane
per la rispasta del Sattasegretaria desidera
assaciarmi aHe parale di cordaglia che egli
ha espressa nei confronti delle famiglie che
hanno, perduta i lara cari oangiunti. Debba
dare atta del lara tempestiva intervento, al
Gaverna, a1 ministro, Restivo" alle autarità Ja-
cali, al Sattasegretaria di Stata per i tra-
sparti, al prefetto" al questare, ai caman-
danti dei vigili urbani, dei vigili del fuaca,
della pubblica sicurezza, dei carabinieri e
della palizia stradale, al direttare generale
delle ferravi e della Stata, alle autarità la cali
tutte, che si sana recate sul luaga subita
e hanno, dispasta i saccarsi can i mezzi che
avevano, a lara dispasiziane.

Particolare menziane bisagna fare delle
suore e dei medici deLl' aspedale civica di
Pazzo di Gatta, specialmente al dattar La Ra-
sa, aiuta medica astetrica, il quale si è pra-
digata ahre agni dire, dimastranda di avere
un altissima senso, del dav'er,e e del sacrifi-
cio, paichè, incumnte dei suggerimenti dei
suai calleghi, delle autar,ità e degli amici
presenti, si è introdatta tra i rattami e ha
prestata saocarsa oame ha patuta ,ai feriti ri-
masti incastrati tra le lamiel1e e la ha fatta
can gI'ave pericala per Ila sua vita, se è ve-
'ra, carne è vero, che molti vigilli del fuaca
e malti altri saccarritari hanno, davuta es-
sere ricaverati negli aspedali per le esalazio,ni
venefiche pravenienti dal catrame Hquida
che si era sparsa nel tunnel.

Deva sattalineare l'apera svalta dai vigi-
li del fuaca; giavani prestanti e caragg,iasi
che hanno, elargita tutte ,le laro energie as-
sieme ai ferrovieri, ai civili, alle guardie di
pubblica sicurezza e ai oarabinieri. Veramen-

te ladevale è s'tata l'apera di saccarsa e de-
sidera ripeterla perchè ne sana stata testi-
mane.

Bisagna sattolineare anche, carne ha fatta

l' anaI'evale Sattasegretaria, l' apera svalta
dalla Sadetà meditermnea dei petroli di Mi-
lazzo, che ha messa a dispasiziane i suai
specialisti e tutti i mezzi di cui dispaneva.

I vigili del fuaca hanno, davuta affrantare
il lavora can Ja fiamma assidrica e hanno,
davuta sapportare le esalaziani di gas venefi-
ci che erano, nella galleria, rperchè sprovvisti
di maschere 'antigas. Gli strumenti di cui di-
spanevana erano, saltanta la fiamma assidd-
ca, il martella e la soalpella. Per un certa
periada di tempo, hanno, patuta servksi del-
la fiamma assidrica per tagliare Je lamiere
cantarte dei carri ferraviar,i e in un secanda
tempo" a causa dei gas v,enefici e del calore,
sana davuti ricarreife alla scalpeLla e al ma'r-
tella.

Farse, se il carro attrezzi delle Ferravie
avesse avuta a dispasiziane strumenti più
adeguati, quali quelli impiegati il giorno, suc-
cessiva, ciaè il lunedì, dagli aperai specializ-
zati della Mediterranea, i saccarsi sarebbero,
stati malta più efficaci empidi e si sarebbe
patuta salvare qualche vita umana che è an-
data perduta invece durante l'apera di sac-
carsa.
No,nvi 'era assigena sufficiente per i feriti

e si è davuta rioevcarIa pressa privati che
si sana adaperati mettendo, a dispasiziane
bambale di assigena e tutta quanta veniva
lam richiesta.

Forse, se le Ferravie della Stata arganiz-
zassera ddle squadr'e di pronta saccarsa
altamente specializzate in :wne centrali deLla
nastra penisola, quali Rama, Milano" Tarina
e Genava, trasportabili can vagani valanti
adeguatamente attrezzati e can un servizio,
di elicatteri di grande partata, carne quelli
impiegati in aItre nazio,ni, nai avremmo, pas-
sibilità di so,coarsa malta maggiari.

Queste le segnalaziani che intenda fare
all' Amministraziane fel1roviaria paichè questi
incidenti rpurtrappa avvengano, armai can
una certa frequenza suMa 'rete ferraviar,ia ita-
liana. Per questa bisagna ammadernare e ar-
ricchi,ve ill patrimania delle nastre Ferravie
can quegli strumenti che la tecnica e la
scienza aggi passano, farnire.
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Vi sono delle l'esponsabilità: queUe pros~
sime, come ha sottolineato l'onorevole Sot-
tosegret,ario, saranno aocertate attraverso
due inch1este, l'una dell'Autorità giudiZiiaria,
già iniziata, e <l'altra dell'Amministrazione
ferroviaria, anch'essa iniziata.

Noi su questo non vogliamo interloquire,
poichè evidentemente i responsabÌJli saran~
no perseguiti secondo la ,legge; ma vogliamo
qui pon1e un interrogativo: il personale fer~
roviario impiegato era un personale disat-
tento, linoapace, stanco, sfinito dal lavoro?
Noi lrit,eniamo che i turni di lavoro osservati
nell'Amministrazione ferrov1aria, spedal~
mente in questa zona di intensissimo traffico
ed in questo peI1iodo partkolaJ1e durante il
quale si verificano lIe esportazioni dei pro-
dotti ortofrutticoH che provengono dalle
aziende ag,ricole Ilocali, siano tali per cui ri~
teniamo che il personale ferroviaI1io avrebbe
bisogno di turni di lavoro molto più ridot~
ti, in attesa anche che venga approvato il
disegno di legge che inteI1essa questa cate-
goria e che attualmente è all'esame del Par-
lamento.

Non si può pretendere che un dipendente
delle Ferrovie possa provvedere da solo a di~
rigel'e il traffico in stazioni importanti co~
me quella di Baroellona Pozzo di Gotta e co-
me quella di Castroreale Terme situata in
una zona idro-termo~minemle nella quale si
svolge un traffico intenso di viaggiatori, di
turisti, di ammalati. Barcellona Pozzo di
Gotta inoltre, si trova nella piana di Millaz~
zo che dà attualmente molto lavoro alle
Ferrovie con :l'esportazione di prodotti orto~
frutticoli; va linfine considerato che tutta la
zona è oollocata nel nucleo di industrializ~
zazione del Tirreno, ove sono insediate im~
portanti industrie che ricevono prodotti se~
milavorati ed ,esportano pI'Odotti :lavo:mti.

Il grande lavoro certamente ha ,influito sul
fisico e sulle capacità fisiche ed intdlettuali
del personale ferroviario che non ha avuto
>laprontezza, l'accortezza di pr,evedere un di-
sastro così grave.

Vi sono anohe delle responsabilità remo~
te e l'opinione pubblica, come mi sono per-
messo di dire anche nell'int,er,rogazione, ha
sottoHneato attrav,erso la stampa che la man-
canza del doppio binario tra Messina~Barcel-
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lana Pozzo di Gotta e Messina~Sant'Agata
Mili tello ha forse ~ ed io toglierei il forse

~ ,influito in maniera determinante su que~
sto disastro.

Del mddoppio del binario ferroviario su
questo tmtto si parh da circa quamnt'anni,
ed un giornale locale ha sottolineato che
da quarant'anni si fanno chiaochiere, cioè
si raddoppiano le chiacchiere, ma non si
provvede ai finanZiiamenti necessari.

Si tratta di stanziamenti oospicui, perchè
tra Messina e Sant'Agata Militello vi sono
decine e decine di gallerie. Vi è la famosa
galler,ia peloritana ohe attraversa tutto il
massiccio dei Monti peloritani, la quale per
essere raddoppiata certamente richiederà
non centinaia di milionI, ma, onorevole Sot~
tosegretario, qualche migliaio di milioni.
Questo 'raddoppio comunque si dovrà fare
perchè è assolutamente neoessario, non sol-
tanto per evitare aJltri danni, ma per arric-
chire di trasporti più veloci, più intensi, tut-
ta la zona che va da Capo Peloro a Sant'Aga~
ta Mihtello, zona ,ricoa di prodotti agricoli,
di prodotti agrumari ed ortofrutticoli.

Sull'argomento a Messina ed a Catania in
questi giorni si tengono tavole rotonde e con-
vegni presso le Camere di commercio inte-
ressate perchè si provveda a fare, da parte
dell'Amministrazione ferroviar,ia, nuove in~
vasature non solo nel porto di Messina, ma
anche nel porto di Milazzo o di Catania o in
qualche altro porto vicino, in modo che il
trasporto ferrov,iario di carri merci possa
avvenire 11n modo più sollecito e si possa
anche snellire il traffico dei treni viaggiaton.

E questo il problema che io intendo segna-
lare, onorevole Sottosegretario, perchè sia
messo allo studio, se non è già stato fatto,
insieme a quello cui ella ha già accennato,
del raddoppio ddle navi tmghetto, che è una
soluzione provvisoria in attesa che possa es-

ser'e costruito quel ponte sopra 110stretto di
Messina o quel tunnel sotto 10 stretto, per
il quale noi da tempo abbiamo presentato
una interpellanza a cui ancora attendiamo ri~
sposta.

Per lIe notizie e le informazioni che l'onore-
vole Sottosegretario ci ha dato e per gli in~

terv'enti attuati, debbo dichiararmi soddisfat~
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to; vorrei augurarmi però che ,n Ministero dei
trasporti presenti al PaI'lamento un disegno
di legge per ottenere il finanziamento neces-
sario al mddoppio della linea ferrovialDia da
Messina a Sant'Agata Militello. Mi auguro
che ella si faccia promotoI'e di questo prov-
vedimento neIl'interesse della Amministra-
zione ferroviaria e nell'inteI'esse del>la nostra
terra.

P RES I D E N T E . Il senatore Raia
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R A I A . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, mi si permetta anzitutto di associarmi
al dolore delle famigHe oosì duramente col-
pite negli affetti più cari da tanta soiagura
e parimenti mi si permetta di esprimere il
mio apprezzamento vivissimo per tutti i civi-
li, i miLitari, i vigili del fuoco e quanti al-
tri si sono prodigati nell'opera di soccorso,
a volte compiuta a rischio della loro stessa
inOO'lumità. È stato un teragico fatto che ha
profondamente colpito il nastro anim9; le
stesse ciroostanze che hanno poi fatto pro-
traHe ,l'opera di soccorso !ritengo che abbia-
no creato un vivo stupore in tutto il Paese,
consriderata l'ampiezza del disastro. Il bilan-
cio è stato, da quello che fino ad oggi sap-
piamo, di otto morti, diversi feriti e ingen-
tissimi danni. La sciagura non solo ha com-
mosso, ma ha lasciato attoniti, storditi e qua-
si inoI1eduli. Per tutto questo mi sembra che
occorra andare più a fondo per quanto iri-
guarda 11problema fondamentale postoci da
questo tragico fatto. Come è potuto accade-
re ~ eoco la prima domanda che noi fac-
ciamo ~ che con tanti tecnioi, tanti esperti
sia potuto scoppiare pure un inoendio neRa
galleria che adesso è chiamata della morte,
domato solo dopo 12 ore?

Sono interrogativi a cui bisogna dare una
risposta, interrogativd drammatici sia per
quanto riguarda l'origine del disastro che
per tutto quanto è accaduto subito dopo
la sciagura. La prima domanda che ho posto
nella mia interrogazione era se una delle
cause remote e determinanti del disastro non
fosse ,la mancata attuazione del secondo bi-
nario. L'onorevole Sammartino ci ha fatto
un panorama :roseo de1la situazione deLle

ferrovie in Sicilia ed anche delle prospeHive
di ristruttumzione. Purtroppo io devo diJre
che le cose non stanno in questo modo. Io
non voglio prendere spunto da questo episo-
dio per considerazioni di altro genere; io
sono convinto, onorevole Sottosegretario, si-
gnor Presidente, che un disastero ferrovia.
ria o un disastro aereo possono verificarsi
anche nelle condizioni più perfette di agibi-
lità; ,la scienza e la tecnica perfette non pre-
vedono il caso fortuiteo. Uno scontro che può
verificarsi anche neHe linee a doppio binario
e anche in condizioni di sicurezza al cen-
to per oento, nessuno può esoluderlo. Non è
questo però che ,io ho voluto assumere nel
la mia interrogaZJione.

Io mi sono indotto a considerare, come
tanti altri cittadini, che sono la maggior par-
tee del popolo italiano, come, credo, lo stes-
so Sottosegr'etario, che se vi fosse stato il
doppio binario, se vii fosse stato i,lradioten
lefono, se vi fossero stati ii dispositivi di
emergenza a bordo di questi treni, se vi fos-
se stato l'adeguamento teecnico dei sistemi di
socoorso, se si fossero 'rispettati i turni di
riposo del personale (a me risulta che n ca-
postazione da a1cuni mesi aveva chiesto il
collocamento a riposo perchè era sofferente
di amnes1a; si trattea di un funzionario inte-
gro, perfetto, ma che era 'ammalato), se ci
fossero stati questi strumenti probabilmen-
te questo disastro non si sarebbe verificato.

Si poteeva evitare quindi questo spavento-
so e raocapricciante disastro. Non è possibi-
le attribuiI'lo, come ha fatto til sottosegreta-
rio Venturini nella sua dichiarazione dell'al-
tro ieri, soltanto al caso, alla fatalità, senza
andaI1e a fondo nella ricerca anche de,ue cau-
se che stanno a monte.

In Sioii!Ìa non è la prima volta che sono
avvenuti disastri con morDi e non per fatali-
tà, ma per !'incuria, per ,la sottovalutazione
delle più ovvie necessità per un buon funzio-
namento delle ferrovie. In queste condizioni,
come si può essere oosì tranquiUi, come si
fa a presentare un panorama così roseo del-
la situaZJione? È fatalità che quasi tutte le
Hnee del Meridione non sono elettr,ificate?
È fatalità che quasi Itutte le linee del Sud
sono meno confortevoli e meno attrezzate
di quelle che funzionano nel resto del Pac-
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s'e? È fataLità che malti passaggi a livello
non sano stati ancara autamatizzati?

Questo mado di cancepire le case e di dare
le risposte senza andare a fonda per spiega-
re le cause è inacoettabile. C'è il solito di-
sinteresse per le cose del Meridiane. Veda,
anorevale Sattasegretario, nai abbiamo. avu-
to discussiani quando. si è trattato del bilan-
cio delle Ferrovie deHo Stato e in queI.l'oc-
casiane abbiamo. osservata carne il Meridiane
ven&va saffacata, carne al Meridione veniva-
no. detmtti fondi che gli spettavano per l'am-
madernamento ddle ferrovie. In quell'occa-
siane (non credo sia il casa di ripetere qui
tutta la discussione che abbiamo fatta, ma
bisogna pur dirlo) si disse che i,l Menidiane
saprattutta è stato quella che ha davuto su-
bire un certo tipo. di poLitica voluta e ispi-
l~ata da1:la grassa iniziativa privata.

Nan è da addebitarsi alla politica dei va-
ri Governi che si sana suoceduti nel nastro.
Paese, il fatto che lil Mer,idiane e le Isale non
sona stati trattati come faoenti -parte del ter-
dtaria nazianale, ma oame delle colanie?

Nan è 11caso in questa repLica di somma-
re tùtti i tarti che si sono fatti patire al Sud,
nè a queste mie espressioni deve attl'ibuirsi
il significato di sudisma cantra i.I nardismo. ,
So che zone carne il Sud vi sano anche nel
Nord; so che il tipo di sviluppo della società
che vogliono quelli che veramente camanda-
no il nostra Paese deve avere necessaria-
mente queste strozzature can i canseguenti
squilibri, settoriali, territariali e zonali; so-
na a conoscenza di tutto questo. L'esempio
classico del tipo di sviluppa, anche per quan-
ta attiene alle ferrovie, che si vuole è trappa
recente perchè io non la sottolinei con la
maggiore fermezza.

In ahr,e parti si quadruplicano le linee fer-
rov,iarie, carne per il oaso della Roma-Hren-
ze, si fanno. i Settebello,si fanno i supertre-
ni che Vliaggiano a 200 chilametri all'ora. Nai
nan abbiamo nulla in cantraria in J.rineadi
principia cantro queste opere, però è ce'rta
che ess-e vengono. intraprese sacrificando il
Meridione e nan spendendo per Je ferravie
del Sud quanta ad esse spetta per legge.

La situazione è rasea! Ma carne si fa a dir-
lo, oome Siipuò affermare che in Sicilia, per
quanta concerne le ferravie, tutto va bene?

Per fare 100 chilametri da Ragusa a Siracusa
ci vagliano ben 5 o:re, e la stessa per andare
da AgJ:1igenta a Catania. Questa è la rrealtà in
cui viviamo.. E intanto., per mancanza di una
seria attrezzatura ferraviaria, i pradotti van-
no. inoontra al deperimento., carne è avvenu-
ta in questi ultimi mesi in SiciLia. Amnce,
primaticci e altni prodatti si sona perduti,
oreando p:rohlemi drammatici per l'econamia
isalana. In un canvegna che in questi giorni
si è tenuta a Catania la mancanza delle ne-
cessarie infrastrutture e di treni è stata og-
getto. di vivace disappunto cantro la pol,itì.
ca dei trasparti che il Gaverna porta avan-
ti in Skilia.

Questi sono i probl-emi attinenti alle fer-
ravie e a cui bisagnava ,dar-e, secanda me, una
risposta adeguata, che dimostrasse una co-
nascenza delle difficoltà e delle iniziative
che si intende lintraprender-e. La Irispasta in-
V'ece secondo 'me è stata evasiva e :paca ras-
sicurant,e, onorevale Sattosegretario, per cui
la insoddisfazione che esprima nella mia re-
plioa ne è evidentemente la logica conse-
guenza.

Vaglia dire so.la ~ e finisco ~ che mi au-
gura che questa tragica disastro. passa far
riflettere sul,la necessità che per il Mezzo-
giarno nan si spendano. sala parale ma vi
siano. interventi decisi per eliminare le cau-
se dei suoi malanni che sana tanti e ben
canasciuti. Speriamo che questo appella vo-
gliate ascaltarla. (Applausi dall' estrema si-
nìstra).

R E N D A. Domanda di parlare.

P R E oSI D E N T E. Ne ha facahà.

R E N D A. Mi assaoia al dolor-e espres-
sa dal Gaverna ed anche dagli anore-
voli calleghi nei riguardi dei familiari delle
vittime e mi associo anche al plauso che
è stato rivolta ai civili ed ai militari che
si sono pradigati al limite delle loro. farze
nell'apera di soccmsa. Tuttavia ciò non deve
esimerei, come ha tentato di fare il Ga-
v-erno, dal rispandere agE inteIirogativi in-
quietanti che i,l disastro. inev-itabilmente ha
posta. È stata una fatalità? Ebbene, signal'
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Sottosegreta1rio, io qui desidero portare una
testimonianza personale.

Il 10 maggio scorso, mentre viaggiavo sul-
la automotrice che va da Agrigento a Paler-
mo, sono stato protagonista e vittima, per
fortuna incolume, insi,eme a decine e decine
di altri viaggiatori, di uno scontro ferrovia-
rio alla stazione di Cammarata, fra un tre-
no viaggiatori ed un treno merci. Quella
mattina, l'automotrice proveniente da Agri-
gento e diretta a Palermo, anzichè imboc-
care il binario libero ha imboccato il binario
occupato da un treno merci. Per fortuna,
come dicevo, non si è verificato un disastro
e tutti ce la siamo cavata con un po' di spa-
vento, qualche contusione e con danni no-
tevoli alle macchine.

In quella occasione avrei voluto presen-
tare una interrogazione sull'episodio ma mi
è sembrato eooessivo ed ora in un certo
senso mi sento colpevole perchè avrei do-
vuto farI o per richiamare l'attenzione dei
dirigenti delle Ferrovie, giacchè ad un mese
di distanza si è verificato un evento delle di-
mensioni di quello della galleria di Sant'An-
tonio. In tale Istato di cose non possiamo
soffermarci sulla descrizione minuziosa di
quello che è stato fatto sia in occasione
dell'incidente, sia più in generale nell'atti-
vità ordinaria da parte dell'amministrazione.

Questo tipo di risposte, onorevole Sotto-
segretario, è da noi considerato inaccetta-
bile ed offensivo di una sensibilità acuita
maggiormente dalla constatazione che lo svi-
luppo del nost!ro P'aese avviene in modo ine-
guale e con una ineguaglianza che si verifica
sempre costantemente a danno di alcune
regioni e tra queste in prima linea la regio.
ne siciliana.

L'Italia è un Paese che si vanta di essere
il secondo in Europa per ciò che riguarda la
rete autostradale. In Sicilia non c'è una sola
autostrada, ed è naturale che il disastro,
pur non essendo connesso come causa ad
effetto ad una situazione di questo genere,
sollevi un problema di politica generale che
il Governo perrsegue.

Siamo un Paese, per quanto riguarda la
rete ferroviaria, adeguato allo sviluppo del-
la rete ferroviaria dei Paesi più moderni ed
avanzati dell'Europa, ma per ciò che riguar-

da la Sicilia c'è da domandarsi se essa sia
Italia o se non sia un'altra Italia, in quanto Jo
stato delle ferrovie in Sicilia è quale fu im-
postato e in gran parte attuato al tempo di
Minghetti e di Crispi, nella seconda metà del
secolo scorso. Gli ultimi investimenti straor-
dinari di un qualche rilievo furono attuati al
tempo di Giolitti; dal 1914 al 1969 inve-
stimenti che abbiano modificato la struttura
fondamentale dell'organizzazione ferrovia-
ria in Sicilia non ce ne sono stati. Semmai,
abbiamo avuto la chiusura di alcune centi-
naia di chilometri di ferrovie a scartamen-
to ridotto in nome dell'economicità. A que-
ste economie realizzate l'amministrazione ha
fatto fronte con il raddoppio della Palermo-
Fiume Torto, con l'elettrificazione delle linee
Messina-Palermo e Messina-Siracusa e con
tutta un'altra serie di provvedimenti che mi
permetto, senza voler minimizzare, di chia-
mare di ordinaria amministrazione.

Non veniamo qui ad enumerare i miliardi,
perchè queste sono cifre consistenti per la
povera gente che guadagna solo qualche de-
cina migliaia di Ihre al mese; ma, considerati
nell'ambito delle spese che oggi si richiedo-
no, i miliardi che lei ci ha enumerato come
spesi nel Mezzogiorno e in Sicilia o da spen-
dere sono tali che appena appena soddisfano
l'ordinaria amministrazione.

Il programma poi che ci è stato enunciato
è esplicativo di questa concezione di ordina-
ria amministrazione. Il senatore Raia ha r,i-
cordata che i tempi delle perCOI1renze in Si-
cilia sono incredibilmente lunghi e ha citato
la R!3gusa-Palermo, la Ragusa-Catania; si po-
trebbe oita1re inoltre .1a Palermo-Catania che
è l'asse ferroviario fondamentale della no-
stra regione e che incide anche nei collega-
menti con il continente. Sono appena 200
chilometri, ma il rapido impiega oltre quat-
tro ore.

Non parIa poi dei tempi di collegamento
tra i centri minori, dove abbiamo percor-
renze che scendono al di sotto dei 40 chi-
lometri orari.

Perciò questi stanziamenti non possono
avere incidenza per la Sicilia. Questa è una
grande regione che 'rappresenta il 10 per
cento, dal punto di vista demografico, del
nostro Paese. Nel 1968 ben 9 milioni di viag-
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giatori hanno attraversato in un senso o
nell'altro lo stretto di Messina; il disastro
nella galleria di Sant'Antonio solleva il pro-
blema dei costi umani, ma anche sociali ed
economici che questa situazione delle ferro-
vie in Sicilia, e più in generale nel Mezzogior-
no, comporta per tutto il Paese.

Noi oggi piangiamo i morti (senza discu-
tere le eventuali responsabilità individuali a
cui penseranno le inchieste della magistratu-
ra e dell'amministrazione ferroviaria) in un
contesto però di scelte e di responsabilità più
generali. In Sicilia, come in altre regioni del
Mezzogiorno, sussiste una situazione che non
può non incidere sulle relazioni umane e so-
ciali e sullo sviluppo più generale dell' eco-
nomia. La Sicilia, per esempio, è ~ credo ~

la terza regione agricola d'Italia dopo la
Lombardia e l'Emilia; è una regione in cui
le industrie o sono poche o hanno scarsa
incidenza, ma dal punto di vista agricolo non
ci si fonda solo sulla cerealicoltura, ma an-
che e soprattutto sulla produzione pregia-
ta degli agl'limi, degli ortofrutt1coli, dei pri-
maticci.

Se noi esaminiamo il numero dei vagoni
ferroviari che hanno transitato lo stretto
di Messina nel 1968, arriviamo alla cifra di
quasi un milione di unità; gli autoveicoli
raggiungono la cifra di mezzo milione ciroa:
l'organizzazione ferroviaria sullo stretto di
Messina oggi funziona come un nodo scor-
soio al collo dell'economia siciliana; tanto
più questa economia si espande, tanto più
il nodo si stringe. Vi sono settimane in cui
carri contenenti prodotti pregiati e di note-
vole incidenza economioa rimangono sui
binari e non possono transitare lo stretto per
l'estrema labilità dell'organizzazione ferro-
viaria a fronteggiare situazioni di punta; ma,
in generale, un vagone di ortofrutticoli, par-
tendo da Catania, impiega per giungere a
Milano 4 giorni e per arrivare ad Amburgo
6: è chiaro che tutto questo influisce pesan-
temente sulla possibilità di un ulteriore
sviluppo dell' economia siciliana. Allora dob-
biamo domandarci in che modo il Governo
intende far fronte alle SUe responsabilità.

Il disastro richiama la nostra attenzione
su tale insieme di problemi; non c'è una
connessione diretta di causa ed effetto tra

il disastro e l'attuale situazione delle ferro-
vie siciliane, però tutto ciò senza dubbio
costituisce lo sfondo, di cui la coscienza
pubblica nella regione siciliana è perfetta-
mente al corrente: essa chiede che da parte
degli organi responsabili del Paese, da par-
te del Governo in modo particolare, si dia
una risposta ai problemi che vengono sotto-
posti alla sua attenzione.

Noi facciamo la direttissima Firenze-Roma
e siamo senza il raddoppio della ferrovia
Messina-Palermo che pure rappresenta un
nodo importantissimo; abbiamo una situa-
zione in Sicilia nella quale si arriva all'as-
surdo che una zona turistica come quella di
Agrigento, che ha rilevanza non solo nazio-
nale, durante i periodi festivi di Natale e di
Pasqua venga privata delle ordinarie auto-
motrici che camminano a 30 chilometri al-
l'ora e venga dotata di vaporiere per cui,
anzichè impiegare 3 ore per giungere da
Palermo ad Agrigento, ne occorrono 6 o 7.

Questa è la situazione delle ferrovie in
Sicilia, situazione della quale il personale fer-
roviario in prima persona e in primo luogo
è quello che fa le spese: io infatti non
me la sento di attribuire ,una responsabilità
al personale deHe ferrovie che proprio per
la carenza di organizzazione in Sicilia è sot-
toposto ad un superlavoro, a turni massa-
cranti ed è chiaro che ,in queste condizioni
possono verificarsi anche delle inadempien-
ze. Noi abbiamo bisogno di rivedere tutta la
politica ferroviaria e dobbiamo rivederla in
sede di scelte nazionali.

Cogliamo quindi questa occasione, onore-
vole Sottosegretario, per porre tale esi-
genza. Esprimiamo pure il nostro profondo
d()llare per i morti, la nostra solidarietà ai
familiari, il nostro plauso a coloro che si
sono prodigati, ma non possiamo llimitarci
a questo. Dobbiamo dare una risposta ade-
guata ad un prohlema che viene sollevato da
questo disastro, problema essenzialmente di
scelte politiche che iÌnvestono in modo parti-
colar,e questo Esecutivo. La risposta che lei
ci ha dato, onorevole SottosegretaI1io, è di
semplice, ordinaria, mortificante amministra-
zione. Non basta l'enumerazione dei miliardi
perchè essi servono a malapena a mettere del-
l,e toppe in tutta una organizzazione che non
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regge. Bisogna invece rivedere i piani con il
necessario senso di larghezza. E non si cre~
da di poter eludere problemi come quello
dello stretto di Messina. Oggi si discute
tanto del ponte sullo stretto: si fanno conve~
gni, tavole rotonde ed il Ministero è molto
impegnato. Ma forse si arriverà al 2000 pri~
ma di iniziarne Il'esecuzione (se ci si arriverà).
E nel frattempo? Lei ha detto che l'ammi~
nistrazione ferroviaria metterebbe in atti~
vità (uso il condizionale per seguire il suo
esempio letterario, onorevole Sottosegreta~
rio; infatti nella sua ,risposta lei ha detto
che il programma sarebbe, giungerebbe e
così via, cioè ha usato una serie di espres~
sioni a'l condizionale alle quali mi permetto
di adeguarmi non per ritorsione, ma per sot~
tolineare meglio la mia annotazione) nel
prossimo autunno due di queste tre navi che
sono state realizzate.

Ma il problema non è questo. Credo di po~
ter affermare in piena coscienza, per quel
po' di conoscenza che ho della questione, che
il problema dello stretto, indipendentemente
dalla soluzione definitiva che potrebbe essere
trovata con il ponte (soluzione ancora di là
da venire), non è chia'ro nella sua dimensio~
ne ,alla responsabiHtà dei dirigenti dell'azien~
da ferroviaria e, al di sopra di essi, a quella
dei governanti delnosko Paese.

È chiaro che un problema come quello
del ponte sullo Stretto ~ che coinvolge poi
tutta l'organizzazione ferroviaria della Si~
cilia ~ richiede una programmazione stra~
ordinaria, un intervento straordinario, che
abbia la rilevanza che si è voluta dare, per
esempio, alla ricordata costruzione della di-
retta Roma~Firenze. IPer realizzare un ade~
guamento delle attrezzature ferroviarie sul~
le sponde dello Stretto, a Reggio Calabria ed
a Messina, noi abbiamo bisogno di un piano
specifico che però non esiste.

Detto questo è evidente che non posso
che dichiairarmi insoddi,sfatto: la mia in~
soddisfazione vuole essere soprattutto la
espressione di una delusione profonda. Ab~
biamo fatto ormai l'abitudine a questa enu~
merazione di miliardi che si sommano a mi~
liardi e che tuttavia ci fanno restare sem~
pre senza strade, senza ferrovie, senza porti,
senza aeroporti, in una condizione in cui

l'economia non si IsviÌluppa e la gente sof£re e
se ne va dalla iSiciha. E chiaro che rispo~
ste di questo genere vogliono far rimanere
le cose come sono.

P RES I D E N T B. Seguono tre interro-
gazioni, la prima del senatore Dindo, la
seconda del senatore Simone Gatto e di
altri senatori, la terza della senatrice Ma~
ria Pia Dal Canton e di altri senatori, sui fat~
ti accaduti nell'istituto «Santa Rita» di
Grottaferrara e sugli istituti di assistenza al~
!'infanzia ed in particolare ai bambini sub~
norma:li.

Poichè sugli stessi argomenti vertono le
due interpellanze iscritte al punto secondo
dell'ordine del giorno, la prima del senatore
Tomassini e di altri senatori e la seconda
della senatrice Angiola Minella Molinari e
di altri senatori, come già stabilito in prece~
denza procederemo ora allo svolgimento con~
giunto delle tre interrogazioni e delle due
in terpellanze.

Si dia Jettura delle interrogazioni e delle
~nterpellanze.

B O R S A R I, SegretariO':

DINDO. ~ Ai Ministri dell'interno e della
sanità. ~ Per sapere se corrispondano al
vero le notizie, riportate ampiamente da
molti quotidiani, circa l'illecito sfruttamento
perpetrato a danno di 28 ragazzi minorati
ricoverati nell'istituto « Santa Rita» a Grot~
taferrata, nonostante esso fosse stato già
sottoposto a provvedimento di chiusura fin
dal 1965, per ordine della Prefettura di Ro.
ma, e ~ qualora risultino esatte le notizie

pubblicate ~ quali provvedimenti intenda~
no adottare nei confronti dei responsabili
del rifiorire di una simile disumana attività.
(int. or. ~ 882)

GATTO Simone, M~RULLO, GALANTE
GARRONE, ROMAGNOLI CARETTONI Tul~
lia, OSSICINI. ~ Ai Ministri dell'interno e
della sanità. ~ Per conoscere, in relazione
ai fatti di estrema gravità emersi a carico
dell'istituto « Santa Rita» di Grottaferrata:

1) per quali ragioni detto istituto ha
potuto continuare a funzionare per anni
nella stessa inumana situazione, dopo che
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ne era stata disposta la chiusura, dopo che
erano state più volte comminate pene pecu-
niarie al gestore e, soprattutto, dopo che
da parte dell'ONMI era stato presentato
alle autorità prefettizia e sanitaria un rap-
porto contenente ~lementi di rilevante gra~
vità;

2) di quali contributi e sovvenzioni da
parte di enti pubblici !'istituto ha goduto
in questi anni, nonostante gli elementi ne~
gativi emersi a suo carico;

3) come hanno giustificato all'autorità
tutoria il loro comportamento gli enti lo-
cali che hanno continuato a ricoverare nel
predetto istituto a loro carico minori abbi~
sognevoli di CUI~ealtamente specializzate.
(in. or. - 902)

DAL CANTON Maria Pia, CASSIANI,
SPAGNOLLI, GENCO, ACCILI, PENNAiC-
CHIO, MURMURA, BURTULO, ,PICCOLO,
GENGARLE, SPASARI, VALSECCHI Pa-
squale, MONTINI. ~ Ai Ministri dell'in-
terno e della sanità. ~ Per sapere se non
intendano:

1) istituire con sol1ecitudine presso ogni
Prefettura un servizio ispettivo che valga
ad impedire fatti penosissimi, come quelli
reoentemente accaduti a Grottaferrata, neI-
l'attesa che venga potenziato, ordinato e
coordinato il delicato ed importante setto- I

re dell'assistenza all'infanzia;
2) sollecitare, di concerto con il Mini-

stro della pubblica istruzione, l'approvazio-
ne della proposta di legge n. 1 del Senato
relativa al recupero dei minori irregolari
psichici (tali erano infatti le innocenti vitti-
me di Grottaferrata);

3) esigere dagli organi competenti, nel-
l'attesa dei provvedimenti amministrativi e
Iegislativi richiesti dalla gravità degli avve-
nimenti, una particolare ed ocuIata seve-
rità nella concessione dei nulla asta a enti
ed operatori assistenziali. (int. or. - 912)

TOMASSINI, DI PRISCO, ALBARELLO,
PREZIOSI, MENCHINELLI. ~ Ai Ministri
della sanità e dell'interno. ~ Per sapere:

1) per quali motivi gli istituti di assi-
stenza e di cura dei bambini sub-normali

vengono gestiti da suore e da personale ina-
datto, privo della preparazione necessaria
aI trattamento dei bambini ricoverati;

2) per quali motivi sui predetti istituti
non vengono esercitati una vigilanza ed un
controllo, nè da parte degli organi centrali
nè da parte degli Enti locali che provvedono
aU'assistenza, Iasciando così quei bambini
(che più degli altri, per Ie loro condizioni
psico-fisiche, hanno bisogno di cure mediche
e di un particolare trattamento familiare ed
affettivo) aUa custodia di un personale del
quaIe si ignorano le qualità morali e le ca-
pacità professionali;

3) perchè !'istituto « S. Rita» di Grotta-
ferrata, deI cui aUucinante e disumano trat-
tamento verso i bambini si è venuti a cono-
scenza soltanto a seguito della denuncia di
un privato e non di un controUo, non fu chiu~
so, malgrado che, come sembra, il prefetto
di Roma abbia emesso un provvedimento di
chiusura, rimasto inspiegabilmente inese-
gui to.

Gli interpeUanti chiedono, infine, di sape-
re se i Ministri interpeUati non intendono or-
dinare, con urgenza, delle ispezioni in tutti
gli istituti pubblici e privati per accertare le
condizioni di vita dei minori e, aI tempo
stesso, disporre che i predetti istituti siano
forniti di personale specializzato in psico-pe~
dagogia e dei servizi necessari per la tecnica
terapeutica, dei quali molti di essi sono pri-
vi. (interp. - 185)

MINELLA MOLINARI Angiola, ARGIROF-
FI, CINCIARI RODANO Maria Lisa, MA-
DERCHI, ORLANDI, DEL PACE, GUANTI,
MANENTI, DE FALCO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Considerando
Ia vergogna civile e moraIe di oerte situazio-
ni neI campo deU'assistenza aU'infanzia, qua-
li queUe risultate a seguito deUe note, sem~
pre più drammatiche ed estese denunce ri-
guardanti istituti privati di Prato, Modena,
Catanzaro, e l'ultima ~ particolarmente al-
Iucinante ~ queUo di Grottaferrata;

considerando come da tutti questi epi-
sodi risulti la grave, generale insufficienza
dei controlli da parte deUo Stato a tutela del~
la vita, deUa salute e dei diritti più eIemen-
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tari di bambini abbandonati o subnormali,
controlli che attualmente spetterebbero al
Ministero dell'interno, alle Prefetture e al-
l'ONMI,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

1) in rapporto specifico all'istituto ({ San-
ta Rita» di Grottaferrata, dove siano stati
sistemati i bambini che in tale istituto erano
ricoverati, in quali modi hanno agito il Mi-
nistero dell'interno, la Prefettura di Roma e
l'ONMI, cui spettava la responsabilità del
controllo, tanto più che numerose denuncie
erano state avanzate in merito;

2) se non ritenga assolutamente urgen-
te che venga attribuito agli Enti locali il po-
tere di vigilanza e di controllo su tutte le
istituzioni pubbliche e private che gestisco-
no forme di assistenza all'infanzia e, central-
mente, al Ministero della sanità la responsa-
bilità delle attività assistenziali per l'infan-
zia che, come queLle Iriguardanti minori psi-
chicamente subnormali, hanno prevalente-
mente carattere sanitario e medico-psico-pe-
dagogico;

3) se non ritenga che da queste atroci
testimonianze derivi la pressante necessità
di giungere all'organizzazione di specifici ser-
vizi di natura pubblica per !'infanzia fisica-
mente e psichicamente minorata, nel quadro
delle unità sanitarie locali, la cui attuazione
si impone urgentemente, anche partendo da
queste esigenze partico.laJrmente delioate e
importanti. (interp. - 182)

P RES I D E N T E. Il senatore Tomas-
sioni ha facoltà di svolgere la sua interpel-
lanza.

T O M ASS I N I. Signor Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, onore-
voli colleghi, ci occupiamo di quanto è acca-
duto nell'istituto Santa Rita di Grottaferra-
ta, non sotto l'aspetto puramente episodico
di un fatto di criminalità o di psicopatologia
criminale, il cui accertamento e la cui valu-
tazione giuridko-penale riguardano l'autori-
tà giudiziaria. Se circoscrivessimo l'episodio
in questi limiti, come un qualunque, se pur
preoccupante, caso di del,inquen:m, isolando-
lo da un contesto sociale generale, dimostre-

remmo di non aver colto il vero e autentico
significato di un vatto che va al di là di un
semplice episodio e che rappresenta uno
dei molteplici aspetti di un sistema politico-
sociale, che sta alla base di esso e che del
resto lo spiega.

Non interessa sapere, almeno in questa
sede, come e perchè una ex-suora, che pure
portava, come per ironia, un nome signifi-
cante dedizione e abnegazione per le mise-
rie umane, abbia potuto commettere atti
di crudeltà sadica verso bambini indifesi e
per i quali già la natura fu crudele; ma
interessa conoscere come e perchè venga af-
fidata senza alcun controllo e senza alcuna
vigilanza a persone private la cura dei bam-
bini subnormali.

È sconcertante il fatto che ancora oggi
sopravviva un'antica concezione della pub-
blica assistenza, che deve essere esercitata
dai religiosi sovvenzionati dagli enti pub-
blici e dalla generosità dei cittadini, e domi-
ni ancora una ideologia custodialisttica ed
asilare nel campo dell'assistenza dei mino-
rati psichici, secondo la quale i poveri e gli
infelici, considerati fastidiosi da una società
che non vuole essere disturbata, sono trat-
tati come esseri da custodire più che persone
da curare.

La realtà pratica ci dimostra che vi sono
due psichiatrie: quella dei ricchi e quella
dei poveri e che per questi ultimi non vi è
altra possibilità o altro rifugio che quello
della pubblica assistenza.

Il problema di fondo, che il caso di Grot-
taferrata oggi ieri quello dei celestini e
tanti altri, noti o non ancora venuti alla
11uce, r,ipropongono al>la nostra attenzione,
dguarda il modo di essere di cel'te islÌÌtu-
zioni in questa società, che con le sue strut-
ture impedisce ,la ,riabilitazione dei malati, da
cui funzione sociaLe, che è tragica, altro non
è che quella di essere intemati.

Il nostro sistema sociale non si mostra in-
teressato al recupero di chi è stato escluso;
questo è il problema centrale. Perciò ogni
soluzione tecnico-specialistica o puramente
umanitaria all'interno delle istituzioni appa-
rentemente non violente, che non tenga con-
to di ciò che le istituzioni nella loro fun-
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zione sociale sattendano, sarà sempre un
semplice palliativo.

Non si tratta quindi di una situazione pu~
ramente tecnica, ma di una situazione fan~
damentalmente politico~saciale.

I fatti accaduti a Grottaferrata hanno rive~
lato che il povero e il diseredato, privi di
forza cantrattuale da appO'rre alla vialenza
di talune istituziani, cadanO' in preda di esse
e sono sattratti ad agni recuperabilità.

D'altra parte, sappiamO' che la recupera~
bilità ha un prezzo malta spessa assai alta
ed è legata alla natura del luaga in cui si
campie. Ma questa è un fatta, prima che tec~
nica, scientifica e sociaecanamica.

Il disinteresse al problema della cura dei
subnarmaH da parte della classe daminante
è la prima ragiane dell'esistenza di istituti
come quella di Grottafermta. Nella società
in cui viviamo le autorità gavernative esau~
riscano il lara campito solo con un atto
amministrativo: autarizzare la gestiane di
tali istituti, al cui bilancio pO'i pravvedana
gli enti la cali e di assistenza, ed assicurare
casì la custadia dei malati. Nan si curanO' le
autarità gavernative di sapere se tali isti~
tuti siano tecnicamente attrezzati per la te~
rapia dei ricaverati, se sianO' farniti di per~
sonale specializzato e se le persane che li
diriganO' sianO' capaci e maralmente merite~
vali; nè esercitano cantrolli e vigilanza sul
trattamentO' dei bambini e dei ricaverati. Di~
versamente non si spiegherebberO' certi fatti,
giacchè, se tali fatti accadana, carne sono
accaduti, è lecita domandarsi: a il controlla
c'è ed è un contralla puramente apparente,
a il cantralla non c'è, ma nell'una e nel~
l'altra caso è evidente la carresponsabilità,
almenO' per negligenza, delle autarità gaver~
native. E nOlnè saltanta un problema dei sub~
naJ:1mali ma, carne abbiamO' avuta accasia~
ne di rilevare in sede di discussiane delle
maziO'ni sulla delinquenza minarile e sulla
prevenzione di essa, è i,l prablema, più am~
pia, dell'assistenza e della 'Ì"lJlteladei minari
e specialmente dei minari disadattati.

È un abbligo saciale e marale curare i
bambini, quando presentanO' manifestazioni
di disadattahilità e ancO'm più quandO' rive~
lana anamaiHe bia~psicologiÌche; è necessairia
affrantare il prablema sin da quel mamen~

tO', in quanta ill bambina di aggi è l'adulta
di damani; altrimenti, anzichè prevenire la
delinquenza, nan faremmO' a>lt'ro che favarir~
la direttamente e indirettamente.

Dove però maggiarmente si davrebbera
creare ambienti che per la lara struttura fi~
sica, per l'assistenza anche sul piana affet~
tivo, diano al minore un clima di familia~
rità, si praticanO' invece trattamenti morti~
ficanti e cantrari ad ogni sentimentO' di sa~
lidarietà umana. Si tratta infatti di bambini
inesarabilmente colpiti nella sfera psichica e
mentale, bisagnasi più degli altri di cure
particolari da parte di un persanale specia~
lizzata in medicina, psicalogia, psichiatria.

In realtà, invece, questi istituti sono ca~
renti di tutto ciò e non sano strutturati al
fine di apprestare cure al minore subnor~
male.

Fino ad oggi tra l'altro ~ ed anche questo

è molta grave ~ fatti come quelli di Grat~

taferrata sano venuti alla luce non per ef~
fetta di una vigilanza e di un cantrollo da
parte del MinisterO' della sanità o di altri
argani governativi, ma unicamente per il fat~

tO' che un privato si è sentito autorizzato per
davere morale a denunziare i gravissimi
fatti.

Abbiamo avuta occasione di apprendere
dai giarnali, ad esempiO', che il prefetto di
Rama dispase la chiusura dell'istitutO' di
Grottaferrata. Ma, allora ci domandiamo, co~
me mai il provvedimento del prefetto non
fu eseguita? Perchè il prefettO', vista che
il suo pravvedimenta nan venne eseguita,
non agì per farla eseguire? Quali furonO'
gli ostacoli, certamente influenti, che si in~
serirona perchè il provvedimentO' rimanesse
inattuato? E perchè tutta restò cam'era?
Inaltre, se le natizie di stampa non sana

errate ed inesatte, abbiamo appresa che al~

cuni anni fa un altro istitutO' gestita dalla
stessa ex~suora fu chiusa per ardine delle
autarità; ebbene, perchè venne cancessa
un'altra autarizzazione alla stessa?

Sona interragativi questi ai quali la pub~
blica apiniane, posta di fronte a fatti che
toccanO' il sentimento e la cascienza mara~
le e che scuotano la fiducia dell'uomO', at~
tende esauriente rispasta.
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Noi, onorevoli Sottosegretari per la sanità
e per l'interno, proponiamo: 1) che sia di~
sposta subito un'inchiesta su tutti gli isti~
tuti statali e privati, inchiesta che non deve
essere eseguita dai prefetti, ma da medici,
ispettori inviati dal Ministero della sanità in
collaborazione con gli enti locali; 2) che
dell'esito della inchiesta sia informato subi~
to il Parlamento; 3) che venga realizzata una
riforma radicale della legislazione sulla cu~
ra, sulla terapia, sull'assistenza dei mi:-

nori subnormaJli affidando gli istÌ'tuti diret~
tamente agli enti locali con contributi da
pé1Jrte dello Stato; 4) in attesa di que~
sta auspicata riforma fornire gli istituti di
personale direttivo specializzato in psicolo~
gia, medicina, pedagogia e psichiatria e di
un idoneo personale infermieristico.

Queste nostre proposte, onorevole rappre~
sentante del Governo, noi tradurremo in una
prossima mozione da presentare al iSenato,
per cui fin da questo momento io posso
quasi chiedere un appuntamento con il Go.
verno in sede di discussione delle mozioni,
perchè riferisca anche su quella inchiesta
che noi abbiamo invocato e sollecitiamo.
Per ora ci asteniamo dal chiedere una com~
missione di inchiesta parlamentare su tale
scottante problema. Ieri lo abbiamo fatto
per il sistema penitenziario, oggi lo fac~
ciamo, purtroppo, per casi più gravi. Una
inchiesta parlamentare sarebbe necessaria
anche per la situazione delle carceri minorili
è dei centri di uieducazione. Si dovrebbe fare
aJl1che sui manicomi, come sono oggi, dato il
movimento che parte dall'ambiente tecnico~
scientifico, da Gorizia, Perugia ed altri isti~
tuti, per la riforma dell'istituto manicomiale,
Sono tutti fenomeni, questi, onorevoli col~
leghi, che rappresentano la esplosione set~
toriale di una causa unica che risiede e si
radica nel sistema sociale così com'è strut~
turato, basato ancora su concezioni e ideo~
logie che allontanano dai propri compiti la
assistenza ai malati, cioè l'assistenza a tutti
coloro che la nostra « buona società borghe~
se}} e neo-capitalistica ritiene che debbano
essere esclusi e ricoverati. Ci auguriamo che
il Governo si renda sensibile a questi fatti,
accolga le nostre proposte e avvii finalmente
a soluzione problemi così gravi e così deli~
cati. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . La senatrice Angio~
la Minella Molinari ha facoltà di svolgere
la sua interpellanza.

M I N E L L A M O L I N A R I A N~
G I O L A. Onorevoli co1leghi, signor Sot.
tosegretario, signor Presidente, anche io ini~
zierò questa mia illustrazione dell'interpel-
lanza da noi presentata sostenendo, come
già fatto dal senatore Tomassini, che l'ar~
resto della 'responsabile dei crimini com~
messi nell'istituto Santa Rita di Grottaferra~
ta e di alcuni dei suoi collaboratori, la pro~
ce dura giudizi aria iniziata, le indagini che
la magistratura sta portando avanti sul fat~
to specifico non possono assolutamente co~
stituire una chiusura dell'argomento e del
problema, non possono neppure abbracciare
la realtà assai più complessa del problema.
C'è naturalmente una questione di ['esponsa~
bilità penali, personali, c'è violazione aperta
di tutti quegli articoli del codice che proi-
biscono la violenza e le sevizie verso l'infan~
zia, c'è quindi tutto un corso della giustizia
che colpirà questi personaggi sadici, psico-
patici, criminali, ma c'è un altro aspetto del~
la questione che non compete alla giustizia,
alla amministrazione giudiziaria, che compe~
te a noi forze politiche, a voi dirigenti del
Governo, che compete alla responsabilità ci~
vile e politica dello Stato. Prima di tutto, di
fronte alla gravità e aHa continuità dei fat~
ti avvenuti, quale !parte di responsabiHtà ha
oggi il potere pubblico per quanto compete
alla sua autorità di direzione, al suo dovere
di controllo, alla sua possibilità, capacità e
volontà di intervento? Quali responsabilità
ha oggi l'amministrazione pubblica in quan~
to potere pubblico di fronte ad avvenimenti
di tale natura, che ,j.nteressano aspetti così
delicati e importanti della vita sociale e com~
portano conseguenze umane e sociali così
gravi?

Secondariamente, qual è il sistema di or~
ganizzazione assistenziale per !'infanzia che
rende possibili questi bUi? Questo dobbia~
mo domandarci: non solo come siano avve~
nuti questi fatti, non solo che sia giustamen~
te ricercato e punito chi li ha commessi, ma
come sia stato possibile che siano avvenuti,
qual è il sistema, l'organizzazione, le leggi, i
mezzi, il potere politico attualmente agente
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in taU campi in modo così distorto e insuf-
ficiente da ,r,endere possibili situazioni sif-
fatte?

Infine: cosa dobbiamo fare subito e in
prospettJiva, cosa bisogna modificare a fon-
do nelle leggi, nelle strutture, negli indiriz-
zi, nella direzione politica perchè queste co-

S'e Iilon aV'vengaJno più? Credo infatti che non
siamo qui solo per denunciare quello che è
avvenuto ai bambini di Grottaferrata, e nep-
pure solo per niJbadire ,in modo sempre più
drammatico ,critiche e responsabilità ma pri-
ma di tutto dobbiamo fare in modo che que-
ste cose non avvengano più.

Fino ad oggi qualcuno poteva dire che re-
sponsabili sono stati e sono gli organi che
dovevano provvedere e non hanno provvedu-
to: al di fuori, non si sapeva. Da oggi in poi,
di fronte agli avvenimenti che un po' dovun-
que in Italia si sono venuti verificando, tutti
sappiamo, ed ognuno di noi, personalmente,
diventa responsabile della situazione e del-
la necessità di cambiarIa. In questo quadro
abbiamo posto nella nostra interpellanza al-
cune domande che cercherò di illustrare nel-
la maniera più breve possibile perchè vera-
mente desidereremmo 'ricevere deLle ,risposte
esaurienti su alcuni punti precisi.

La prima domanda, la più umana e la
più urgente è: dove sono oggi i 28 bambini
di Grottaferrata? Dove pensate di sistemarIi
oggi e domani? Quale sarà il loro destino?
Questa è una prima domanda che noi ponia-
mo con molta serietà perchè ci rifacciamo a
tenibili esperienze ,precedenti. Mi soffermerò
più avanti (ma g,ià incomincio a ricordarIo
ora) sUil caso dei bambinispastid di Catanza-
ro (autunno del 1967, autUlIl[lO del 1968): an-
che in quel caso una clinica privata (S. Orso-
la), venti bambini, una seri'e di denunzie pDi-
vate, finalmente iuuzione della polizia, situa-
zione press'a poco simile a quella di Grotta-
ferrata. La clinica vi,ene chiusa, si inizia un
procedimento giudiziario, i bambini vengono
divisi tra l'ospedale di Catanzaro e un istitu~
to pI1ivato, mi pare il « De Caritate Christi }}

di Catanzaro. Il prefetto dichiara alla stampa
che si tratta di un'ospitalità provvisoria per-
chè nè l'ospedale di Catanzaro nè l'istituto
di beneficienza sono adatti all'assistenza e
alla cura di tali infelici bambini. Si precisa

che verranno immessi in istituti specializza-
ti direttamente dipendenti dal Ministero del-
la sanità.

Passano nove mesi; nell'ospedale di Ca-
tanzaro uno di questi bambini muore soffo-
cato da un lenzuolo per mancanza di vigilan-
za adeguata e allora viene fuori che tutti e
venti i bambini, dopo nove mesi, erano an-
cora negli stessi posti iniziali. Due, rientrati
in famiglia, muoiono per sottoalimentazione
come conseguenza del trattamento che ave-
vano subito neUa clinica: uno muore soffo-
cato in un dimenticato lettino di ospedale.
Allora ecco che noi vi poniamo ,il p:dmo l,)ro-
blema: cosa pensate di fare di questi ragaz-
zi che escono da una vicenda dell'atrocità
di quella in cui sono passati? Non pensate
mica che possano andare a finire in mauico-
mio? Perchè questo pericolo oggi in Italia
esiste: la legge vigente non prevede altro che
internamenti manicomiali; non c'è altro og-
gi nelle leggi italiane per i subnormali, per
gli affetti da malattie neurotiche, per i bam-
bini deficitari di intelligenza colpiti da tur-
ba del comportamento e del carattere, qua-
lunque sia il loro grado di anomalia, anche
quando siano recuperabili, quasi del tutto
normali.

La seconda domanda è questa: che rela-
zione ci date e che misure intendete prende-
re sulle responsabilità specifiche degli orga-
ni pubblici in merito a Grottaferrata? Ho
letto su alcuni giornali, che credo collegati
in modo particolare alla prefettura di Ro-
ma, un tentativo di scaricare la maggior par-
te delle responsabilità sulle quattro ammini-
strazioni provinciali di Chieti, Latina, Tera-
ma e Campobasso, che hanno mandato re-
centemente bambini all'istituto Santa Rita
e pagato le rette di 2.500-3.000 lire al giorno.
Però, se 'risultasse vera la notizia che
le amministrazioni provÌ!nciali hanno pa-
gato anche dopo la morte di alcuni .ii que-
sti bambini, allora il problema è di a~tro ge-
nere: indubbiamente queste amministr'aZiQ-
ni provinciali hanno, se non altro, peccato
di eccesso di fiducia e di insufficienza di vi-
gilanza su bambini di cui avevano una re-
sponsabilità. Deriva anche da questa tra-
gica vicenda una nuova rilprova di quan-
to sia urgente che per gli enti locali i com-
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piti assistenziali il101J1siano più facoltativi ma
obbligatori, che gli enti IDcali vengano in~
vestiti di un potere e di una respansélJbilità
diretta in materia e gestiscano essi stessi,
direttamente, i servizi essenziali per !'infan~
zia che ora in gran parte appaltano a enti a
a privati, attraverso quelle riforme speci~
rfiche dei servizi di assistenza e prevenzione
per l'infanzia nell'ambito della riforma sa~
nitaria e delle unità sanitarie locali che ri~
vendichiamo da anni. Infatti è inammissibi-
le che bambini malati di questo genere, che
più di ogni altrO' avrebbero bisogna di re-
stare collegati al loro ambiente, che più di
ogni altro hanno bisogno di non subire il
minimo choc, e di mantenere lIe radici pro-
fonde affettive e ambientali nella famiglia
o vicino alla famiglia, non sDlo vengano se~
gregati in istituti ma in istituti lontanissi~
mi dal luogo di residenza, dove sono con-
dannati all'isolamento più totale.

Ma se si può, in sede politica, fare dei rilie-
vi alla insufficiente scrupolosità, attenzione
e dinamismO' di quelle amministrazioni pro-
vinciali, non giuochiamo a carte false e non
copriamo il vero problema e le vere respon~
sabilità. Oggi, per legge, responsabili delle
istituzioni assistenziali per !'infanzia non
sono le amministlraziani provinciali ma, in
mO'do preoiso, le Prefetture e il Ministero
degli interni, il Ministero della sanità, i me-
dici provinciali, ,l'ONMI.

Le leggi vigenti, per quanto arretrate (e
per questo ,rivendichiamo da tanto tempO'
che siano riformate), precisano tutti i pote~
ri necessari. Sulla base della legge del 1890
sulle Opere pie, della legge del 1937 sugli en-
ti di assistenza e del decreto-legge del 1945
.che ricostituisce i comitati provinciali di
assistenza e beneficienza, il prefetto ha il
cDmpito di controllare e di vigilare sulle
attività assistenziali con il potere di chiu~
derIe anche se private nei casi di « abuso
della pubblica fiducia a di cattivo funzio-
namento in rapporto ai buoni castumi e al-
la esecuzione della benefÌcienza» fino al
punto che, nei casi di urgenza, può anche
fare a meno del parere dello stesso co-
mitato provinciale.

Le leggi sanitarie, sia il testo unico del
1934 che la legge con cui è stato creato il

Ministero della sanità nel 1958, assegnano
al Ministero della sanità il compito della
tutela della sanità pubblica in tutti i campi,
danno il compito di sorvegliare e tutelare
tutti gli enti che svolgono esclusivamente
o prevalentemente compiti di assistenza sa~
J1'itada e affidano al medico provinciale l'eser-
cizio di tutte le attribuziani sanitarie col earn-
pita di informare il prefettO' di qualunque
fatto interessi la sanità pubblica. Non solo,
ma il testo unico delle leggi sanitarie del
1934, articolo 193, prevede che nessuno pos~
sa aprire o mantenere in es'ercizio ambula-
tori, case, istituti di cura, qualunque attrez-
zatura di tipo sanitario senza una speciale
autorizzazione del prefetto attraverso i me-
dici provinciali.

Ma c'è qualcosa di più: per !'infanzia la
legge prevede un controllo specirfico e un po-
tere ancara maggiore nei confronti degli isti~
tuti che assistonO' minori e questo con-
trollo è attribuito, con le leggi attualmente
in vigore, all'ONMI. Così ,recita infatti il
testo unico delle leggi per la protezione e
assistenza alla maternità e all'infanzia del
24 dicembre 1934, articolo 5: «L'ONMI è
investita del potere di vigilanza e di con~
trolla su tutte le istituzioni pubbliche e
private che agiscono per l'assistenza e ,la
protezione della maternità e !'infanzia e
nell'esercizio di tale potere ha la facoltà
di provocare dalle competenti autorità go~
vernative i provvedimenti di ufficio necessa~
ri, di promuovere in particolar modo la so-
spensione e lo scioglimento delle ammini~
strazioni delle istituzioni pubbliche e la
chiusura degli istituti pubblici o privati ».

Quindi, anche se siamo i primi a denun-
ciare la vecchiezza di tali leggi e la necessi-
tà di uno spostamento di tutta questa ma~
teria dall'Amministrazione dell'interno alla

, Amministrazione della sanità e da controlli
I e direziane centmlizzati, bumoratid a can-

trolli e direzione demacratici e decentra-
ti agli enti lacali, non c'è però carenza di
potere. Al cantraria prefettura e ONMI han-
no tutto il potere ,possibile. Ma, mi pare,
siamo in carenza di mezzi per controllare,
perchè i fatti di Grottaferrata ci mostrano
chiaramente che non è mancato nè il potere
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di controllo, nè i mezzi per esercitarlo, ma
la volontà di esercitarlo.

Signor Sottosegretario, chiedo una rispo"
sta precisa su cosa è accaduto, particolar.
mente su due circostanze gravissime. La
prima è che nel 1965 il prefetto di Roma, uti.
lizzando quella legge di cui ho parlato, su
proposta dell'ONiMI (quindi il sistema è scat.
tato) ha ordinato la chiusura dell'istituto di
Santa Rita. Il Ministero dell'interno è in
grado di portarci qui il decreto in ba,se al
quale il decreto di chiusura è stato revo.-
cato?

Esiste questa revoca? E se non esiste, co.
me il Sottosegretario accenna, come mai
!'istituto è stato ria.perto? E inoltre perchè
era stato chiuso? Non basta che il Governo
ci dica che nel 1965 è stato chiuso, bisogna
che ci diciate anche il perchè. C'erano già le
catene? C'era già la fame, mancava già l'as.
sistenza sanitaria, c'erano già dubbi sulla
morte dei bambini? Chiediamo. di sapere
la motivazione di quella chiusura (secondo
quanto pubblicato da un giarnale sarebbe
stata: ,({ gravi insufficienze assistenziali e ca.
renza tatale di intervento sanitario»).

Vogliamo canoscere il contenuto delle
risultanze e delle ispezioni in ibase alle qua.
li il prefetto aveva ordinato la chiusura. Va.
gliamo conoscere le ragioni e le responsabi.
lità perchè la chiusura non si è effettuata o
comunque l'attività illegale è stata ben pre.
sto ripresa.

C'è un secondo punto su cui voglio attira~
re l'attenzione anche dei colleghi della stam~
pa, in quanto è necessario che si crei un' opi~
nione puibblica su questi problemi. In que~
sti giorni è uscita un dacumento dell'ONMI
che, sentendo naturalmente le proprie re.
sponsabilità e in un certo senso reagendo con
meno ipocrisia degli altri organi statali che
tacciono, ha tentato una auto difesa che
comporta denuncie di gravità estrema. In.
fatti il camunicato dell'ONMI che non co.
nasca nel testo completo, ma che ho let.
to su ({ Il Messaggero» del 14 scorso e che
sarei lieta che il Ministero della sanità, re.
sponsabile dell'ONMI, ci riferisse nel testo
completo, dice che l'ONMI sente il dovere
,di denunziare che in tutta la sua atti.
vità di controllo che le compete per legge

ha sempre incontrato ({ estrema difficoltà da
parte delle autorità competenti », deplora
({la barriera di resistenza e di indifferenza
opposta dalle autorità competenti, tutt'al.
tra che prante e aperte alle sollecitazioni
dell'ONiMI » e dichiara (sentite la gravità di
queste affermazioni) che, dopo aver provo~
cato la chiusura dell'istituto nel 1964, at.
traverso l'ordine della prefettura, all'ONMI
non era sfuggito che l'istituto Santa Ri.
ta non aveva ottemperato alla chiusura,
continuava a funzionare, cantinuava a rac~
cogliere fondi, continuava a riscuotere ret.
te dalle amministrazioni provinciali. Il co.
municato aggiunge che l'ONMI ha compiu~
to negli ultimi anni e mesi ripetute ispe.
ziani, ha rinnovato insistentemente le de.
nuncie che, però, si sarebbero scontrate con.
tra la ({ barriera di difficoltà» frapposta
dalle autorità competenti, cioè dalla pre.
fettura.

A questo punto, io vi chiedo: è possibile
che un ente pubblico come è l'ONMI esibi.
sca una denuncia di questa gravità mante.
nendala in termini generici? Bisogna andare
in fondo, bisogna parlare chiaro: quali so.
no le barriere, gli ostacoli e quali gli orga.
ni competenti? È vero che l'ONiMI ha scrit.
to dei rapporti e li ha mandati alla prefet~
tura di Roma e che ha compiuto delle ispe-
zioni? L'ONMI dichiara che sapeva che lo
istituto continuava ad agire illecitamente e
dannasamente, ma allora per quale motivo
non ha avvertito almeno le amministrazioni
provinciali, dal mamento che esse continua~
vano a mandare in quegli istituti i ibambi~
ni e a pagare le rette? Perchè l'ONiMI non
ha denunziato pubblicamente il fatto? Per~
chè, invece di continuare ad assillarci con
richieste di fondi, non ha avvertito il Parla.
mento, se non riusciva ad ottenere risposta
da parte delle prefetture e del Ministero del.
l'interno, di una situazione così grave di
cui era a conoscenza? A chi si è rivolta la
ONMI?

L'insensibilità, !'indifferenza, le protezioni
del crimine vengono oggi denunciate non so.
lo da privati ma da un ente pubblico, l'ON.
MI, nei confronti delle ({ autorità competen.
ti » che sono il Ministero dell'interno, il pre~
fetta di Roma, il medica provinciale. Su
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queste cose ci dovete dare una risposta pre-
cisa, se non ce la darete in questa sede pre-
senteremo altre interrogazioni e interpel-
lanze specifiche dato che vogliamo andare fi-
no in fondo alla situazione.

Il terzo punto riguarda l'allargamento del
problema. Come ha già detto il collega To-
massini, non si tratta di un episodio a sè.
Gli avvenimenti di Grottaferrata si collegano
a decine di altri fatti che sono la testimo-
nianza di una degenerazione generale del
sistema.

Vi faccio grazia di leggere decine di de-
nuncie che riguardano istituti di bambini
non malati; basta citare gli scandali di
iPrato, dell'ONMI di Roma, di Novara, di
(lVIaiori, eccetera. Secondo quanto pubbli-
cato dalla stampa risultano in pendenza
presso la magistratura quasi 300 denuncie
e procedimenti giudiziari per fatti di tal
genere. Mi limito a 3 episodi che riguarda-
no istituti privati per bambini malati, un
campo quindi dove la responsabilità è an-
cora più grave: la questione Aliotta per i
Ibambini tubercolotici; quella della clinica
per spastici di Catanzaro e quella più recen-
te degli istituti per insufficienti mentali di
Modena.

Tratterò di tali questioni perchè spero 'Vi-
,vamente che la stampa raccolga queste de-
nunce e questi appelli: infatti oggi la col-
pa che dobbiamo assumerci tutti noi è quel-
la di avere reagito con poca violenza ai nu-
merosi fatti già esplosi negli ultimi anni.

Per quanto riguarda la vicenda Aliotta
attinente ai bambini tubercolotici dell'INPS,
la questione è stata trattata anche in sede
parlamentare ma è stata vista essenzial-
mente come responsabilità e carenza del-
l'INPS mentre è sfuggito un altro aspetto;
il fatto che questo dottore Aliotta per anni
abbia potuto inventare delle cliniche per as-
sistere i bambini e delle società di gestione
che non esistevano e abbia potuto esibire al-
l'INPS elementi fittizi per far credere che i
bambini sarebbero stati curati in queste cli-
niche mentre egli li subappaltava ad ordini
di religiosi, a cui poi dava meno della metà
di quello che percepiva dall'INPS, non com-
porta solo una responsabilità dell'INPS, ma
implica tutto un problema di carenze del

controllo dell'autorità statale, per insuffi-
ciente vigilanza, inapplicazione delle leggi
se non voluta impotenza o omertà.

Queste false cliniche di Aliotta riceveva~
no o no dal Ministero le autorizzazioni che
la legge prevede, ed il Ministero controllava
o non controllava, si era accorto o non si
era accorto che non esistevano? Sono inter-
rogativi macroscopici.

E veniamo alla clinica Sant'Orsola di Ca-
tanzaro; anche lì vi è un privato che riceve
le rette dal Ministero. Infatti la clinica
Sant'Orsola per bambini spastici era finan-
ziata con 3.000 lire al giorno pro capite dal
Ministero della sanità. Anche qui c'è stato
un intervento provocato da denunzie di
privati: pare di maestre, attraverso il prov-
veditore agli studi, e poi del medico pro-
vinciale, eccetera. Tutto si è svolto con len-
tezza enorme. Finalmente l'intervento della
polizia: 20 bambini affamati, denUitriti, com-
pletamente istupiditi dal terrore, abban-
donati a se stessi nella sporcizia più asso~
Iuta e con la totale carenza di qualsiasi cura
sanitaria. È successo quello che è successo:
probabilmente quei bambini oggi sono an-
cora dispersi in altri luoghi inadatti e squal-
lidi che l'autorità ha dichiarato non suffi-
cienti o non idonei. Noi non sappiamo che
cosa sia avvenuto del padrone di questa
clinica nè quali siano state le conclusioni
politiche di questa vicenda.

Terzo elemento. Conoscete voi, signori
del Governo, questa denunzia portata a co-
noscenza della popolazione di Modena at~
traverso volantini di cui vi mostro un
esemplare? Questa denunzia è stata tatta
dalla federazione del Partito comunista di
Modena su dei volantini che sono stati di~
stribuiti per le strade a centinaia. Immagino
che le vostre questure e le vostre polizie,
che hanno tanti occhi per vigilare, alle qua~
li non sfugge mai niente e che a Genova
arrivano addirittura al punto di portare
avanti istruttorie contro decine di lavorato~
ri e cittadini senza neanche più avvertire
l'interessato, abbiano occhi a sufficienza
per leggere i volantini che vengono distri~
buiti.

Onorevole Presidente, penso che mi per-
metterà di leggere questo volantino, poichè
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il rendere note queste cose è il minimo che
si possa fare nei confronti di tutti questi
bambini. Si riferisce agli istituti Caritas,
Vita serena e Gerosa di Modena. Si dice:
{( In questi istituti succedono cose che ri-
pugnano ad ogni coscienza civile. Un solo
medico per 5 ore al giorno per curare oltre
360 ragazzi. In questa situazione è avvenu-
to che Gioia Antonio di La Spezia, 4 anni,
è stato ricoverato il 10 dicembre 1968 alla
clinica pediatrica di Modena con enterite
e stato tossico e nonostante le premurose
cure dei sanitari è morto pochi giorni dopo.
Romani Dorina, una ragazza ricoverata il
17 dicembre 1968 presso la clinica medica
con reumatismo articolare acuto, si è aspet-
tato a ricoverarla quando non era nemmeno
più in grado di mangiare da sola. Daddazio
Maria di 15 anni di Pescara, dopo essere
stata colpita da mesi da un grave disturbo,
è stata ricoverata soltanto il 10 dicembre
1968 presso la clinica medica. Episodi di
violenza carnale: due ragazze ospiti rese
madri e nessuno sa come e dove siano finiti
i neonati. A tre donne è affidata la sorve-
glianza notturna di oltre 360 ragazzi. Per-
sone uscite da ospedali psichiatrici » ~ usci-

te, ripeto, da ospedali psichiatrici ~
{( sono

usate senza compenso come assistenti dei
bambini. Le stesse suore, lo stesso econo-
mo per tre istituti, uno pubblico e due pri-
vati. Si è truffata l'amministrazione provin-
ciale che per 5 anni ha pagato ad una di
queste istituzioni una retta per una ricove-
rata ceduta in uso ad altro ente» ~ oggi
siamo ai sub-sub-sU!bappalti dei bambini ma-
lati ~. {( Una bimba è stata costretta a stri-
sciare il viso sul pavimento da lei sporca-
to. Un ragazzo è stato rinchiuso nel bidone
delle immondizie per castigo. Un altro ob-
bligato a mangiare una mosca viva per to-
gliel'gli un vizio. Ad un altro gli si ficca un
tovagl1olo in gola perchè cessi di piangere.
Maltrattamenti e sevizie a non finire perchè
intanto ~ si dice ~ "sono dei deficienti ".
Una sola donna deve dare da mangiare a 30
ragazzi: comincia alle 11 del mattino ~ fini-
sce alle tre del pomeriggio ». Lo stesso
avveniva anche a Grottaferrata, dove è
risultato che c'erano tre persone in tulto
in organico: la direttrice, una maestra in-

fermiera, due inservienti ad ore, quelli fissi
pagati 50.000 lire, senza marche previdenzia-
li, senza altri interventi; dodici ore di la-
voro, privati persino del consumo della
luce elettrica durante le ore di riposo. {( Se
si effettua un'ispezione» ~ continua il vo-
lantino di Modena ~

{( essa è fa sulla »

(esattamente come a Grottaferrata). «Av-
viene dopo un preavviso, dopo una soffiata,
perchè tutto sia in ordine. E allora, come
è avvenuto di recente, si mette in moto una
piccola rivoluzione, si fanno sparire ragaz-
zi, letti, si sfoltiscono le camere ed a un
inserviente si fa dichiarare che ha 15 ra-
gazzi da servire anzichè trenta ».

Ora, onorevoli colleghi, non so se il Go-
verno ci fornirà in questa oocasione delle
cifre, ma quanti sono i bambini che vivono
negli istItuti in I,talia? Sono un popolo; mi
pare che nel 1964 fossero 337 mila e 519 e
credo che oggi ci avviciniamo al mezzo mi-
lione. Sono quindi centinaia di migliaia;
una folla di bambini soli, senza difesa, in-
felici, la grande maggioranza dei quali ~

e questo è ìl delitto più atroce ~ potenzial-

mente normali, spesso del tutto normali, e
così vengono non recuperati ma distrutti,
segregati, condannati, nella migliore delle
ipotesi, aHa delinquenza, alla prostituzione,
all'idiozia totale, quando non a morte.

Ebbene, quanti sono questi istituN? In
Italia sono 4.500 e di questi il potere pub-
blico ne gestisce pochissimi: lo Stato 92,
un certo numero, assai modesto, gli enti
pubblici; 900 circa sono opere pie e tutto
il resto, oltre il 70 per cento, più di 3.000
sono privati e al di fuori di qualsiasi con-
trollo. E badate bene, non è che noi inten-
diamo fare di tutta l'erba un fascio. Non
pensiamo affatto che tutte le istituzioni ~

e intendo sottolinearlo ~ private, laiche o
religiose siano come quelle di Grottaferra-
ta o di Modena: niente affatto. Noi sappia-
mo che anche nell'ambito di iniziative pri-
vate, particolarmente religiose, ci sono non
solo meriti tradizionali e storici altissimi,
ma ci sono forze che pensano, cercano for-
me nuove di assistenza, cercano di capire
la società moderna e la condizione dell'in-
fanzia; vogliono aiutare veramente i bam-
bini.
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Non facciamo il processo alle istituzioni
private, ma diciamo che oggi esiste in Ita-
lia la carenza completa d'iniziativa pubbli-
ca mentre tutto il mondo deH'iniziativa pri~
vata sfugge a qualunque controllo pubbli-
co e di questa situazione si approfitta per I

arrivare a costituire, non sempre natural~
mente, ma in misura ogni giorno crescente,
delle vere e proprie organizzazioni specula--
tive e associazioni a delinquere dell'assi-
stenza. Un giornale femminile, «Noi Don-
ne », ha scritto che non c'è solo il racket
delle bische, ma i racket dell'assistenza.

Quando infatti si comincia ad avere isti-
tuti privati i quali arrivano al punto di
ricercare e raccogliere i bambini subnor-
mali per speculare su di essi e approfittar~
ne fino al C'rimine, in questo modo non si
arriva veramente all'associazione a delin-
quere, che si sviluppa e prospera proprio
utilizzando la mancanza di controlli o, peg-
gio, l'omertà dell'autorità pubblica?

Senatrice Dal Canton, ho apprezzato la
sua interrogazione e la sua iniziativa e an-
che il fatto che lei, come noi, chieda delle
ispezioni e nuove forme di controllo, ma
mi permetto di dubitare che il problema si
possa risolvere rafforzando i poteri ispet-
tivi delle prefetture perchè, secondo il cita-
to comunicato dell'ONMI per Grottaferra~
ta, non è che alla prefettura di Roma man-
cassero mezzi per ispezionare, perchè la
ONMI dichiara di aver ispezionato molte
volte e di aver fatto dei rapporti, ma dichia-
ra anche che le autorità competenti li hanno
lasciati cadere. Allora c'è qualcosa di molto
piÙ grave; c'è la collusione tra la speculazio-
ne ,finanziaria, la speculazione del profitto
e determina1!i nodi dell'amministrazione e
della burocrazia, determinati interessi po-
litici ed elettoralistici. C'è una forma di
omertà che bisogna spezzare per portare
avanti l'assistenza pubblica ed anche, sena-
tore Zanca, per rivalutare ed inserire in uno
Stato moderno quella parte dell'assistenza
privata che è degna di questo nome.

In tale senso desidero avanzare alcune pro-
poste sulle quali spero ci sia una risposta.
Siamo d'accordo, prima di tutto, sul fatto
che, come sembra ormai deciso, la Camera
e il Senato aprano una inchiesta sulla at-

tuale struttura assistenz;iale. Noi aiuteremo
in ogni modo questa iniziativa, però non si
può assolutamente fermarsi a questo. L'in-
chiesta del Parlamento non è solo per l'in-
fanzia: ha carattere generale e conoscitivo;
è una inchiesta che deve tendere a far cono-
scere il numero, il tipo, le finalità e i finan-
ziamenti degli enti assistenziali vigenti. È
questa un'iniziativa importante, ma che asso-
lutamente non sostituisce le richieste che noi
facciamo, con carattere di assoluta imme-
diatezza. Chiediamo, infatti, che subito, nel
giro di pochissimi mesi, si proceda ad una
indagine seria su tutti gli istituti pubblici
e privati che ospitano attualmente minori
di tutti i generi, cominciando naturalmente
dagli istituti che ospitano minori ammala-
ti. Una cosa però precisiamo: non pensia-
mo assolutamente che questo tipo di ispe-
zioni possa essere di natura prefettizia,
e neppure ministeriale. Proponiamo che, in
base all'articolo 40 del testo unico delle leg-
gi sanitarie che affida all'ufficiale sanitario
il ,compito di vigilare sull'igiene di tutte le
comunità, venga data disposizione affinchè
nelle prossime settimane, con assoluta ur-
genza, in tutti i comuni dove esistono isti-
tuzioni di questo genere, 'l'ufficiale sanitario
faccia un'indagine precisa e renda conto,
sulla sua responsabilità personale, alle auto~
rità dalle quali dTpende: da una parte il
medico provinciale e il Ministero della sa-
nità, dall'altra il comune. Noi crediamo in-
fatti che sia giunto veramente il momento
di far esplodere il grosso problema della
democratizzaz;ione dei poteri in materia. Il
controllo e la direzione dei serviz'i per l'in-
fanzia ~ sana e, tanto piÙ, malata ~ non
possono piÙ essere burocratici, centralizza-
ti, affidati alle prefetture o dati in appalto
ad enti autonomi centralizzati, ma devono
essere democratici e localizzati. Il Ministero
della sanità deve tenere le fila di tutto na~
turalmente, ma ad agire devono essere in
prima persona gli enti locali.

In secondo luogo noi chiediamo che il
Governo prenda rapidamente l'iniziativa af-
finchè si modifichino le leggi attuali in me-
rito ai controlli e in particolare la legge del
1934 sull'assistenza all'infanzia, e si dia agli
enti locali (regione, provincia, comune) il
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controllo di tutte le istituzioni che operano
in campo preventivo o recuperativo per lo
aspetto sanitario eon il diritto di scioglier~
ne le amministrazioni, di chiuderle e di
riaprirle, cioè tutti quei poteri che la vec~
chia legge attribuisce all'OMNI e alle pre~
fetture con i risultati che abbiamo visto.

Noi crediamo infine che da tutto questo
sorga evidente la grande necessità (sono
presenti qui altri colleghi, come la senatri-
ce Dal Canton, che come me si battono da
anni per questi problemi) che vengano fi~
nalmente messe in cantiere le riforme ~ ri-

forma dei servizi per la prima infanzia, ri.
forma e creazione dei servizi per gli anor-
mali, per gli handicappati, per gli spastici
~ come un passo importante per una nuo~
va efficiente politica per l'infanzia e, insie-
me, per lo sviluppo dell'unità sanitaria lo-
cale e del servizio sanitario nazionale, af~
fìdando questi servizi agli enti locali e con-
siderandoli di interesse e di responsabilità
fondamentalmente sanitari. Basta con il
considerare il bambino malato, ritardato,
disadattato come un pericolo pubblico o
una vergogna sociale per cui interviene la
amministrazione dell'interno e non c'è altro
per lui che il manicomio o la segregazione!
Proprio nei confronti del recupero dei bim~
bi non normali combattiamo una grande
battaglia sanitaria, che oggi la scienza rende
possibile nel quadro di tutta una nuova vi~
sione umana e più civile della sanità e della
democrazia. Per le riforme e per i suoi con~
tenuti, come già il collega Tomassini del
PSIUP, annunziamo anche noi una prossi-
ma mozione onde tutti i settori del Parla~
mento siano invitati a dibattere e prendano
posizione. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per !'interno ha fa~
caltà di rispondere alle interrogazioni nu~
meri 882, 902 e 912 ed alle interpellanze
nn. 185 e 182, per la parte di sua compe~
tenza.

S A L I Z Z O N I Sattasegretaria di
Stata per l'interna. Signor Presidente, ono-
revoli senatori, nel rispondere, a nome del
Ministero dell'interno, in merito ai fatti, alle

circostanze ed alle situazioni ~ di ordine
sia particolare che generale di cui è cenno
nelle varie interpellanze ed interrogazioni
presentate ~ desidero anzitutto esprimere

per episodi che, legittimamente e fondata-
mente, commuovono l'opinione pubblica e
turbano profondamente la coscienza, come,
in particolare, tutti quelli che toccano il set~
tore dei minori, il mio più profondo do~
,lore e rammarico non solo per i fatti che dal~
lo specifico episodio [n questione sono emer~
si, ma soprattutto per la ragione che epi~
sodi del genere possono ancora accadere,
malgrado tutti i nostri sforzi, nell'ambito
della società nazionale.

È ancora recente ~ e non può dimenti~

carsi ~ il dibattito che proprio nell' Aula del
Senato, il 15 aprile scorso, ebbe a svolgersi

~ e tutti lo ricorderanno ~ per gli episodi

di Prato.
Anche questa voha si è di fronte a situa~

zioni consimili, in ordine alle quali si po-
ne in rilievo la funzione dell'iniziativa par~
lamentare nei confronti del Governo, tale
da porre giustamente l'accento su temi fon~
damentali dell'azione e dell'attività degli
organi del PO'tere 'esecutivo e tale, quindi,
da consentire quel doveroso ampio dibat-
tito che l'a~gomento merita ed attraverso
il quale è da augurarsi che possa determi-
narsi l'incentivo per adeguate, tempestive
iniziative e soluzioni, sia di ordine legisla-
tivo che di natura amministrativa.

Pertanto, circa l'argomento in questione,
occorre considerare i fatti, gli insegnamenti e
gli ammonimenti che da essi derivano, sul
piano generale, e, infine, gli indiirizzi che,
da ciò, si impongonO' e sollecitano le ini-
ziative che il Governo può adottare nel-
,l'ambito delle facO'ltà dell'Esecutivo o può
sotto!porre al giudizio ed al confronto del
Parlamento sul piano legislativo.

Circa i fatti, riferisco in base alle risul-
tanze emerse da parte dei vari organi che,
di concerto, nelle loro specifiche competen~
ze, sono stati chiamati ad intervenire, salvo
quanto potrà ulteriormente risultare dalla
inchiesta immediatamente disposta dall'au-
torità giudizi aria, tuttora in corso.

A tale proposito, si deve anzitutto premet-
tere che il Ministero dell'interno, d'intesa
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con quello della sanità, ha, in pari tempo,
già disposto, con eguale immediatezza, una
rigorosa inchiesta amministrativa, affidata
ad ispettori generali centrali, onde ogni
aspetto della vicenda, per quanto concerne
l'amministrazione, possa essere approfon~
dito, senza alcuna esitazione.

Il cosiddetto « Istituto S. Rita per bambini
minorati» di Grottaferrata, aperto e diretto
da Ma.ria Diletta Pagliuca, da Montefalcione
(Avellino), ha operato unicamente come en~
te di fatto, non essendo stato nè riconosciu~
to giuridicamente, ai sensi della legge del
1890, quale istituzione pubblica di assisten~
za e beneficenza, nè costituito con atto pri~
vato, ai sensi del codice civile.

Su di esso, già in passato, erano pervenute
alla prefettura di Roma notizie non favore~
voli circa l'attività di tale organismo, talchè,
a seguito di accertamenti ispettivi, eseguiti,
nel 1965, dalla stessa prefettura d'intesa con
l'ufficio del medico provinciale, emersero
gravi carenze di carattere sia organizzativo
che sanitario, e in particolare la completa
mancanza delle attrezzature necessarie e di
personale qualificato per lo svolgimento di
attività specialistica nel settore dell'assisten~
za all'infanzia anormale. Per tali motivi il
prefetto di Roma, con decreto del 19 maggio
1965, dispose la chiusura dell'istituto.

In seguito al provvedimento di chiusura,
i minori ricoverati furono trasferiti presso
idonei istituti o restituiti alle rispettive fa~
miglie.

Tuttavia, dopo poco, la Pagliuca ripren~
deva l'attività di ospitare minori nell'edifi~
cia di Grottaferrata, talchè, il 7 novembre
dello stesso anno 1965, veniva denunciata al
pretore per violazione dell'articolo 650 del
codice penale (in osservanza dei provvedi~
menti delle autorità): per tale denuncia, fu
condannata dall'autorità giudiziaria al1'am~
menda di lire 20.000.

Continuando essa, inoltre, a divulgare opu~
scO'li illustrativi dell'istituto, come se fosse
ancora operante, seguirono nei suoi confrO'nti
altre denunce per abusiva questua e raccO'lta
di fondi.

Nel 1966, in seguito alla costruzione di un
nuovo edificio adiacente a quello chiuso, la
Pagliuca chiedeva alla prefettura di Roma

l'autorizzazione ad utilizzarlO' come colonia
estiva o permanente.

Poichè dagli accertamenti appositamente
eseguiti veniva riscontrata l'inidoneità dei
nuovi locali e la insufficienza e inadeguatezza
delle attrezzature e del personale, la chiesta
autorizzazione non veniva concessa.

Veniva intanto continuata la vigilanza al
fine di accertare il rispettO' del provvedjmen~
to di chiusura emesso nel 1965 e, essendosi
appreso, nel marzo del 1967, che la Pagliuca
aveva nuovamente ricoverato alcuni minori,
la stessa veniva denunciata ulteriormente dal
commissario di pubblica sicurezza di Fra-
scati al pretore per inosservanza del decre~
to di chiusura e per la persistente divulga-
zione di opuscoli. Per tale denuncia, però,
l'interessata beneficiava dell'amnistia.

Nello stesso 1967, il 28 marzo, la prefet-
tura di Roma, venuta a conoscenza che era
stata stipulata convenzione con l'Ente fem~
minile di assistenza per il ricovero di 50
bambini, interveniva immediatamente, in~
formando l'ente suddetto della disposta chiu-
sura dell'istituto.

Nel giugno successivo la prefettura richie~
deva ulteriori accertamenti intesi ad appu~
rare se la Pagliuca continuasse a rivolgersi
ad enti o privati, risultando che veniva tut-
tora distribuito un opuscolo mensile, la cui
divulgazione era stata autorizzata dal tri-
bunale civile di Roma con provvedimento
23 settembre 1965. In pari tempo, su richie~
sta del Ministero dell'interno, nell'agosto,
veniva effettuata nuo'Va ispezione, a prescin~
dere dal fatto che i locali del nuovo edi-
ficio avevano ottenuto la licenza comunale
di abitabilità, e veniva altresì informata
l'ONMI, rivolgendosi ulteriore, nuova dif~
fida, in data 8 marzo, dall persistere nel
ricovero dei minori, anche nei locali del
nuovo edificio, sino a quando, eventual-
mente, non fosse stata concessa la prescrit-
ta autorizzazione dell'ONMI.

Successivamente ancora, nel settembre
del 1968, il commissariato di pubblica sicu~
rezza di Frascati segnalava al prefetto che
la Pagliuca aveva dichiarato di ospitare «a
titO'lo personale» sei minori affetti da infer-
mità fisica e psichica. Interveniva nuova
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diffida della prefettura che provvedeva, al~
tresì, a segnalare il caso al giudice tutelare.

Il 19 novembre 1968, la prefettura di Ro~
ma invitava poi la federazione provinciale
dell'ONMI a trasferire presso i propri isti~
tuti i minori di competenza, segnalando
anche al giudice tutelare di Roma la neces~
sità che la totalità dei minori fosse Ticove~
rata presso la clinica neuropsichiatrica in~
fantile dell'università di Roma, trattandosi
di anormali psichici, t'enuto anche conto
delle numerose richieste pervenute dalla
ONMI stessa di definitivi provvedimenti
atti a porre termine alle iniziative in que~
stione.

E si giunge, così, al 9 gennaio di qu~
st'anno, quando veniva presentata denuncia
per il decesso di un minore ricoverato nel~
l'istrituto. Dei relativi accertamenti veniva
incaricato l'ufficio del medico provinci.ale.

Frattanto, il 4 aprile, a:ccertata la compe~
tenza del pretore di Frascati, la prefettura
di Roma chiedeva a quel magistrato l'esa~
me della questione e l'autorizzazione al ri~
covero dei minord. in idonei istituti, rinno.
vando tale richiesta il 26 aprile ed il 28
maggio successivi, mentre il 30 aprile altro
rappO<rto veniva inviato allo stesso pretore
di Frascati dal dirigente del commissariato
di quella città.

In precedenza, il 23 aprile era stato effet~
tua,to un sopraUuogo nell'istituto da parte
del dirigente l'ufficio di pubblica sicurezza
di Frascati, accoI11iPagnato da una ispettrrice
di polizia dell'ufficio minori della questura
e dell'ufficiale sanitario di Grottaferrata.
L'ufficiale sanitario si era riservato di redi~
ger1e relazione medica, ove fosse stata ri~
chiesta dall'autorità giudiziaria.

Era stata disposta, in occa~ione di tale
sopralluogo, la diramazione di fonogrammi
agli organi delle provincie di provenienza
dei rkoverati, affinchè i genitori o i pa~
renti provvedessero con la massima solle~
citudine al ritiro dei minori medesimi.

In relazione alle varie risultanze, nella
notte dal 6 al 7 giugno, aveva luogo l'opera~
zione di polizia giudiziaria, autorrizzata dal~
l'autorità giudiziaria, che ha !portato all'ar~
resto immediato della Pagliuca, denunciata,
.in tale stato, per maltrattamenti continuatri
aggravati.
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È risultato che nell'edificio erano ospitati
28 minori; di essi 15, ritrovati in una stanza
interna, di varia età e di ambo i sessi, si
presentavano legati due per ogni letto, piedi
contro piedi, con le braccia all'indietro vin~
colate alle testate dei letti. Le legature era~
no state eseguite a mezzo di catenelle con
lucchetti, e legacci in tela.

Per una parte dei minori, nel corso della
operazione, sono stati trovati cartelle cli~
niche ed atti di affidamento; per alcuni al~
tri non è stato trovato alcun titolo giusti~
ficativo, asserendosi che tali minori sareb~
bero stati, di volta in volta, dati in custodia
dai genitori.

Si trattava di minori, di ambo i sessi, di
età variabile dai 3 ai 18 anni, affetti da dif~
ficili condizioni psichiche e fisiche, con par~
ticolare attenuazione delle manifestazioni
più elementari della vita neurovegetativa, o
colpiti da gravi alterazioni della sfera psico~
affettiva. Era evidente che essi erano privi
di cure cliniche e fisioterapiche, sia pure
minimamente rivolte alla loro recuperabi~
lità, nell'assenza di ogni attrezzatura sani-
taria e di personale medico o assistenziale
qualificato.

Dei 28 mino,ri ri,sultati presenti al mo-
mento dell'intervento, previe singole visite
mediche, effettuate dal direttore sanitario
dell'ONMI, all'uopo convocato dall'ufficio
polizia minori, 3 venivano ricoverati presso
!'istituto Villa Luisa di Montecompatri e 25
all' ospedale civile di Velletri, ivi accompa~
gnati da personale dell'ufficio polizia minori
e dell'ONMI, su automezzi della polizia.

Di questi ultimi, otto, siccome riconosciuti
pericolosi a sè e agli altri, venivano succes~
sivamente ricoverati all'Ospedale psichiatri~
co di S. Maria della Pietà in Roma.

La situazione dei minori viene convenien~
temente seguita dalla Prefettura, dall'Ufficio
polizia minori, d'intesa con l'ONMI.

Sono stati immediatamente informati i
parenti dei minori stessi e gli enti che so-
stenevano il pagamento delle relative rette
convittuali.

Frattanto, H Commissariato di pubblica
sicurezza di Frascati, sotto la direzione del
giudice istruttove incaricato, prosegue nel~
le ind~gini, per acclarare ogni altra eventua~
le cresponsabilità penale in ordine ai fatti.
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Questi, nella loro cronologia e nell'esatta
successione degli interventi, i fatti accertati.

Anche per rispondere a taluni punti di
cui è cenno nelle interpellanze e nelle inter-
rogazioni, aggiungo che, in taluni casi, i mi-
nori sono stati ricoverati a Grottaferrata a
cura di enti pubblici: 1 dal comune di Cam-
pobasso; 1 dall'Amministrazione provinciale
di Campobasso; 6 dall'Amministrazione pro-
vinciale di Cosenza; 9 da quella di Chieti; 2
da quella di Agrigento; 3 da quella di Latina;
1 da quella di Ragusa e 1 da quella di Po-
tenza; 1 dall'INPS di Ascoli Piceno, GH En-
ti versavano una quota giornaliera di circa
lire 2.500 pro capite.

Per altri minori non si è rinvenuto nes-
sun vero e proprio atto formale di affida-
mento.

Da parte del Ministero dell'interno nessun
contributo risulta erogato sull'apposito ca-
pitolo di bilancio in favore dell'istituto {{ San-

ta Rita» per bambini minorati di Grottafer-
rata, malgrado che varie richieste di con-
tributo fossero state presentate dalla Pa-
gliuca: esse furono appunto respinte in re-
lazione alle risultanze negative emerse nel
corso dell'istruttoria compiuta.

Per quanto concerne gli organi del Mi-
nistero dell'interno, è da rilevarsi che l'at-
tività svolta dalla Pagliuca, senza alcuna au-
torizzazione, in locali di sua proprietà, alla
stregua della normativa ancora vigente, ca-
ratterizzava la sussistenza di un ente priva-
to, posizione giuridica che è, purtroppo,
determinante ai fini del controllo e della
vigilanza su attività del genere.

Mentre, infatti, la 'legge del 1890 deman-
da e consente alla Prefettura una notevole
e penetrante azione di controllo e di inter-
vento nei confronti delle istituzioni pubbli-
che di assistenza e beneficenza, sui loro atti e
sulla loro attività, per quanto riguarda altre
iniziative assistenziali, sia riconosciute in
base all'articolo 12 del codice civile, sia, co-
me nella fattispecie, di fatto, è prevista per
la Prefettura solo una generica possibilità
di intervento, limitatamente ai casi di par-
ticolare gravità, mentre la legge del 1934
sull'Opera nazionale maternità ed infanzia
prevede un'azione di vigilanza e di controllo
da parte dell'Opera anche sulle istituzioni

private per l'assistenza all'infanzia, e la con-
cessione della dichiarazione di idoneità per
gli organismi, anche privati, che intendano
comunque provvede:re alla protezione ed al-
l'assistenza dell'infanzia.

Nel caso, tale dichiarazione non venne mai
data e, come si è accennato nell'esposizione
sopra svolta, Prefettura, organi di polizia,
Ufficio del medico provinciale ed ONMI ~

anche dopo l'intervenula chiusura, per de-
creto prefettizio, dell'istituto ~ hanno cer-
cato in ogni modo di intervenire per porre
fine all'attivi,tà in questione ed al trasferi-
mento dei minori, d'intesa con la competen-
te' autorità giudiziaria.

Comunque, a tale riguardo, oltre alle ri-
sultanze dell'inchiesta giudiziaria, si è ora
in attesa delle risultanze che potranno emer-
gere anche dall'inchiesta amministrativa già
disposta con istruzioni di particolare rigore
e, ove si ritenga, il Governo potrà ulterior.
mente riferire al Senato in [prolPosito.

Ma,. al di là del doloroso caso di specie,

restano ben più ampi interrogativi.
Senatrice Minella, i problemi che 'lei ha

esposto sono profondamente sentiti da cia-
scuno di noi; non possiamo nemmeno im-
maginare che vi possa essere una qualsiasi
autorità che volontariamente non possa non
intervenire. Qui veramente dobbiamo ap-
profondire il nostro discorso.

La risposta che ho sin qui fornito non
soddisfa e non può soddisfare: l'argomento
ed il settore dell'assistenza minorile sono
troppo delicati e troppo importanti perchè
si possa prescindere, anche nel trattare un
semplice episodio, dal porre l'accento su
alcuni ten1i di carattere più generale, nei
quali pure l'episodio si inquadra e si pone.
E su ciò, del resto, intendo corrispondere
alle legittime aspettative degli onorevoli in-
terroganti.

In un'interpellanza si fa cenno ad altri
casi: Catanzaro, Modena.

Mi sia consentito dire che, per Catanza-
ro, non si è trattato di un caso, ma di
tre. Per due istituti ~ « Istituto S. Rita» di
Soveria Mannelli ed «Orfanotrofio femmi-
nile antoniano Squi1lace }}

~ è stata disposta

la chiusura e la sospensione dell'istituto per
le deficienze accertate; per il terzo caso, la
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questione è sub judice ove entro breve ter~
mine non si provveda all' eliminazione dei
rilievi accertati.

Per Modena, ritengo che ci si riferisca agli
istituti per minorati, privati, « Charitas » ed
altri: nel corrente anno numerose, ulteriori
ispezioni sono state fatte, deficienze sono
state eliminate e per altre sono state date
disposizioni. Aggiungo che altre citazioni
potrei fare, in questo specifico settore, e,
in ogni caso di cui si abbia notizia ~ cito,

per esempio, l'Istituto « Villa Santa Maria»
di Castro cielo di Frosinone ~ !'intervento

non manca, nell'intesa con tutti gli organi~
smi competenti.

Dovrei concludere che l'azione dei pub.
blici poteri in questo settore è sufficiente,
è completa?

Non si sorprendano, onorevoli senatori,
senatrice Minella, se io non concludo affatto
con questa affermazione, malgrado gli in~
dubbi sforzi e progressi che, con tutte le li-
mitazioni dei mezzi e dei fondi a disposizio-
ne, sono stati sin qui svolti.

I settori assistenziali ~ oggetto sempre
di più della cura e dell'attenzione del Mini~
stero dell'interno ~ nel quadro dei con~ '

nessi problemi del più vasto campo della
sicurezza sociale, esattamente tracciati ne]
contesto dei programmi di sviJluppo quin-
quennale, presentano ormai una curva evo-
lutiva costante di cui, obiettivamente, si
hanno motivi di osservazioni e di riscontro
più nello sviluppo dell'attività quotidiana
dell'Amminist'razione che non nelle struttu~
re e nei sistemi legisIativ,i, sui quali molto
si dovrà operare.

In sostanza, della legislazione più remota
due aspetti peculiari vanno posti in rilievo:
da un lato, cioè, lo sforzo e la tendenza del
legislatore di conciliare i,l rispetto della tra-
dizionale ed originaria autonomia delle isti-
tuzioni assist,enziali con la necessità dei con-
troHi governativi, preordinati al fine di ga-
rantire i.l 'retto funzionamento degli enti
stessi; dall'altro lato, la posizione dello Sta-
to nei riguardi di tali 'istituti, incentrata nel
concetto dell'alta vigilanza, dell'osservazio-
ne, del controllo; posizione, quindi, eminen-
temente statica e non direttamente opera-
tiva.

In tempi più prossimi, la spinta evolutiva
delle istanze sociali, il processo di penetra~
zione dei poteri pubblici in ogni campo della
vita economica della collettività, ill maturare
di nuovi bisogni, in relazione anche ai gravi
perturbamenti connessi con i conflitti mon-
diali, hanno determinato un sempre più at-
tivo e dinamico interessamento dello Stato
in favore delle classi meno abbienti, che si
è manifestato sia con la realizzazione di ini-
Liative dirette di assistenza, sia con la crea~
zione di enti pubblici nazionali, sia col iriCO~
noscimento di sodalizi ,rappresentativi, im~
pegnati settodalmente ndl'a7)ione protettiva
di determinate categorie di bisognosi.

Si giunge così al rinnovato ordinamento
democratico del Paese, consacrato dalla Co-
stituzione ,repubblicana del 1948.

In essa, all'articolo 38, i,l settore assisten~
ziale, nel duplice profilo degli interventi pub-
blici e degli interventi privati, trova collo-
cazione sistematica e programmatica previ-
sione di sviluppo.

Dai precetti cost'ituzionali dell'articolo 38
possono trarsi, pertanto, le seguenti nota-
zioni:

a) la Costituzione profila, indubbiamen~
te, una protezione giuridica del bisogno più
accentuata ed intensa rispetto alla prece~
dente legislazione;

b) essendo sancito il «diritto» della
persona bisognosa ed inabile al manteni~
mento e all'assistenza sociale, emerge da
ciò, correlativamente, il «potere-dovere»
dello Stato di rendere concreto ed operante
quel diritto, mediante attività dirette e in-
dirette;

c) essendo l'assistenza considerata dal~
la Carta costituzionale, non può non ricono.
scersi il carattere necessario e nOon transito-
rio deH'alpparato pubblico assistenziale, nel
suo insieme di servizi e di strutture, come
elemento di sviluppo economico e sociale e
fattore di civile progresso;

d) nel concetto di «assistenza socia-
le », espresso nella norma costituzionale, si
deve riscontratre una qualificazione di or~
dine so.ggettivo, ciOoè la coincidenza di tale
concetto con quello di «assistenza pubbli-
ca» ed una qualificazione di ordine ogget-
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tivo, cioè !'indicazione del metodo da se~
guire negli interventi in favore dei biso~
gnosi;

e) la Costituzione a\pre, pe,rtanto, a,l~

l'azione assistenziale \pubblica la prospetti~
va ,del iP'eI1fezionamento metodo logico ed
operativo, per effetto del quale l'attività di
assistenza deve essere sempre più persona~
lizzata e umanizzata, ,secondo i ciriteri pro~
pri dei moderni «servizi sociali)}, di indi~
viduazione e di studio dei singoli casi di hi~
sogno e di scelta ed étipplicazione, per ogni
caso, del trattamento adeguato;

f) l'ultimo comma dell'artico,lo 38 san~
cisce e garantisce la libertà di iniziativa,
di esercizio e di sviluIPPo dell'« assistenza
privata)}; Iper tale effetto, gli organismi e
gli istituti Ipubblici e quelli privati, opeiran~
ti nel campo assistenziale, sono posti in re~
lazione reciproca di affiancamento e non
già di divergenza, come due binari di una
stessa H.nea di,rettiva, costituita dalla co~
mune e superiore finalità del miglioramento
delle condizioni materiali e morali dei sog~
getti meno provv,eduti nella famiglia e nel~
la società.

Nel quadro costituzionale, deve infine es~
sere notata l'attribuzione alle Regioni, in
base étiglia,rticpli 117 e 118 deUa Garta fon~
damentale, della potestà normativa concor~
rente e delle correlative potestà amministra~
tive in materia di pubblica assistenza.

Dalle valutazioni come sopra esposte in
ordine alla disciplina dell'assi,stenza nella
Costituzione derivano due riHevi realistici
e concreti:

1) che la posizione dei poteri pubblici,
a fronte dei p.roblemi e delle esigenze assi~
stenziali, deve essere più incisiva, più dina~
mica ed attiva di quanto non sia stata nei
tempi passati;

2) che il sistema assistenziale, sotto
l'aspetto dell'organizzazione, è necessaria~
mente «pluralistico)}, tale essendo delinea~
to e voluto dalla stessa Costituz:ione, laddo~
ve questa considera validamente operanti
le strutture pubbliche e quelle private.

In correlazione con le linee direttive se~
gnate dalla Carta costituzionale all'attività

assistenziale pubblica e pirivata, è d'uopo
cons:iderare, per un riferimento ancor più at~
tualistico, che il «settore assistenziale)} è
stato fatto oggetto di particolare valutazione
nell'ampio contesto della legge 27luglio 1967,
n. 685, approvativa del programma econa~
mica nazionale per il quinquennio 1966~70.

Nella detta legge programmatica, com'è
noto, il settore assistenziale è riguardato
distintamente da quello sanitario e da quel~
lo previdenziale, con una sua tipica ed au~
tonoma individualità, come area di legisla~
zio ne, di organizzazione e di attività pubbli~
che: esso costituisce, in sostanza, una delle
componenti del sistema di « sicurezza socia~
le )}, che si tende a realizzare, mediante op~
portune e graduali riforme normative e
strutturali. Analoga impostazione della ma~
teria si è testè riscontrata nel cosiddetto
«progetto 80)}, cioè negli studi preliminari
e preparatori per il programma economico
nazionale 1971~75.

Mi è sembrato opportuno far cenno a
questi princìpi e indirizzi di carattere gene~
rale, in quanto essi, in modo ancor più ri~
levante e penetrante, si addicono al delica~
tissimo set10re dell'assistenza all'infanzia,
nei multiformi aspetti che esso può presen~
tare nel contesto sociale. In tale settore,
tenuto conto della eterogeneità dei bisogni e
della varietà delle prestazioni, il Ministero
dell'interno intende condurre la sua opera
in piena e feconda collaborazione con le al~
tre Amministrazioni statali che pure sono
egualmente impegnate nella tutela di questi
alti interessi (sanità, lavoro, giustizia, pub~
blica istruzione, eccetera).

Invero, ìl settore di interventi riservato ai
minori riveste particolare importanza e de~
licatezza ed è dominato da un interesse ge~
nerale di eminente rilievo sociale, sia in quan~
to i minori rappresentano la società di do~
mani, sia in quanto per la loro naturale es~
senza sono particolarmente esposti a pericoli
di ordine morale e fisico.

Ciò comporta che nell'azione di assistenza
a favore dei fanciulli e degli adolescenti va~
dano ravvisati e tenuti presenti gli aspetti
etici, sanitari, educativi e pedagogici. L'as~
sistenza stessa deve risolversi in attività di
protezione e di profilassi sociale, con lo sco~
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po precipuo di favorire la formazione evo~
lutiva dei minori, di assecondarne la prepa~
razione alla vita della collettività, evitando
accuratamente ogni elemento di danno che
possa derivare ad essi da negative condizio~
ni ambientali.

Con recenti istruzioni amministrative di~
ramate a tutti gli organi periferici, il Mini~
stero dell'interno ha voluta prapria satta~
lineare quanta wpra detto, incentrando l'at~
tenziane e gli indirizzi intesi a pramuovere
la migliare efficienza degli istituti educativa~
assistenziali su due fandamentali punti: ar~
ganizzazione degli istituti ed aziane di vi~
gilanza.

P.er quanto concerne il prima dei due aspet~
ti della questiane è da rilevare che viva~
mente sentita si manifesta la necessità di
una più campiuta e moderna assistenza ai
minari, il che impane un pragressiva, decisa
migliaramenta delle prestaziani degli istituti
educativi, miglioramento, che può raggiun~
gersi specie attraversa una castante, fattiva
apera di sensibilizzazione dei dirigenti degli
istituti per una pasitiva evoluziane delle
strutture.

In propasita va asservata che, altre alla
idaneità delle attrezzature e al trattamento,
alimentare riservato ai minari ospitati, par~
ticalare cura meritano, i metadi assistenzia~
li, educativi e pedagagici.

Ed è qui che si passano, verificare ~ e
CIÒè accaduta ~ episadi, certamente gravi,
di inadeguato trattamento, di minari, specie I
sotto, il prafila dei metadi educativi e di as~
sistenza, nanchè di abusa di mezzi di cor~
reziane ad apera di assistenti.

Al riguarda si ritiene inderagabile l' esi~
genza di una più accurata scelta degli edu~
catari negli istituti; il persanale addetta a
tale campita deve passedere un idaneo li~
vello, di preparaziane culturale e chiare dati
di umana sallecitudine e moralità, che "jano
atte a creare nella vita dell'istituto, quell'au~
spicata clima di calare familiare e riescano,
ad infondere negli assistiti sani princìpi di
vita saciale, favarenda in tal moda, al ter~
mine del periada di ospitalità, il laro nor~
male e praduttivo inserimento, nella camu~
nità.

L'impartante ruala di farmaziane affidata
agli educatari, che è integrativa, e spessa

sastitutiva, di quella familiare, richiede ne~
cessariamente che sia svalta l'aziane più
appartuna e rapida pressa le amministra-
ziani degli istituti, affinchè nan venga adi-
bita per tale funziane ..~ a venga sallecita-
mente rimassa ~ persanale raccagliticcia
a, camunque, nan idanea a mansiani edu-
cative.

Per ciò che cancerne l'aziane di vigilanza,
a quanta sapra strettamente cannessa, passa
dire che il Ministero, è pienamente d'accor~
da nel senso di daver congruamente svilup~
pare ~ e rendere permanente ~ un servi~

zia ispettivo, sia centrale che periferica, che,
nella specie, si presenta indispensabile.

Istruziani in tal senso sana state già im-
partite, can ampiezza, can circalare in data
7 febbraio, 1968 e con altra del 23 gennaio
di quest'anno,: sana già in carsa ulteriori
più precise istruziani a questa riguarda e
di esse mi riserva espressamente di inviare
al più presto i testi alla Presidenza del
Senato, e a queHe delle Cammissiani più in-
teressate.

È fandamentale l'esigenza che il delicata
servizio, ispettiva venga sempre affidata a

funzianari qualificati e di elevata capacità,
i quali siano, in grado, di cogliere con pran~
tezza eventuali deficienze a irregolarità, sia
organizzative che funzianali, e sappiano da~

re agli amministratori degli istituti visitati
quei sussidi tecnici di cansiglia e di incita-

mento atti a rimuavere gli inconvenienti ri~
scantrati.

Nei casi di grave inefficienza di organizza~
ziane a di funzionamento, nessuna ince,rtezza
a peIlPlessità ~ giava rirpeterla ~ davrà
ritardare l'adaziane da (parte dei Prefetti,
sia nei canfronti degli istituti pubblici che
privati, dei (pravvedimenti di chiusura ;ri~
chiamati nelle istruziani già iill(partite.

Attraversa castanti relaziani trimestrali
che sona state richieste alle Prefetture si è
avuta mado di constatare ~ in generale ~

la validità dell'aziane di vigilanza finara
svalta e si è patuto trarre il canvincimento
che la stessa a,bbia già firuttato un sensiibile
migliaramenta nella funzianaHtà degli isti-
tuti. Occarre, peraltro" che tale aziane di vi-
gilanza venga intensi'Thcata anche con più
frequenti ispeziani a quegli istituti che ma-
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strino lentezza o qualche difficoltà ad ade-
guarsi alle disposizioni im,partite.

È in ordine a tale azione di vigilanza, di
controllo e di costante ispezione che si pre~
senta la differenza, attualmente, tra le istitu-
zioni di assistenza e beneficenza a carattere
pubblico, e gli enti privati o di fatto.

Per quanto concerne la categoria degli en-
ti pubblici, pur agendo essi nel oampo assi-
stenziale nell'ambito dell'autonomia loro do-
vuta, si può dire, di massima che, gli stru-
menti di controllo, a salvaguardia dell'in~
teresse della collettività, si presentano suf-
ficienti.

Il problema, per tali enti, è, piuttosto, di
altra natum: cioè quello di un più adegua-
to coordinamento.

Invero, alla luce delle indicazioni quanti-
tative di tali strutture, è da notare che. se-
condo un censimento promosso ed attuato
dal Ministero dell'interno, le istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficenza (esclusi
gli enti con finalità sanitaria che fanno or-
mai capo al Mmistero della sanità) assom-
mano ad oltre 9.000, delle quali oltre 2.500
esercitano assistenza mediante ricovero ed
oltre 6.500 in forme varie, non di ricovero.

Ciò posto, in ordine a taU strutture si pon-
gono all'attenzione degli organi responsabili
della pubblica assistenza due problemi, per
così dire, intercomunicanti: quello del coor~
dinamento delle loro molteplici e varie atti-
vità e quello della revisione e dell'ammoder-
namento della legislazione che tuttora le go-
verna e che risale ad epoca remota.

Quanto al coordinamento, si deve notare
che, pur avendo sempre riguardo al criterio
generale del rispetto dell'autonomia origina-
ria ed istituzionale delle opere pie, il Mini-
stero dell'interno, nella sua azione, ha già
attuato in molti casi, e quando se ne pre-
senti l'opportunità non manca di attuare,
provvedimenti intesi a migliorare la situa-
zione del settore (raggruppamenti, fusioni,
estinzioni, eccetera).

In prospettiva, peraltro, si pensa che ad
un riordinamento più generale ed organi-
co possa addivenirsi mediante una legge di
riforma, nella quale si prevedano apposite
Commissioni, a livello regionale, provincia-
le e comunale, atte a programmare e realiz-

zare iniziaitive iProficue e consone alle ne-
cessità locali.

Con tali intendimenti, il Ministero dell'in~
temo ha posto allo studio un ,progetto nor-
mativa, allo scopo anche di rivedere la di-
sciplina dell'intera materia e di intonar,la
alle iprevisioni dell'attuazione dell'ordina~
mento regionale.

In questa prospettiva si \pone il riferi-
mento ~ giusto e indispensabile ~ dell'at-

tività assistenziale sul piano locale, di cui
è cenno in alcune interpeLlanze o interroga-
zioni (presentate.

È noto che, su tale (piano locale, l'unità
fondamentale è l'Ente comunale di assi-
stenza. ,Per tale Ente, che per la sua ,posizio-
ne capillare e per la sua azione di «assi-
stenza di base» costituisce il potere perife-
rico fondamentale dell' organizzazione assi-
stenziale )pubblica, due prohlemi essenziali
vengono in considerazione: il problema,
proslpettivo, di una riforma strutturale, da
attuarsi ovviamente sul !piano legislativo
ed il problema, Ipiù attualistico, del finanzia-
mento statale.

Ora, a cura del Ministero dell'interno,
si è élipprontato un nuovo studio normativa,
che si intende assegnare fra breve alle va-
lutazioni degli altri organi competenti.

Anche tale progetto si inquadra nelle pro-
spettive indicate dalla nota legge del 1967
sulla programmazione economica nazionale
e si allinea, altresì, per il suo contenuto or-
ganizzatorio e metodologico, con gli orien-
tamenti enunciati per il settore dei « servizi
sociali» nei recenti documenti preparatori
del programma economico 1971-75.

L'altro problema è quello del finanzia-
mento degli ECA.

La necessità di assicurare a tali enti un
più adeguato contributo dello Stato è stata
sempre responsabilmente avvertita dal Mi-
nistero dell'interno, che si è adoperato con
costante premura ai fini dell'incremento del-
le dotazioni di bilancio destinate a tali fi-
nanziamenti.

Pur tenendo presente la progressione in
aumento dei fondi, peraItro, la situazione
resta carente e inadeguata, rispetto alle esi-
genze funzionali e operative degli ECA; tan-
t'è che il Ministero dell'interno ha dovuto
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ogni anno chiedere al Tesoro delle integra-
zioni straordinarie dei fondi di cui trattasi,
e ciò indipendentemente dalle assegnazioni
specifiche disposte con leggi particolari in
occasione di calamità ed altri eventi ecce-
zionali.

Si è in presenza, quindi, di prospettive
e di esigenze che, comunque, è auspicabile
si possano realizzare al più presto, pur nel
quadro generale delle difficoltà della pub-
blica finanza.

Per un radicale miglioramento della si-
tuazione è, quindi, auspicabile la riforma
normativa cui si è accennato e che ora si ,
intende perseguire, riforma dalla quale do-
vrebbero scaturire le nuove strutture locali,
valide per assetto organizzativo e dotazione
di mezzi ad assicurare ai meno abbienti ade-
guati e più estesi servizi di assistenza sociale.

Ma si deve ora giungere, sull'orizzonte
panoramico delle strutture assistenziali, alla
fascia, più delicata, e, alla luce della situa-
zione normativa vigente, meno controllata,
degli istituti ed organismi, variamente de-
nominati, dell'assistenza privata.

Il numero degli enti assistenziali privati
è rilevante (secondo elementi statistici ri-
feriti al 1965 se ne contano circa 13.000) e
la loro tipologia è molto varia, quanto agli
scopi perseguiti e alle forme delle presta-
zioni erogate: si tratta, invero, di organismi
e sodalizi diversi, religiosi o laici, dotati o
meno di personalità giuridica, operanti per
l'assistenza dei giovani, degli adulti o degli
anziani, come orfanotrofi, asili, scuole mater-
ne, città dei ragazzi, ricreatori, doposcuola,
ricoveri per vecchi ed inabili, centri di as-
sistenza specializzata per mlnorati, per lavo-
ratori migranti, ecc.

È a questo settore, degli istituti assisten-
ziali privati, con particolare riguardo a quel-
li di ricovero, che il Ministero dell'interno in-
tende dedicare una particolare attenzione.

Vi è un problema di fondo, anche qui, ri-
feribile al finanziamento; ed è un problema
che va meditato con serietà e concretezza,
giacchè esso costituisce uno degli aspetti di
maggiore gravità e quindi più preoccupanti
dell'azione assistenziale, vista sotto il pro-
filo dei rapporti tra l'intervento pubblico e
quello privato.

20 GIUGNO 1969

La carenza di adeguati mezzi finanziari
dello Stato per il settore dei ricoveri assi-
stenziali si pone in termini realmente dram-
matici: la penuria delle dotazioni di bilan-
cio disponibili rende, infatti, assai limitato
e contratto l'intervento dell'assistenza pub-
blica a fronte delle pressanti necessità e del-
le ingenti richieste dei bisognosi e, nel con-
tempo, non consente di sostenere in misura
conveniente l'attività degli istituti, di evitare
cioè che tali strutture operino con le sole
loro risorse.

Il linguaggio delle cifre, a tale proposito,
è particolarmente significativo: su un cospi-
cuo contingente di oltre 400.000 ricoverati
(tra minori, adulti ed anziani), quelli per i
quali interviene l'assistenza pubblica con il
pagamento della « retta ministeri aie » si ag-
girano sulle 27.000 unità.

In realtà, quindi, per effetto della scar~
sezza dei mezzi cui si è accennato, gli or-
gani dell'assistenza pubblica sono costret-
ti a contenere i propri interventi nei limiti
di una rigorosa selezione, e sono perciò in
grado di soddisfare soltanto un quinto delle
richieste di assistenza che ad essi affluiscono.

Tale limitatezza di interventi non menoma,
invero, la validità dell'impegno e dell'inte-
ressamento che il Ministero dell'interno pro-
diga a tale settore assistenziale, impegno di
cui sono evidente dimostrazione le note di-
rettive impartite per il perfezionamento del-
le attrezzature e dei metodi dell'ospitalità
nonchè gli sforzi compiuti per migliorare
il trattamento degli assistiti attraverso lo
aumento della «retta ministeriale ». È sa-
liente sottolineare al riguardo che, nel giro
di pochi anni, si è riusciti ad elevare la mi-
sura capitaria giornaliera della retta da 350
lire alle 800, 900 e 1.000 lire attuali, cioè ad
importi di maggiore consistenza, differenziati
in relazione all'età dei ricoverati.

In termini ipotetici, se si calcolasse in
500.000 lire il costo annuo per assistito, la
spesa globale per tutta la massa dei ricove-
rati ascenderebbe ad oltre 200 miliardi di
lire.

A fronte, quindi, della rilevanza, sul piano
finanziario e sociale, del settore di cui si
tratta, si profila, in definitiva, la necessità
che si assumano chiare determinazioni in or-
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dine sia agli enti tenuti ad intervenire (Sta~

tO', enti lacali) sia all'entità di tali apparti.
Ad esempiO', in tale settare, nel quadra

dell'aziane pubblica, rientra l'attività di as~
sistenza lacale ,svolta dalle pravincie in base
all'articala 144 della legge camunale e pro~
vinciale del 1934, circa l'assistenza dei mi~
nari nei brefotrafi e l'assistenza agli megit~
timi. In tale settare, le amministraziani pra~
vinciali si sana sempre più impegnate, tra~
sformanda i brefatrofi, previsti da una le~
gislaziane ispirata a cancetti etico~saciali
per la maggiar parte superati, nei maderni
istituti provinciali per l'assistenza all'infan~
zia (IPAI) dave, altre ai cancetti assisten~
ziali, si è fatta sempre più ricarsa a quelli
sanitari e scientifici per la tutela del bam~
bina.

Tale impastazione, specie a seguita del]'at~
tuaziane della legge sull'adaziane speciale,
tende inaltre ad evalversi versa ulteriari nuo~
ve forme assistenziali di carattere spiccata~
mente sociale, che tengano in una più ido~
nea valutaziane il rapporto madre~figJio. I

{( minori esposti» devano, infatti, essere de"
stinati a scomparire, mentre rimarrà l'assi"
stenza agli illegittimi riconasciuti dalla sola
madre e si renderà pertantO' necessario l'ade"
guamenta delle madalità di assistenza nei
canfranti delle madri. Queste, permanendO'
in appasite istituzioni (asili ed alberghi ma~
temi) unitamente al praprio figlio, avranno
mO'da di reinserirsi gradualmente nella vita
saciale collaborando con l'istituto e salva"
guardandO' nella stesso tempo la crescita e
l'educazione del proprio bambino.

E ciò a parte quanto potrà svilupparsi nel
settore dell'organizzazione dei servizi pub~
blici per l'infanzia fisicamente e psichica"
mente minorata ~ nel quadro delle unità I

sanitarie locali di base ~ su cui meglio po"
trà riferire il competente rappresentante del
Ministero della sanità, anche alla luce di
provvide iniziative legislative già sottoposte
al Parlamento (e desidero, a tale riguardo,
ricordare il progetto della senatrice Dal Can~
ton). Problema, questo, connesso, a sua vol~
ta, con l'altro, non meno importante e in"
terfere!1te, della estensione delle provvidenze
per i mutilati e invalidi civili anche ai mi~
norati psichici, che, pur con la sua rilevan"
za economica, si augura possa alfine trovare

una soluzione, nel complesso dei problemi
che, entro il corrente anno, dovranno esse~
re riproposti al Parlamento, in vista delle
norme che, in tale settore, dovranno essere
assunte dopo il 31 dicembre del corrente
anno.

È evidente, in questo quadro di problemi,
che gli enti locali, sia provincie che comu~
ni, potranno venire ad assumere un ruolo
rilevante, ma, a tale proposito, non biso-
gnerà dimenticare lo stato ~ del :resta ben
noto ~ delle loro finanze e dei loro bilanci:
in pari tempo, quindi, dovrà essere consi~
derato il finanziamento, da parte dello Sta~
to, relativo ad eventuali nuove funzioni e
dovranno essere assicurati, in corrispon~
denza, i mezzi economici occorrenti.

Se questo può essere un programma ~ da
perseguirsi seriamente e meditatamente ~

nella prospettiva delle più ampie riforme
legislative che esso comporta, tuttavia, frat~
tanto, misure più adeguate, ad avviso del
Ministero dell'interno, devono essere adot~
tate, pur nel rispetto del principio di liber~
tà dell'articolo 38 della Costituzione, per
quanto concerne le iniziative private rivolte
al ricavero o all'ospitalità dei minori.

In tale settore le norme vigenti preve~
dono un riconoscimento di idoneità per gli
istituti che intendano accogliere minori, da
rilasciarsi da parte dell'ONMI e, anche nelle
ricordate, recenti istruzioni del gennaio scor-
so, il Ministero dell'interna ha stabilito che
debbano essere adottate più strette intese
con le rappresentanze provinciali dell'Opera,
per urgenti, accurate ispezioni a tutti gli
istituti del genere, per accertare se siano o
meno idonei a un regolare funzionamentO',
in mancanza del quale si abbia modo di in-
tervenire.

Ma ciò ~ e purtroppo si è visto ~ non
può bastare.

Pertanto, ulteriori, più adeguate misure
s'impongono, sia sul piano amministrativa,
che su quella legislativo, anche in via d'ur~
genza.

Sul piano amministrativo, saranno impar"
tite precise, rigorose dispasizioni che, in
concreta, si possonO' casì riassumere:

a) immediato aggiornamento e rileva-
zione, can l'acquisizione di tutti gli elementi
e i dati necessari, da ogni punto di vista,
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degli organismi, comunque, definiti, che ri~
coverano od ospitano minori;

b) corrispondente potenziamento del
servizio ispettivo, centrale e periferico, con
carattere di continuità permanente e con
obbligo di precise relazioni da inviare ogni
tre mesi al Ministero, da svolgersi in stretta
intesa con le amministrazioni più diretta~
mente impegnate anch'esse, per la parte di
competenza, sia statali ~ quali il Ministero

della sanità, il Ministero di grazia e giustizia,
l'ONMI ~ sia con gli enti locali, province,
comuni, ed altri enti pubblici, che possano
collaborare in proposito;

c) rigorosa e severissima istruttoria
del,1e istanze per la concessione di contri~
buti e sovvenzioni, di qualsiasi natura, in
denaro o in natura, onde accertare, con
preventiva altrettanto Irigorosa is:pezione
nella circostanza, che sussistano gli elemen~
ti oggettilvi o soggettivi indispensabJli per
consentire erogazioni;

d) più strette intese con gli enti pub~
blici in genere e gli enti locali [n specie, af
finchè questi, prima di disporre ricoveri di
minori, possano avere il rigoroso accerta~
mento, anche da parte degli organi dello
Stato, dell'idone[tà degli istituti nei quaH
i minori dovrebbero essere ospitati, impe~
dendosi così eragazioni, concessiani a can~
venzioni che, talara in buO'na fede, possanO'
alimentare iniziative quali quelle denun~
cialte;

e) strette intese con le autorità di (pa~
lizia, onde si !possa tempestivamente inter~
venire per evitare a reprimere abusive rac~
calte di fondi a questue di qualsiasi genere
che, sfruttando la buana fede dei benefat~
tori, sono talora causa di vere e pra(prie
truffe e consentOD:lO, can tali fondi, che si
pangana in essere iniziative arbitrarie.

In pari tempo, sul piana legislativa, si ['av~
viserehbe l'opportunità di predisporre, in
via d'urgenza, un IPra¥vedimento inteso a
sta>bilire l'obbligo, in via preventiva, di u[}a
specifka, rigorasa autO'rizzazione nei riguar~ ,

di di .chiunque, enti o privati, intenda, sottO'
qualsiasi forma, far luaga al rkovera a al~
l'oslpitaHtà di minori, corredando tale pre~
cetta da adeguate sanziani penali, affi[}chè,
qualunque !passa essere l'intento, si abbia

un preciso controllo delle idoneità saggetti~
ve ed oggettive, indispensabili per tali fini e
affincnè, camunque, nan sia tradita la pub~
blica e la privata fede.

Ho forse troppo abusato della pazienza
degli anarevoli senatari, signor Presidente,
ma mi sembrava daverasa, di fronte a casi
quali quella per cui il dibattito si è svalto,
esparre, nei termini più dettagliati, situa~
zioni, previsioni e intendimenti.

Rileva quindi di aver ritenuto daverasa,
di fronte a casi quali quella per cui il di~
battito si è svalto, esparre, nei termini più
dettagliati, situaziani, previsiani e intendi~
menti.

L'assistenza minorile è, per il Ministero
dell'interno, una dei temi fandamentali del~
l'aziane pubblica della Stato e nan sarà mai
abbastanza tutto ciò che in tale settore si
potrà fare.

I voti, del resto più volte espressi in sede
parlamentare, le istanze della pubblica api~
niane e la cammazione di cui, per essa, si
è vesa interprete la stampa, impangana il
massimo di azione e di tempestività e que~
sto davere dev'essere sentito sia dagli argani
centrali che da tutti gli organi periferici.

Tutto davrà esseve pasto in essere e svi~
luppato affinchè episodi così dolorosi e tra"
gici non abbianO' più a verificarsi e, per que~
sta, sono sO'prattutta indispensabili le strut~
ture di prevenziane.

D'altro canto, è questa una tematica che
è armai all'attenzione delle più alte istanze,
sia in sede nazionale che in sede interna~
zionale, giacchè prablemi del genere sano
propri a tutti i Paesi.

Alla Camera dei deputati, fra l'altra, sa~
nO' presenti tre praposte di inchiesta par~
lamentare sullo stato dell'assistenza pubbli~
ca e privata, rispettivamente presentate nel
dicembre e nel marzo scorsi dagli onarevali
Dalla Briotta ed altri, dagli onorevoli Zanti
Tondi ed altri, e dagli anarevoli Cattaneo Pe~
trini ed altri.

Ha già avuto accasione di dire quanto sia
auspicabile che i prablemi complessi, emer~
genti dalla pluriennale esperienza dell'azia-
ne amministrativa nel campo dell'assistenza,
passano travare, can le auspicate .rifarme,
soluziani adeguate alle esigenze della sacie~
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tà nazionaLe e, in essa, per i più bisagnasi,
in tana te ai precetti della Castituzione e agli
indirizzi dei programmi di sviluppo ecanami~
ca~saciali, nel sempJ:1e più ampia quadra della
sicurezza sociale dei cittadini.

In agni casa, passa assicurare la piena dl~
spanibilità per agni iniziativa che valga ad
apprafondke tali prablemi e a impostare
idanei, arganici pravvedimenti sul piana le~
gislativo ed aperativa.

In pari tempO', carne già ha avuta acca~
sione di ricardare, l'Italia è strettamente
associata agli studi in carsa, in sede di
Cansiglio d'Eurapa ~ Cammissiane per le

questiani saciali ~ per più ampie iniziative
da assumere in questa settare e ricarda,
fra l'altro, che prapria recentemente è stata
depasitata un primo pragetta di rapparta
pl'esso l'Assemblea cansultiva di Strasburga
sul tema della proteziane dei minari cantro
ogni farma di cattiva trattamentO'. Anche
da tale farO' internazianale e dagli studi che
in essa si svalgano potrannO' pervenire uti~
li suggerimenti e mutue, fecande intese.

Nel cancludere questa mia espasiziane,
passa, ancara una valta, assicurare gli ana~
revali membri di questa Assemblea che
nulla sarà lasciata di intentata in questa
campa e che il MinisterO' che ha l'anore di
rappresentare è, in ogni circastanza, a di~
spasiziane per ogni altra elementO' e natizia
che si ritenesse di richiedere.

P RES I n E N T E. L'anorevole Sat~
tasegretaria di Stato per la sanità ha facol~
tà di rispondere alle interrogaziani nn. 882,
902 e 912 ed alle interpellanze nn. 185 e 182
per la parte di sua competenza.

* Z O N C A, SO'ttO'segretariO'di Stata per
la sanità. napa l'ampia e campleta relazia~
ne fatta dal sottosegretario Salizzoni in rap~
presentanza del Ministero dell'interno, il
quale ha certamente la maggiare responsa~
bilità ispettiva sopra questi istituti che sono
oggettO' della nostra trattaziane, relazione
molto ampia sotto tutti gli aspetti, che ri~
guarda anche la prospettiva di un riesame
completo della situaziane attraverso inda~
gini che consentanO' di arrivare a quell'au~
spicata proposta di legge di cui già ci sona

alcuni disegni, che possa abbracciare tutta
quanta la materia e portare a un ordinamen~
to veramente efficace di vigilanza e di assi~
stenza in questo campo così delicato che
riguarda l'assistenza ai minarati, ai bambini
abbandanati, a tutti quelli che hannO' bisa~
gno di una particolare cura; dopo l'espo~
sizione del collega Salizzoni, dicevo, io non
avrei molto da aggiungere.

Il Ministero della sanità ha una sua re~
sponsarbilità per quello che riguarda la vi~
gilanza, che non va oltre la vigilanza sul~
l'igiene e la sanità pubblica della collettivi~
tà, mentre compete al Dicastero dell'inter~
no quanto è stato esposta adesso can tanta
ampiezza e con tanta precisione.

Per il fatto particalare che è oggetto del~
la nostra discussione, fatto molta dalorosa
che riguarda le vicende di Grottarferrata, de~
va far rilevare che il Ministero della sanità
fin dal 1953, tramite l'ufficio del medico pro~
vinci aIe di Roma, ha effettuato un'azione
di sorveglianza sull'istitutO' Santa Rita di
IGrottaferrata con ripetute visite ispettive.
\Gli inconvenienti riscontrati sono stati sem~
pre segnalati alla prefettura di Roma. Anzi
le due ordinanze di chiusura emanate dal
prefetto a carico dell'istitutO' in questiane,
rispettivamente in data 30 aprile 1961 e 19
maggio 1965, furono motivate anche dagli
accertamenti del medico pravinciale di
Roma.

È stato inoltre inviato sul posto un ispet~
tore medico a seguito dei fatti denunciati
dagli onorevoli interpellanti per i relativi
accertamenti.

Da parte sua l'Opera nazionale per la pro~
tezione della maternità e dell'infanzia fin
dal 1965, a seguito di indagini esperite per
sua specifica competenza a narma dell'arti~
colo 5 della legge 10 dicembre 1925, n. 2277,
segnalava le gravi irregolarità di funziona~
mento dell'istituto in parola, provocando
anni fa il provvedimento di chiusura.

Io debba far rilevare (questo per rispon~
dere a quanto ha detto la senatrice Minel~
la) che effettivamente l'Opera nazionale ma~
ternità e infanzia ha effettuato tutta una
serie di interventi, il primo dei quali risale
al 12 febbraio del 1953. Successivamente ta~
li interventi vennero ripetuti agni anno: nel
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1963, nel 1964 ed in seguito. Così nel 1966 si
sono avuti numerosi interventi presso il
medico provinciale e presso 1a prefettura;
ancora interventi si Isono avuti nel 1967
e molto frequentemente nel 1968. (InteY',ru~
zione della senatrice Angiola Minella Moli~
nari).

Io non. l'ho interrotta che una volta: solo
quando lei ha voluto allargare in maniera
ecessiva la sua espressione di dolore e di
scandalo per i fatti denunciati.

L'Opera nazionale maternità e infanzia in~
tervenne, dunque, nel 1968 e precisamente il
13 dicembre proponeva che fosse chiusa la
casa di questa donna, che non è una suora,
senatore Tomassini, ma è una donna come
tutte le altre, la quale però ha una sua men~
talità patologica per cui è arrivata a compie~
re certi determinati atti. Questo per l'esat~
tezza.

T O M ASS I N I È una ex suora.
,Comunque questa mia osservazione non era
tendenziosa.

Z O N C A, Sottosegretario di Stato pe!r
la sanità. Accetto la buona fede sua e di
tutti quanti.

Vorrei fare osservare alla collega Minella
che da parte dell'Opera nazionale maternità
ed infanzia !'intervento è stato continuo e
molto assiduo, tanto che ha provocato la
chiusura dell'istituto la prima volta.

Questa signora è riuscita a sfuggire al
provvedimento perchè dopo aver chiuso
iquell'istituto ne ha aperto un altro, con quei
mezzi che raccoglieva ed a proposito dei qua~
li era intervenuta la prefettura per impedire
che li raccogliesse. Comunque ha aperto un
nuovo istituto che in un primo tempo dove~
va essere adi,bito a colonia estiva.

T O M ASS I N I. Come mai le pro~
vincie continuavano a pàgare?

Z O iN C A, Sottosegretario d'i Stato pelr
la sanità. Qui personalmente non posso nean~
che risponderle. Ma spiego il fenomeno per
cui questa donna è riuscita a sfuggire al
controllo delle autorità: infatti essa ha aper~
to un altro istituto che doveva ospitare nei

periodi estivi una colonia, mentre in realtà
per un intervento dovuto alla imprudenza
sicuramente in ibu0'na fede di alcune provin~
cie a dell'Ente femminile di assistenza, è sta.
ta affidata a questo istituto l'assistenza dei
bambini, proprio di quei bambini che subi~
rana le violenze di cui tutti siamo dolorosa~
mente a conoscenza. Anche qui è intervenuta
insistentemente e tempestivamente l'ONMI
segnalando i fatti al medico provinciale, al~
l'ufficiale sanitario e al pretore di Frosinone
perchè intervenissero. Devo premettere che
gli interventi dell'ONMI attraverso le pro-
prie vigilatrici ed ispettrici hanno incontrato
gravi difficoltà, poichè queste ispettrici ve~
nivano respinte con il motivo che non ave~
vano nessun diritto di entrare. Credo quindi
che non si possa fare nessun appunto al~
l'ONMI, la quale ha compiuto i suoi doveri
per eliminare questi grossi inconvenienti.

Dopo la segnalazione fatta dall'ONMI al~
la polizia ~ e questo la senatrice Minella
Molinari dovrà riconoscerlo ~ dei picco~
li che si trovavano nell'istituto al momento
dell'irruzione della polizia i tre meno gravi
sono stati avviati all'Istituto di Montecom~
patri, mentre per gli altri si è ritenuto ne~
cessario il ricovero ospedaliero e nella tar~
da serata di sabato 7 ultimo scorso l'ospe"
dale di Velletri ha usato la compiacenza di
accogliere 25 ragazzi provvedendo d'urgen~
za alle cure più necessarie. Otto di questi
ragazzi, giudicati pericolosi per sè e per gli
altri, sono stati trasferiti all'Ospedale psi~
chiatrico di Roma il giorno successivo.

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A. In che modo erano pericolosi?

Z O N C A, Sottosegretario di Stato per
la sanità. IPericolosi per la loro personalità
anomala e patologica.

Inoltre vorrei aggiungere, a conferma e a
completezza di quanto ha detto il collega
Sottosegretario, che da parte del Ministero
della sanità sono state disposte delle in~
chieste sin dal 1965, così come l'ONMI sin
dal 1965 ha compiuto indagini per la sua
specifica competenza a norma dell' articolo 5
della legge 10 dicembre 1925, n. 2277, se~
gnalando le gravi irregolarità di funziona~
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mento dell'istituto in parola. Inoltre il Mi~
nistero della ,sanità nel 1967, con circolare
n. 130, ha invitato i propri organi peri,feri~
ci ad effettuare una ricognizione generale
degli istituti di ricovero per subnormali,
per i quali chiedeva copia dei relativi de~
creti di autorizzazione alla gestione. Infine,
con circolare in corso di emanazione, ri~
prendendo l'iniziativa del 1967, il Dicaste~
ro della sanità ha invitato i medici provin~
ciali a seguire più da vicino l'intera questio~
ne dei subnormali dando incarico alle com~
missioni provinciali di vigilanza sui mam~
comi e gli alienati per un controllo accurato
di tutte le istituzioni di ricovero di tale ca~
tegoria di ammalati. È stata così program~
mata una ispezione generale ricognitiva ten~
dente ad accertare la consistenza e la fun~
zionalità di tutti gli istituti che ricoverano
minori degli anni 18, a qualunque titolo, ed
in particolare le istituzioni che riguardano
le seguenti categorie di minori: sani ma in
ricovero perchè abbandonati, esposti, ille-
gittimi e orfani; predisposti alla malattia
(tubercolosi, diabete, tracoma, malattie car~
diovascolari, microcitemie eccetera); mino~
rati psichici; in stato di riabilitazione moto~
ria (motulesi in genere e in particolare
poliomielitici, .lussati congeniti dell'anca,
spastici, eccetera).

Per quanto riguarda il caso specIfìco, e
cioè i minorati già ospiti dell'istituto di San~
ta Rita, è in corso un'indagine da parte del
Ministero. Su questo non abbiamo nulla
da dire, come nulla hanno da dire gli inter~
pellanti.

Concludendo, il Ministero della sanità sen~
te, forse anche in una misura maggiore dal
punto di vista sanitario, la sua respons(lJbili~
tà per il funzionamento di questi enti ed
avverte la necessità di poter esercitare le
molte attribuzioni che ora sono divise tra
molti Ministeri, in modo da svolgere una
funzione non solo di controllo e di ispezione,
ma di indirizzo di questi istituti.

Anche il Ministero deU'interno ha questi
stessi indirizzi e questo stesso programma.
È quindi necessario che ci mettiamo tutti
insieme, Sanità e Mini,stero dell'interno, per~
chè si porti nel più breve tempo possibile
a termine questo programma di elaborazio~

ne ed esame, al fine di presentare un pro~
getto di legge che venga discusso in Par1a~
mento, sia per quanto riguarda il problema
dell'istruzione e della sanità, sia per quanto
riguarda la copertura finanziaria; in questo
modo, non dico rapidissimamente, perchè
sono problemi molto grossi, si potrà risolve-
re questo grave problema.

Devo dare come sempre una risposta par-
ticolare alla collega Minella Molinari alla
quale riconosco la passione straordinaria
che ha per questi problemi; devo però ri-
conoscere che molte volte, sia in Aula che in
Commissione, porta un accento così appas~
sionato che rasenta talvolta i limiti della
tragedia. Ognuno ha il suo temperamento ed
io riconosco pienamente il fondamento dei
sUOli rilievi. Vorrei dire che accetto in pie~
no quanto anche in tono appassionato lei di~
ce, senatrice Minella Molinari, però la pre~
gherei solo di non estendere ai molti istituti
in cui vengono ricoverati bambini delle
più diverse categorie ciò che è accaduto a
Grottaferrata

°
in altro istituto. Questo sa-

rebbe un gravi,ssimo errore ed offendereb-
be sia gli istituti governativi, sia soprattut~
to gli istituti privati i quali in grandissimo
numero, attraverso un'assistenza che in mol-
tissime provincie è fatta con criteri nuovi
e secondo gli ultimi dettami della scienza,
con il contributo di diversi enti o di pri~
vati assolvono pienamente i loro compiti.
Potrei citare tra questi moltissimi, quello
della mia città o delle città vicine o di Tori~
no; vorrei però solo sottolineare che qui si
tratta di un fenomeno patologico che è
emerso e che oggi possiamo controllare,
senza generalizzarlo però a tutti gli altri
enti, gettando ombre inopportune e ingiu~
ste sopra migliaia di istituti che oggi assol~
vano a compiti di altissima importanza
nell'assistenza della gioventù in maniera
molte volte eccezionale.

Resta però il fatto che le istanze tanto
del senatore Tomassini, quanto della sena~
trice Minella Molinari, che sana state ac~
colte in maniera molto vasta dal Sottose~
gretario per l'interno, possono essere accol~
te da noi per la parte che ci riguarda, senza
differenza di banco o di tendenza, in quan~
to abbiamo a che fare con Il malato, che è
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sempre un uomo in crisi, indifeso, che non
sa più nulla di se stesso e che perciò è de~
gna del più alto rispetto e della più alta
considerazione e dell'aiuto il più largo pos~
sibile da parte del medico soprattutto e
da parte di tutti. In maggior misura questo
rispetto vale per il bambino che è ancara
più ind1feso dell'adulto e per questo ha
ancora più bisogno dell'assistenza sanita~
,ria, giuridica e di un'assistenza simile il
più poss~bile ~ come si cerca di fare in
qualche istituto ~ a quella amorevole di
una madre.

Con questo io non voglio aggiungere al~
tra perchè mi sembra che quanto ha det~
to Il collega Salizzoni e quel pO'co che io
ho potuto aggiungere siano la prova che il
Governo ha riconosciuto in buona parte la
legittimità delle osservazioni contenute nel~
le interpellanze e nelle interrogazioni e ha
dimostrato la buona volontà di avviarsi de~
cisamente verso la via della risoluzione di
questo grave ed anno so problema.

P RES I D E N T E. Il senatare Dindo
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatta.

D I N D O. Signor Presidente, signari
Sattosegretari, alcuni anni fa il giudice
tutelare dei minorenni della provincia di
Roma ha ardinato la chiusura di 114 stabi~
limenti per minori nella sola circoscriziane
di Roma e nella sua ordinanza ha così scrit~
tO': «Ho visto in contrade non lontane da
Roma fanciulli aibbandonati dai genitori e
figli di genitari nan conosciuti affidati dagli
enti cui la tutela è deferita a famiglie di~
moranti in ambienti primitivi e che dal~
l'affidamento traggano motivo di lucro per
la lara esistenza: fanciulli che dormonO'
su pagliericci in indecarosa promiscuità con
evidenti segni di involuzione psichica e di
rassegnaziane e per i quali la scuola del~

l'obb ligo è un traguardo che vive a volte
solo nei desideri. Ho visto istituti ove i lo~
cali tetri e spersanalizzati, i dormitori di 70
o 100 pasti letto, i parassiti, i pregiudizi e
la corruzione, il vittO' insufficiente e scarsa~
mente commestibile denuncianO' l'assenza
di agni efficiente sistema di controlla. Ri~
corda il caso di una minore che secondo le

disposizioni del tribunab dei minarenni
avrebbe dovuto essere immediatamente al~
lontanata dalla madre il cui convivente ave~
va più volte tentato di insidiarla ma tale
pravvedimento, regalarmente comunicato
all'ente cui era stato deferita l'affidamen~
to, non fu eseguita: a distanza di oltre un
anno la fanciulla subì violenza».

Questo, onarevoli Sattosegretari, è un
rapporta di alcuni anni fa; da allora sono
intervenuti alcuni fatti gravi, come quel~
lo dei Celestini di Prato ed oggi ne discu~
ti amo un altro. Questo vuoI dire che le
buone intenzioni non hannO' avuto seguito;
sono d'accardo con la senatrice Minella
nel dire che siamo tutti responsabili di tali
episodi, ma non è da adessO' che conoscia~
ma queste cose, poichè fatti del genere so~
nO' contenuti anche in verbali dell'autarità
giudizi aria.

Nella nostra società credo che la più
odiosa ingiustizia sia proprio quella che
noi aperiamo contro fanciulli indifesi, can~
tra individui che non hanno sindacati, che
non hannO' passibilità di fare blacchi stra~
dali o di devastare le facoltà universita~
rie: a questi devono pensare in primo luo~
go il Parlamento e il Governo.

Quanto gli onorevoli Sattasegretari han~
no detto può trovarci soddisfatti in linea
teorica di espasizione, ma nan in linea pra~
tica e di attuazione.

Le leggi ci sono (e se ne faranno anche
delle altre) ma se queste che ci sono fos~
sera applicate con spirito di carità (che
non consiste nel dare 1.000 lire, ma cansi~
ste nella spiritO' evangelico di amare il pros~
sima) penetranda nel problema e dedican~
da se stessi a queste opere, si potrebbe
realmente contribuire a risalvere tali gra~
vi problemi.

La nostra società considera questo set~
tore con molta indifferenza e ritiene di aver
compiuto il proprio dovere quando dà di~
strattamente mille o cinquemila lire per
opere di assistenza. Ed è per questo forse
che anche gli organi pUlbblici che sarehbe~
ro obbligati a fare quel controllo che le leg~
gi richiedono lo fanno can una certa indif~
ferenza.
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Sono le grida tanto care al Manzoni nei
({ Promessi sposi» che ancora oggi ~ pec-

cato che ciò avvenga proprio in questo
settO're casì delicata ~ sano di attualità. Le
leggi sulla protezione dei bambini raccolti
in istituti sono un po' come le grida: non
sona efficacemente applicate. Non occorre
attendere una legislazione più maderna, ba-
sterebbe applicare quella che c'è. Bastereb-
he applicare la legge sull'Opera nazionale
maternità ed infanzia. Ma vediamo ~ e ce

lo hanno detto gli onorevoli iSO'ttosegreta-
xi ~ che l'Opera nazianale maternità ed in-
fanzia in questo caso particolare ha bene
operata ma non è stata ascaltata.

Per questa, signori Sattasegretari, io, pen-
so che si possa fare qualcosa con le leggi
che ci sono. Si può ciOiè stahilire che in ogni
provincia tutti calora a cui è demandata
quest'opera di sorveglianza siano caordina-
ti tra di loro ,poichè ara siamo al punta che
se un vice prefetto ispettOire vuole richie-
dere ad un assistente sociale un'ispeziane
deve scrivere una lettera protacollata, che
poi deve ritornare, e casì passano 15 gior-
ni o un mese. Tutto questo settore è cam-
pletamente burocratizzato, non è umaniz-
zato, nOin vi è quello spirito di altruismo e
di carità che dovrebbe esserci e che la si-
tuazione attuale importerebbe che ci fosse.

La nostra società cammina, in certi set-
tori, in maniera spaventosamente rapida,
il che rende ancora più stridenti, anCOira
più squallidi, ancora più angosciasi questi
divari così tremendi.

Vorrei dire all' anorevole Sottosegretario
di Stato per la sanità, al quale sarà deman-
dato il compito di curare e di aumentare
non sola i fandi ma anche l'efficienza nel-
l'assistenza ai fanciulli minarati, che nes-
suno in quest'Aula ha cercato di gettare
ombre sulle migliaia di istituti che ~ ne

siamo certi ~ funzionano bene. Nessun'O

ha cercato di sminuire l'opera delle asso-
ciazioni religiase, alcune delle quali sono
all'avanguardia in questo senso,. Ma se noi
vogliamo tutelare la rispettabilità di questi
istituti e della gente che vi opera all'inter-
no con tant'O animo e con tanto affetto ver-
sa i bambini, il nostro compito principale è
quello di eliminare il più possibile le pere

marce, di indagare e di escludere calaro
che beneficiana di una stima che l'Ora non
campete, e che vivon'O malignamente al-

l'ombra di quello che tanti altri istituti
fanno.

Se vogliamo tutelare il buon nome della
maggior parte degli istituti che si accupan'O
dei fanciulli è nostrOi precisa dovere con-
trollare ed eliminare quelli che bu'Oni non
sono. Ed io sono convinto che tutte le au-
torità prepO'ste a questi istituti saranno
ben liete di aprire le loro porte alle ispe-
zioni ed alle prescrizioni necessarie affin-
chè ,la legge dello Stato si affianchi alla leg-
ge morale che ci impone di pensare a que-
sti nostri fratelli più infelici, in modo da
placare le inquietudini che l'opinione pub-
blica giustamente nutre in questo settore.

Mi sia pertanto cO'nsentito, e con dispia-
cere, onarevoli SOittasegretari, di affermare
che non possa essere soddisfatto delle ri-
sposte date alla mia interrogazione non per-
chè tali risposte non siano, state esaurienti,
ma perchè dietro ad esse vi è fin troppo
evidente la pigrizia e l'indifferenza delle
nastre pubbliche amministrazioni.

P R E iS I D E N T E. Il senatare Simane
Gatto ha facoltà di dichiarare se sia saddi-
sfatto.

G A T T O S I M O N E. Mi atterrò
strettamente, nella mia replica, al conte-
nuto della mia interragaziane. L'onarevole
Salizzoni terrà conto di questa premessa
perchè nan darò un giudizio sulla parte ge-
nerale della sua risposta che, secando me,
merita un dibattito, in occasione saprat-
tutto di pravvedimenti legislativi, invocati
peraltro anche dall'interrogazione della se-
natrice Dal Canton.

Attenendomi dunque strettamente a quan-
to chiedeva ai titolari dei due Dicast,eri,
dovrò senz'altro dichiararmi insoddisfatto,
e nella maniera più completa della rispo-
sta dataci dall'onorevole SO'ttosegretario de-
gli interni, anche per la mancata risposta
al terzo dei miei interrogativi, su come,
ciOiè, hanno giustiificato all'autorità tutori a
il loro camportamentO' gli enti locali che
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hanno continuato a ricoverare i minorati
a Grottaferrata.

Non so quale risposta abbiano dato al
Ministero degli interni, che esercita una
azione di tutela che più volte abbiamo cri-
ticato nei suoi aspetti attuali, ma che cer-
tamente criticheremmo ancor più se fosse
volta ad esercitare il suo peso su alcuni
settori dell'amministrazione degli enti lo-
cali e invece ne trascurasse altri. Se insie-
me, per esempio, alla congerie di circolari,
che dal Ministero degli interni arrivano agli
enti locali, ce ne fosse stata una preventiva,
che avesse diffidato amministrazioni pro-
vinciali e comunali dall'inviare bambini
suhnormali, in particolare i tetraplegici,
presso !'istituto di Grottaferrata, certo qual-
cosa sarebbe stato fatto per evitare quanto
è accaduto. Ma devo dire che la mia insad-
disfaz,ione si basa soprattutto su altri rilie-
vi. L'onorevole Salizzoni ha cominciato col
dire che avrebbe fatto riferimento agli or-
gani chiamati ad intervenire. Il soggetto
evidentemente era il Ministero degli inter-
ni; ma i fatti hanno dimostrato che l'orga-
no chiamato più volte ad intervenire è stato
propria il Ministero degli interni e per
esso la prefettura di Roma.

Vede, onarevole Salizzoni, con tutto que-
sto mia preambola, farse sproparzianata
rispetto a quello che dirò dopo, vaglio in-
trodurre una cranistaria che leggerò e sulla
cui veridicità richiama soprattutto lei ad
esercitare il sua controllo.

L'organo più volte chiamata ad interve-
nire è stata la prefettura di Rama e il Mi-
nistero. degli interni; chiamata in causa,
naturalmente, da altri enti. Che gli accerta-
menti, come ha canfermata il Sattosegreta-
rio di Stato per la sanità, siano iniziati nel
1965 e che le denunzie che hanno. porta to.
alla chiusura dell'istituto. siano iniziate pu-
re nel 1965, è errato; infatti sano camin-
ciati nel 1963.

L'onarevale Salizzoni ha aggiunto che
l'ONiMI è stata diffidata dal ricoverare bam-
bini; ma è avvenuta esattamente il cantra-
rio. Vi è stato solo un caso, nel quale un
comitato. di patranata dell'ONMI si è tro-
vato ad avere due bambini a sua carico in
quell'istituto; per ciò è stato richiamata

dall'ONiMI e dopo pochi giorni quei due
bambim sano stati trasferiti ad altri isti-
tuti.

Ed ora passo alla crani storia, che nan
cammenterò. Il casa si apre nel febbraio.
del 1963, quando. ad una assistente sani-
taria dell'Opera nazionale maternità e in-
fanzia, inviata in servizio ordinario per eser-
citare azione di verifica e cantrollo sul fun-
zionamento. di un istituto che sapeva fun-
zianante fino a quel momento, viene impe-
dito di compiere questa ispeziane e le viene
vietato l'accesso all'edificio. iDa qui comin-
cia il caso. Immediatamente dopo l'ONMI
denuncia l'accaduto alla prefettura e al me-
dico pravinciale e, pur non avendo potuto
accertare per mezza del sua persanale le de-
ficienze dell'istituto, ma avendole conosciu-
te dall'esterno come altri poteva conoscerle,
denunzia queste deficienze. La prefettura a
quel punto ricorda all'ONMI, con lettera del-

l'aprile 1963, che l'istituto era stato chiuso
nel 1961; invita l'autorità di pubblica sicu-
rezza di Frascati a diffidare la direttrice e
invita la stessa funzianaria di pubblica sicu-
rezza ad accertare se vi sia abusa di pubblica
fiducia e inosservanza della legge del 1890.
Cioè invita un suo funzianario ad accertare
se un istituto che era stato chiusa d'ordine
prefettizia abusasse della pubblica fiducia
(e ne abusava per il fatto stesso che era an-
cora aperto e che ospitava dei bambini) e se
osservasse a mena la legge del 1890. Questa
è la prima in congruenza che salta agli occhi.
Successivamente, per giustificare l'operata
gravissimo di quell'istituto (e forse per ispi-
razione diretta dello stesso), dice che l'as-
sistente sanitaria che quattro mesi prima
era stata impedita di campiere la sua ispe-
zione non si recava presso un istituto, ma si
,recava pressa l'abitaziane privata della Pa-
gliuca dave erano assistiti cinque bambini,
a lei affidati dai genitori. A momenti l'assi-
stente sanitaria, in seguito a quest'interpre-
taziane della prefettura, poteva essere denun-
ziata per tentata violazione di domicilia!

Successivamente l'ONlMI reagisce e Ti-
conferma ancara una volta l'assoluta inido-
neità ambientale ed educativa dell'istituto,
in base ad infarmazioni esterne di cui ognu-
no si può servire quando gli venga impedita
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di compiere sopralluoghi diretti. La prefet~
tura, scrivendo al sua organo di polizia di
Frascati, ribadisce che la chiusura era sta~
ta precedentemente dispasta e ,invita il com~
missario a far conoscere l' ardinanza alla
Pagliuca. Il commissario fa presente di es~
sersi recato sul posto, ma di nan aver po~
tuta notificare la diffida perchè la Pagliuca
sarebbe stata assente per un mese: punto
e basta.

L'ONMI chiede alla prefettura quali de~
terminazioni siano state adottate nei can~
fronti dell'istituto e sino al gennaio del 1964
attende. Viene quindi a sapere che la pre~
fettura aveva disposto che il competente
organo sanitario (che devo presumere fos~
se o il medico provinciale o l'ufficiale sa~
nitario di Frascati) era stata interessato
per gli accertamenti sull'istituto. A questo
punta c'è una lacuna, che è stata calmata or
ora dalle dichiarazioni dell' onorevole Sat~
tosegretario: nel 1965 era stata ancara di~
spasta la chiusura e poi era stata inflitta
l'ammenda, credo dal pretore. Ma l'ONMI
non ne viene avvertita; e non aveva biso~
gno di esserne avvertita se nan carne rispo~
sta a quella sua richiesta di conoscere qua~
li provvedimenti fassero stati presi in se~
guito alle denuncie fatte a carico di questo
pseudo~i'stituto.

Tuttavia nel giugno del 1966 1'ONiMI, ve~
nuta a conoscenza che !'istituto era ancora
aperto e funzianante, si rivalge prima al
comitato del patronato di Roma per dire
di astenersi dall'inviare dei minori e poi
anche al Ministero. Il camitato del i]Jatro~
nato di Roma riesoe finalmente a far com~
piere un'ispezione da un'assistente sanita~
ria, la quale denuncia gravissime lacune. Ed
è a quel punto che il comitato comunale di
patronato ritira i due minori che da qual~
che giorno aveva inviato come ricoverati,
perchè gli erano stati segnalati dall'ammi~
nistrazione provinciale. L'Opera nazionale
maternità e infanzia trasmette questa rela~
zione alla prefettura e la invita ancora una
volta ad effettuare la chiusura dell'istituto.
Questo suo invito viene ripetuto per 4 vol~
te dall'agosto 1966 al gennaio 1967, senza
ricevere risposta alcuna. Infine non la se~
de centrale dell'ONMI, ma il camitato di

patronato denunzia non solo una situazione
carente, ma la morte del minore Migliorini
Renato, di anni 15, da Marciano della VaI di
ehiana, come fatto di cui ha avuto notizia e
di cui chiede che siano accertate le cause. La
stessa ONMI scrive ai due Ministeri del~
!'interno e della sanità e denunoia la manca~
ta attuazione da parte della prefettura dei
provvedimenti' indicati dall'Opera nei con~
fronti di istituti inidonei, quindi non solo
di quello di Grottaferrata e con particolare
riferimento, tuttavia a quest'ultimo. Infine
la prefettura si rivalge alla casiddetta di~
rettrice dell'istituto, chiedendole se avesse
richiesto il riconoscimento di idoneità al~
l'ONMI, chiedendole cioè di mettere in re-
gola se stessa ed il suo istituto a mezzo di
un'autorizzazione da richiedere all'ONMI.
Dopo, di che, la stessa Pagliuca, natural~
mente, avanza tale richiesta di riconosci~
mento di idoneità. Tuttavia la prefettura,
a questo punto, poichè l'ONMI non ha rila~
sciato quel riconoscimento di idoneità, in~
v;itava ancora il commissario di Frascati a
diffidare la IPagliuca. Ancora dopa, :la pre~
fettura chiede all'ONMI se la Pagliuca aveva
ottenuto quel riconoscimento, di idoneità,
non per la vecchia sede, ma per il nuovo
fabbricato. Infine ~ siamo già al giugno

1968 ~ il comitato provinciale dell'Opera
nazianale fa presente alla prefettura la to.
tale canferma del giudizio di inidoneità del
nuovo edificio e chiede che i bambini an~
cora ospitati nel vecchio edificio siano tra~
sferiti in altri istituti. Poi, nel giugno 1968
la stessa sede centrale dell'Opera sottalinea
la necessità che tutti questi bambini, senza
eccezione, siano trasferiti. La Pagliuca viene
avvertita della necessità del trasferimento
e la prefettura, nel novembre 1968, emana
una strana disposiziane con cui invita l'am~
ministrazione provinciale di Rama, ~ che
poi ritengo fosse quella meno pertinen~
te dato che interessate erano quella di iLati~
na e di Chieti ~ il comitato provinciale
dell'ONMI e il medico provinciale a oon~
cordare il trasferimento, dei minori, comu~
nicando il nome di 6 bambini. Non sappia~
mo se i sei fossero in realtà tutti quelli che
in quel momento erano ospitati nell'istituto.
Il comitato provinciale dell'ONMI ripete
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una sua relazione circostan~iata, questa vol~
ta a firma del direttore sanitario, sulla si~
tuazione di gravità in cui questi minori ver~
sano e sull'urgenza di trasferirIi. E poi
ancora l'ONMI chiede direttamente quello
che avrebbe dovuto richiedere il Ministero
dell'interno alla prefettura: drastici e defì~
nitivi provvedimenti. Dopo di che la prefet~
tura sottolinea la necessità di trasferirli scri~
vendo al medico provinciale, alla sede pro~
vinciale e a quella centrale dell'ONMI, che
peraltro non aveva la competenza di tale
tmsferimento. Nel contempo assicura che
era stata vietata la raccolta di somme a mez-
zo di conti correnti postali.

Il comitato provinciale dell'ONMI fa pre~
sente, nel gennaio del 1969, di aver dispo~
sto ancora una volta una denunzia alla pre~
fettura nella quale appare la necessità del~
!'intervento della polizia femminile, quella
che si sarebbe potuta mettere in moto senza
bisogno del consiglio dell'Opem nazionale
maternità e infanzia, per conoscere il reca~
pita delle famiglie dei minori che la diret~
trice si ostinava a non voler svelare. Qui
l'azione diretta ad ostacolare ogni sorta di
controllo ha raggiunto il massimo: non si
poteVia neanche individuare la provenienza
di questi bambini!

Arriviamo così al febbraio, quando la
prefettura si decide a scrivere al giudice,
tutelare di Roma, alla polizia minorile, al
centro d'igiene mentale. Gli avvenimenti
precipitano con le fasi che ci sono state
dette dall'onorevole Sottosegretario all'in~
terno.

Non aggiungerò altro. Io ritengo che da
questa cronistoria degli avvenimenti risul~
ti anzitutto la responsabilità pesante della
prefettura di Roma che a mio avviso non ha
neanche compiutamente informato il Mini~
stro di come si siano svolte in realtà le cose.

P RES I D E N T E. La senatrice Ma~
ria Pia Dal Canton ha facoltà di dichiarare
se sia soddisfatta.

* DAL CANTON MARIA PIA.
Onorevole Presidente, onorevoli Sottosegre~
tari, onorevoli colleghi, io sono soddisfatta
che il Sottosegretario all'interno abbia ac~

cettato alcune proposte da me avanzate,
però devo aggiungere qualche cosa. È inu~
tile che noi facciamo il processo a quello
che è capitato. Vi sono state delle carenze
gravi: mancanza assoluta di coordinamento
e di tempestività; ma le cose sono capitate
e purtroppo sono fatti penosi della cronaca.

Ora io vorrei sottolineare una cosa. Gli
. iSlpettori che verranno istituiti presso le pre~

fetture, spero con sollecitudine, in realtà da
un punto di vista teorico esistono; vi sono
infatti degli organi che dovrebbero ispe~
zionare: giudici tutelari, Opera nazionale
maternità e infanzia, ufficio assistenza delle
prefetture, medico provinciale. Però, nono~
stante l'esistenza sulla carta di funzioni
ispettive, in realtà queste ispezioni non
vengono effettuate.

La ragione è innanzi tutto che si tratta di
canali distinti: ciò che fa una parte non
sa l'altra, e vorrei dire che non si cono~
scono reciprocamente. Poi vi è una certa
carenza della giustizia. Qui abbiamo due
Sottosegretari che sono presenti quasi in
ves,te di imputati, però non abbiamo inter-
rogato la giustizia. Ma in questi fatti la
giustizia è la prima che dovrebbe interes~
sarsi, che dovrebbe coLpire i responsabili di
queste situazioni abnormi. Irnatti una don~
na pazza ha potuto fare scempio di ragazzi
che erano sacrÌificati. Tanto più penosa è
la cosa in quanto si trattava di minorati
psichici, quindi incapaci di difendersi, poi~
chè se tutti i minori non hanno la possi~
bilità di difendersi, questo 'vale tanto di
più per dei minorati psichici.

Quindi il primo a intervenire dovrà es~
sere il giudice tutelare. Ma noi sappiamo,
onorevoli Sottosegretari, <come funziona la
giustizia: quando si va al Ministero a <chie~
dere di istituire degli uffici per i minori,
ci sentiamo rispondere che il numero dei
magistrati è insufficiente. D'altro canto quel~
li che ci sono sono dislocati in modo ini~
qua. Quindi i giudid tutelari non funzio~
nano o funzionano raramente e eocezional~
mente poichè agiscono come pretori, cioè
fanno le cause che riguardano i pretori.

L' ONMI in questo caso ha funzionato ma
tante volte mi sono sentita rispondere che
non è possibile entrare negli istituti quando
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non si danno contributi, non si pagano
rette . . .

TOMASSINI
ziona niente.

Quindi non fun~

DAL CANTON MARIA PIA.
Io non ho interrotto gli onorevoli colleghi
e pregherei che fosse usata la stessa corte-
sia nei miei riguardi.

Allora io dico al Governo: bisogna usare
anche un criterio di coordinamento; altri-
menti continuiamo per la strada che ab-
biamo seguito finora. Gli onorevoli Sotto~
segretari mi permettano di essere piuttosto
scettica sulla bontà del piano quinquennale
di sviluppo, perchè contiene delle buone
idee, ma soprattutto per questo problema
dei minori e degli irregolari psichici è
assolutamente carente, tanto che dice pro-
prio nella penultima riga dell'apposito
paragrafo che verranno recuperate le som-
me che attualmente vengono spese per risol-
vere il problema. Ma dalla comunità non vie-
ne speso niente, le spese vengono soltanto
dalle provincie e riguardano un capitolo che
non è obbligatorio ma facoltativo. Vi è quin-
di assoluta carenza.

Lei, onorevole Sottosegretario, accennava
alla funzione degli ECA, cioè non di quelli
che ci sono ora, ma di quelli che verrebbero
istituiti in ogni comune e che dovrebbero
far capo all'assistenza generica immediata
e procedere ad un avviamento dell'assisten-
za specifica. Sono perfettamente d'accordo
con lei, però quando si è discusso delle
pensioni INPS non abbiamo dato agli ECA,
come sono adesso, neppure !'istruttoria del-
le pensioni dei vecchi ultrasessantacinquen-
ni. Abbiamo 'perduto anche un'ultima oaca-
sione per dare...

SALIZZONI,
Stato per l'interno. Noi
è stato il Tesoro.

Sottosegretario di
eravamo d'accordo,

DAL CANTON MARIA PIA.
Io non rimprovero lei, onorevole Salizzoni,
tuttavia le cose si sono svolte così, per !'in-
tervento di A, di B, di D.

Ora bisognerebbe prendere in esame la
proposta, non perchè è mia ma perchè la
abbiamo studiata da dieci anni e perchè
risponde ad una gravissima esigenza sociale.
Qui si tratta di irregolari psichici e si tratta
del problema più grave che ci sia nella sce-
na assistenziale italiana, problema che in-
veste un milione e mezzo di persone. Comin-
ciamo almeno! Si spenderanno quattro, cin-
que miliardi, ma ne troviamo tanti per tante
altre cose, troviamoli per risolvere questo
problema! Chissà quanti altri guai ci sa-
ranno che noi non, conosciamo. Bisogna
proprio che la comunità prenda a cuore la
questione. Da dieci anni si sono proposte
delle leggi; c'è stata la proposta Mariotti!
Prendiamo un testo di ,Pinco Pallino, ma-
gari, ma vediamo di cominciare a risolvere
il problema. Io voglio sperare che la Com-
missione che il Ministro della sanità ha
costituito arrivi a concludere, non fra due
o tre anni, ma vorrei dire entro questo an-
no quakhe cosa di concreto perchè altri-
menti non faremo che lagnarci; io ricordo
quando era Ministro degli interni Segni e
già chiedevo che si chiudessero gli ECA.
Ne è passata di acqua sotto i ponti e non
si è fatto nulla!

Concludo col dire che non dobbiamo
scagliare, perchè sarebbe veramente ecces-
sivo e poco serio, i nostri dardi contro
l'assistenza privata. Purtroppo ci sono que-
sti casi. Ma l'assistenza privata merita il
riconoscimento necessario, in quanto in cer-
te zone se non ci fosse questa non ci sa-
rebbe nulla. Ciò che è necessario però è
che ci siano i controlli di merito e che vi
siano persone 'preparate e non il funzio-
nario che con tutta la buona volontà va
a vedere quanti sono i rubinetti, se ci sono
i bagni, se ci sono le docce e qual è la pie-
tanza del giorno. Anche queste sono cose
importanti, però più importante è che ci
siano persone preparate che esaminino, ol-
tre che dal punto di vista igienico-sanitario,
anche dal punto di vista pedagogico come
vengono trattati i minori, qual è il perso-
nale. Questo poi deve essere composto al-
meno da persone equilibrate, perchè gli epi-
sodi che sono stati denunciati sono dovuti
anche al fatto che a volte si prendono delle



Senato, della Repubblica ~ 8574 ~ V Legislatura

153a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 20 GIUGNO 1969

persone che sono ruderi, che non sanno rea-
gire, solo perchè non si pagano, per la sor-
veglianza dei minorati; in questo mado si
fanno dei mali grav;issimi perchè si aumen-
ta la carenza anzichè diminuirla.

Allora, onorevole Sottosegretaria, mi. au-
guro che dò che lei ha promessa dopo at-
tenta analisi venga accolto e attuata con
la massima sollecitudine e con particolare
cura. Da tanti anni diciamo queste cose;
adesso la situazione si è aggravata, per for-
tuna o per disgrazia, anzi direi in un certo
senso per fortuna, iperchè quando il tetto
crolla, soltanto al10ra si interviene. E ciò
accade anche per il settore dell'assistenza
al1'infanzia.

Mi dispiace che non sia presente il sotto-
segretario Zanca, perchè volevo una rispo-
sta alla mia richiesta di istituire un ufficio
a livello interministedale, perchè non è pos-
sibile che quattro Ministeri (Interno, Pub-
blica istruzione, Lavoro, Sanità) continuino
a lavorare ognuno per proprio conto; per
mezzo di questo ufficio i quattro Ministeri
potrebbero lavorare al di sopra delle rispet-
tive competenze, in modo da poter fare
una rilevazione oggettiva, serena, veloce per
quanto riguarda l'assistenza ai minorati.
I mezzi e gli strumenti non mancano e
quindi non è più possibile tollerare che la
Sanità vada per la sua strada, che la Pub-
blica istruzione vada per la sua strada, che
il Lavoro non vada affatto perchè non fa
nulla per questo problema, che gli Interni
vadano anche loro per la loro strada. Se
seguitiamo così non avremo mai una vi-
sione globale del problema.

Questo che io chiedo è il minimo che si
possa domandare e vorrei sperare che que.
sta mattina, in cui abbiamo trattenuto due
Sottoseg1retari per sentire le nostre recri-
minazioni sui fatti gravissimi capitati, non
vada sprecata e che si faccia qualche cosa,
piocola ma concreta.

Quindi, onorevole Sottosegretario, mi au-
guro che con la sollecitudine che la distin-
gue si arrivi a qualche cosa di concreto che
possa far del bene a questi minori che
hanno bisogno della comunità più degli
altri che sono normali.

P RES I D E N T E Il senatore To-
massini ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

T O M ASS I N I Signor Presidente,
in sostanza i mppresentanti del Governo
hanno, con una esposizione lucida, chiara,
nutrita, detto che ci sono molte cose da
fare.

L'onorevole Salizzoni nella sua dichiara-
zione ci ha esposto i problemi nella loro
essenza e le buone intenzioni del Governo.
Siamo abituati a sentire da molti anni le
buone intenzioni del Governo! Dalla sua
esposizione è emersa però una cosa molto
importante e cioè che, in effetti, in questo
settore, vi sono delle gravissime carenze e
del1e gravissime deficienze, tanto è vero che
proprio per riparare ad esse oggi è stato
enunciato un programma da attuare nel
futuro.

Però per quanto riguarda il problema del
quale ci siamo occupati questa mattina, e
che è un aspetto particolare di un problema
più generale che ri1guarda tutto il sistema,
non possiamo assolutamente ritenerci sod-
disfatti. In quanto poi al programma fu-
turo, prendiamo atto delle buone intenzioni
del Governo. Le spiegazioni forniteci sui
fatti di Grottaferrata ci lasciano più insod-
disfatti di prima. Nella nostra interpellanza
chiedevamo se il Governo non ritenesse di
disporre con urgenza non soltanto le ispe-
zioni in tutti gli istituti pubblici e privati,
ma altresì di disporre immediatamente che
i predetti istituti fossero forniti di personale
specializzato in psicopedagogia e dei ser-
vizi necessari per la tecnica terapeutica.
Diversamente, devono essere fatti chiudere
perchè è inutile che continuino ad esistere
quando non hanno personale idoneo. Vi so-
no istituti che funzionano ed operano sol-
tanto dal punto di vista amministrativo-
contabile, senza che i ragazzi siano curati,
anche se non sono malmenati o maltrattati.

Quando si sconfina nel maltrattamento,
infatti, la materia è di pertinenza del codice
penale; ma, anche s.e non vi sono maltratta-
menti, si resta sempre in un sistema di
custodia e asilare che non serve per la
cura di questi subnormali.
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Siccome il ,fine istituzionale è quello di
curare e recuperare questi bambini, se li
lasciamo rubbandonati a se stessi non adem~
piamo a questa nobilissima funzione che la
società si deve assumere. Pertanto sotto
questo primo aspetto noi non possiamo dte~
nerci soddisfatti.

Vi è poi un'altra considerazione. Onore-
vole Salizzoni, lei ci ha esposto cronologi~
camente il susseguirsi delle vicende dell'isti-
tuto di Santa Rita, il cui inizio risale al
1964. Abbiamo potuto constatare che vi so-
no stati ordini di chiusura, vi è stata poi
una riapertura e l'istituto, chiuso da una
parte, è stato riaperto da un'altra: fino a
quando è arrivato il commissario di pub.
blica sicurezza che ha fatto quello che tutti
sappiamo. Mi permetta allora di l'Ì'volgerle
alcuni interrogativi, che motivano la mia
insoddisfazione. Ciò per dimostrarle, anche,
che io non affermo di essere insoddisfatto
per ragioni polemiche.

Gli interrogativi che le sottopongo sono
i seguenti: perchè, malgrado il succedersi
di diffide, di ordini di chiusura e di con~
danne penali ~ lei ha parlato di una con-
danna penale per contravvenzione all'arti~
colo 650 del codice penale ~ l'istituto risor-
ge, si sposta di luogo in luogo e sempre con
la stessa dirigente? Perchè i provvedimenti
adottati, che pure dovevano essere stati
motivati, non sono mai stati seguìti da una
ispezione sul trattamento dei minori o, se
una ispezione vi è stata, non è stato mai
tenuto conto di essa tanto è verO' che ta-
le situazione si è protratta fino al momen-
to in cui è esplosa? Perchè l'istituto era
ancora in pienO' esercizio al momento del-
la denuncia? Se veniva negiata l'apertura
o la riapertura, perchè non ne sO'no mai
state informate le amministrazioni provin~
ciali che hanno continuato a pagare Jìno a
quando non hanno ripreso i bambini? Non
solo, ma, come sembra, hanno pagato la
retta di bambini morti perchè quell'istituto
non dava notizia dei decessi.

Se dopo l'ordine di chiusura fossero sta-
te avvertite le provincie e fosse stata data
notizia a tutti del fatto, nessuno avrebbe
più pensato di mandare bambini in quel-
l'istituto che quindi si sarebbe esaurito natu~
ralmente.

Infine un'ultima considerazione. Forse vi
è sfuggito che recentemente, sempre per
notizie di stampa, sono state arrestate, se
non sbaglio a Parma, delle persone che ven~
devano dei prodotti e che raccoglievano
contributi, ariuti, suss1di a nome dell'isti-
tuto Santa Rita di Grottaferrata. Anche
questo è un fatto grave.

Onorevole Sottosegretario, questo dibat-
tito non si esaurisce qui. IÈ un problema
molto delicato che si innesta in tutto il
contesto sociale. È un problema che non
può essere risolto settorialmente se non si
modificano le strutture fondamentali della
società. Comunque, anche se oggi volessimo
risolverlo settorialmente, avvantarggiamoci
per lo meno di tutto il progresso scientifico
e dei suggerimenti che ci vengono dalla
scienza. Se devono ancora restare in vita,
in attesa della riforma, tali istituti privati
si faccia obbligo di assumere personale spe-
cializzato ordinando la loro chiusura nel
caso che a tale obbligo non si ottemperi.
Infatti, come ripeto, a noi interessa la cura
e non la custodia di questi bambini. E non
si dica, come è stato detto, che laPagliuca
era una pazza, mascherando di conseguenza
tutto con la pazzia. È troppo comodo risaI.
vece tutto con l'etichetta della pazzia e ar-
chiviare il caso con questa etichetta. Così
non si risolvono i veri ed autentici problemi
del1a nostra società.

A R G I R OFF I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I. Replichiamo breve-
mente alle dichiarazioni dei due onorevoli
Sottosegretari, perchè riteniamo che questo
sia un problema così importante e vasto da
doversi trasferire in altra circostanza e su
altre sollecitazioni politiche la sua tratta-
zione più ampia.

Devo dire, in maniera quasi paradossale,
che dobbiamo dichiararci soddisfatti alme~
no per la prima parte del1e affermazioni
dell' onorevole sottosegretario Salizzoni, cioè
per quanto riguarda la rricerca delle respon~
sabilità personali legate alla causale e alla
circostanza deUa quale spedficatamente si
discute, anche se le implicazioni di questo
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tragico, terribile episodio sono molto ampie
e lo sopravanzano drr molto.

Le responsabilità sono state denunciate
dall'onorevole sottosegretario Salizzoni con
tale precisione, con tale organica dimostra~
zione che il fatto stesso al quale noi ave~
vamo pensato, ad inizio del nostro inter~
vento, di richiiamarci a una generica e ipo~
tetica correità, almeno per quanto riguarda
l'occultamento di reato che si poteva prefi~
gurare, si trasforma senz'altro in una colpa
precisa, personale e diretta del prefetto.
Non siamo stati noi ad averlo detto, bensì
il sottosegretario Salizzoni ce lo ha dimo~
strato, con una documentazione che noi vo~
gliamo ulteriormente approfondire e ricer~
care tra le righe della sua relazione.

Quello che ha detto l'onorevole Salizzoni
dimostra che il prefetto è il primo protago~
nista di questo tragico episodio. Noi dun~
que chiediamo che egli venga immediata~
mente sollevato dalle sue responsabilità am~
ministrative e ci proponiamo di ricercare
in tale direzione anche colpe personali prrù
specìficheche possono avere contribuito a
provocare questo orribile delitto. Ciò per
quanto rigual1da il dato immediato, e che
naturalmente si richiama anche ad altri
elementi sui quali torneremo.

Come si può aocettare il fatto che un
mostro di 'tale natura ~ mi riferisco a
questa donna ~ abbia potuto seviziare per
anni tanti poveri infelici e sviluppare la sua
opera terribile e criminale sentendosi co~
perte le spalle proprio dal tipo di società
alla quale apparteniamo sia noi che iVai,
onorevoli Sottosegretari?

Come è possibile, pur concedendo il cre~
dito della massima buona fede e coscienza
personale a aiascuno dei depositari delle
azioni politiche al vertice del Paese, che
questa donna si sia potuta sentire garantita
nella sua lunga opera di schiacciamento
umano, di mistificazione, di offesa dei di~
ritti più elementari?

Ma che cosa esiste dunque nel sistema
che rende possibile ciò?

Questa è la domanda alla quale volevamo
che ci fosse data una risposta, la quale è
rimasta semplicemente una sommessa lita~
nia che, per la maniera in cui si è svilup~

pata, non ha potuto significare che una
« rimasticatura}} di tipo burocratico.

Che cosa esiste, chiedevamo, di così tra:-
gicamente sbagliato nella nostra società da
poter consentire a questa donna ciò che ha
fatto e da poter trasformare i complici, che
l'hanno per tanto tempo protetta, in uno
strumento d'intervento per la sua orribile
opera?

Questa donna ~ che aveva dimostrato
agli incredibili personaggi che andavano a
controllare il suo istituto che solo {{ pochi
bambini» e casualmente, al di fuori di ogni
disposizione governativa, potevano essere
ancora ospitati nel suo lager ~ questa don~

na riusciva a rivestire un credito che le
consentiva un giro di centinaia di milioni,
come abbiamo sentito recentemente.

{{ Pochi bambini}} potevano oonsentire al~
la Pagliuca di comprare 200 miilloni di im~
mobili?

E c'erano soldi per le pubblicazioni che
continuamente venivano stampate.

E la Pagliuca è riuscita a farsi ricevere
da Sua Santità Paolo VI, e il prefetto che
era a conoscenza di queste cose, e della
natura morale e giuridica e della fisionomia
umana di questo personaggio, non ha sen~
tito neanche il rispetto sacrale nei confronti
del Sommo Pontefice e il dovere di difen~
derlo da una tale onta, ma ha consentito
che una criminale, una folle, fosse ricevuta
e fotografata per i suoi loschi fini assieme
al Santo Padre?

Votrei che vai mi spiegaste come è pos~
sibile che in un IPaese come il nostro si
verifichino cose di questo genere che fini~
scono col superare il limite della tragedia
per cominciare ad essere comiche.

La frizione con la realtà è tale che mi
sembra di assistere a una specie di grotte~
sea, che mi ricorda addirittura quella cele~
bre commedia, nella quale graziose nonnine
inglesi ricevono per iJ tè i loro amici e li
avvelenano, appendendoli poi dentro gli ar~
madi.

Veramente non possiamo aocettare la ma~
niera con la quale cercate di « demistifica~
re» il fatto, secondo quanto mi è parso di
capire dagli interventi degli onorevoli Sotto~
segretari, risolvendo in un penoso e squal~
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lido episodio di cronaca nera un'autentica
tragedia sociale.

Non possiamo accettare questi atteggia~
menti e li respingiamo con molta energia.
Riteniamo che non è con questo sistema
che si debba affrontare l'enorme questione
del recupero dell'infanzia subnormale. Que~
sto problema, sia ben chiaro, e lo diciamo
sin da ora, non può essere trattato con i
criteri custodialistid che si sono finora se~
gui tii.

Si tratta di un'importante questione uma~
na che ormai esplode da più parti e per la
quale non è necessario andare a ricercare
degli approfondimenti di tipo teorico e
scientifico. Abbiamo tutto til necessario ma~
teriale di studio da poter utilizzare in oon~
clusioni politiche efficienti e civili, per una
società che Clivile pretende di essere.

Dobbiamo poter considerare in un con~
testo e in una metodologia completamente
nuovi questo discorso, che riprenderemo,
per il ruolo che rivendichiamo come forza
politica determinante di azione sociale e di
iniziative parlamentari. E perciò respingia~
ma l'indiscreta invadenza della «tiritera
burocratica» sulla condizione infantile sub~
normale, che ha accompagnato le informa~
zioni dell'onorevole Salizzoni.

Non accettiamo veline di stampa, poichè
sono venti anni che in ,Parlamento la sena~
trice Minella Molinari e la senatrice Dal
Canton avanzano precise proteste giuI1idi~
che, che naturaLmente non sono dei dogmi,
ma terreni di discussione e di dibattito sui
quali si può arrivare a soluzioni organiche
e oneste in direzione della condizione infan~
tile più lacerata, traumatizzata e mortificata
esistente nel nostro Paese.

Riprenderemo dunque questo discorso per
il quale ricusiamo le indkazioni che ci sono
pervenute oggi, e per il quale rivendichiamo
un dibattito di tipo psicologico, medico, pe~
dagogico, psicanalitico, dieta logico.

Non si tratta soltanto di stabiLire il ruolo
personale di chi ha consentilto il racket dei
minori in Italia. Certo, questo è il dato
immediato che deve essere chiarito sul pia~
no della colpevolezza giuI1idica. Ma sarebbe
un errore e una pretesa ridurre a un penoso
fatto di cronaca nera, come v,i dicevo, una

circostanza di questo tipo perchè ciò con~
sentirebbe proprio ai responsabili a monte,
a coloro che costituiscono l'elemento fre~
nante per la soluzione di questJi problemi,
di ripresentarsi all'opinione pubblica con
la fogl,ia di fico di una giustificazione la
quale, semmai, è una conferma del vuoto
che esiste nella struttura generale dell'assi~
stenza infantile.

La cosa che ai colpisce in maniera dram~
matica, e per la quale dobbiamo avanzare
le più ampie riserve oltre che la nostra
protesta, è la teorizzazione meccanica, il to~
tale disinteresse umano, la disinformazione
scientifica e il cinismo pseudo~sClÌentifico
con cui si dà per scontato che il subnor~
male è un oggetto, una reificazione.

Mi ricordo di una 'cosa che ho letto nei
giorni scorsi, detta dallo scienziato Jervis:
la nostra società ~ egli afferma ~ ha biso-
gno di inventare non un ammalato di schi~
zofrenia, bensì uno schizofrenico.

La nostra società ha bisogno di conside~
rare i soggetti subnormali come corpi sepa~
rati ed estranei che la sua meccanica inter~
na, che ha una finalità produttivistka, deve
proporsi semplicemente di espelLere.

Noi invece rivendichiamo che ad ogni
bambino ammalato, ad ogni bambino il qua~
le denunci una stigmata di inferiorità o di
subnormalità, da qualsiasi parte sia consi~
derato, venga dedicato un trattamento par~
ticolare, per il quale proponiamo un'inda~
gine precisa, che parta dai medid provin~
ciali e che faccia capo agli ufficiali saniltari
di ogni comune: un'indagine su tutte le isti~
tuzioni custodialistiche esistenti in Italia,
affinchè possiamo essere informati precisa~
mente di come stanno le cose, di quanti
bambini sono oggi ricoverati in questi isti~
tuti, della fine che hanno fatto ~ come
giustamente ricordava la compagna Minel~
la ~ tutti i bambini venuti fuori dalle cen~
tinaia di ,istituzioni fallite o sotto inchiesta.
Ciò in modo che si possa attuare il censi~
mento immediato di tutte le organizzazioni
che a titolo pubblico o privato operano nel~
l'ambito dell'assistenza infantile.

Certo, non intendiamo incolpare tutti gli
istituti che esistono, del resto la senatrice
Minella lo ha detto molto esplicitamente.
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Non riteniamo, onorevole Zanca, che tutti
gli istituti siano da buttar via, e prendiamo
le sue dichiarazioni come una promessa di
intervento.

Però, sia ben chiaro, noi leviamo un mo-
nito: fra qualche mese chiederemo il ren-
diconto di queste cose, e se circostanze così
atroci non dovessero avere risarcimento, se
non dovessero stabHire degli impulsi poli-
tici tendenti a recuperare il diritto dell'in-
fanzia subnormale a una giusta e umana
collocazione nella società italiana, noi non
accetteremo scusanti da alcuno, non accet-
teremo giustificazioni e vi considereremo
sul piano personale nella stessa maniera in
cui oggi sul piano politico consideriamo
coloro i quali sia pure involontariamente si
sono resi complici di questi fatti. Vi consi-
dereremo cioè come conei della morte dei
dieci poveri infelici massacrati a Grotta-
ferrata e di tutti gli altri destinati ad essere
uccisi e ai quali, nelle condizioni attuali,
proprio partendo da uno spirito di pietà
cristIana auguriamo che abbiano come uni-
co destino queHo di morire. È questa una
invocazione che facciamo in maniera dram-
matica e paradossale proprio di fronte al
modo con cui ci è stata spiegata la tragedia
di Grottaferrata.

Noi riteniamo che gli ispettori centrali o
le istruzioni alle prefetture siano l'ultimo
degli strumenti da adottare in questo senso.
Ma a quali prefetture daremo l'incarico di
intervenire per controlllare la condizione di
questi bambini?

Forse a prefetture come quella di Roma,
che era complice e correa della morte di
questi dieci bambini? Quali sono gli stru-
menti a monte della nostra istituzione sta-
tale che oggi ci garantiscono un minimo di
specifica efficienza e ci danno garanzia che
altri bambini non saranno massacrati?

Perchè questo prefetto, di soUto così so-
lerte nel mandare truppe corazzate in tutti
i momenti e in ogni circostanza bddove si
rivendicano diritti del lavoro, per tanti anni
ha finto di non accorgersi di questa trage-
dia, di questo crimine che si perpetrava
cronicamente? Perchè il Ministro oggi am-
mette questo? Queste responsabilità aumen-
tano sul piano stesso dell'ammissione per-

sonale, sul piano di una risposta come quel-
la che ci è stata qui fornita.

È per questo che noi, oltre che a respin-
gere questo genere di argomentazioni, rite-
niamo 'Che il discorso vada sviluppato sulla
base di una proposta di legge da collocarsi
nell'ambito di riorganizzazione delle strut-
ture ospedali ere e sanitarie esistenti in Ita-
lia, e neH'ipotesi di istituzione dell'unità
sanitaria locale.

Respingiamo inoltre il criterio caritativo
che è l'altra componente alla quale il Go-
verno si è continuato a riferire nella rispo-
sta che abbiamo avuto. Non accettiamo
!'idea che questo problema si possa risol-
vere istituendo una specie di controllo su
chi abusivamente esercita la raccolta dei
fondi; tutto ciò non ci riguarda affatto, non
riguaI'da affatto i bambini di Grottafenata.
Noi riteniamo che sanzioni penali per i ladri
e per i cialtroni ci siano già, che strumenti
di intervento in tal senso già siano ope-
ranti; noi .parliamo di altre cose.

È il sistema che noi riteniamo che vada
modificato in maniera essenziale, profonda,
fondamentale, ed io non posso neanche con-
oordare con la teoria delle pere marce del
collega e compagno nindo. ,Penso anch'io
che le pere fradice debbano essere elimi-
nate e buttate via, ma sono sicuro che se
non vogliamo far marcire tutte le pere dob-
biamo chiederci il perchè si possa verificare
questo fradiciume nel contesto dell'assisten-
za all'infanzia italiana.

Come già ho detto, presenteremo una mo-
zione, perchè riteniamo che il problema sia
troppo importante per lasciarlo cadere. La
senatrice Dal Canton diceva che questo fatto
interessa un milione e mezzo di bambini
italiani; secondo un nostro calcolo più pre-
ciso si tratta di tre milioni di bambini, e
pensiamo che per tale componente sia indi-
spensabile la definizione, la dcerca e l'ap-
profondimento di una condizione che è la
più misera e la più mortificata di quante
altre forse oggi esistano. Ciò per la duplice
componente socio logica che investe il bam-
bino subnormale: per il fatto che egli è
un bambino e quindi l'essere umano più
fragile, e la vittima più immediata e indi-
fesa dello sfruttamento dell'uomo sull'uomo
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e della maniera di intervento che la società
dei consumi adotta all'indirizzo dell'uomo
contemporaneo; poi, perchè si tratta di un
subr,ormale, di un portatore di stigmate
spesso irreversibili, ma molto spesso rever-
sibili, che gli consentiranno, se noi sapremo
agire nelLa maniera più discreta e più ap-
propriata scientificamente, e umanamente
più corretta, di reinserirsi nella società ita-
liana.

Non è civile un Paese dove il progresso
tecnico avanzi a spese del sacrificio, della
sofferenza e della morte di tanti esseri
uffiruni, di quanti cioè hrunno il diritto di
rivendicare dal nostro dovere di cittadini e
dal nostro ,intervento di politici una solida-
rietà umana prioritaria.

Noi riteniamo che questo sia il nostro
compito e se lo rivendichiamo come marxi-
sti, vorremmo !Che anche altri Io riv,endicas-
sera corne cr,istiani.

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interrogazioni e delle interpellanze è
esaurito.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

CASSIANI, BISANTIS, MURMURA, SMURRA e
SPASARI. ~ «Autorizzazione a v~ndere a

trattativa privata, in favore della "Provin-
cia di San Francesco di Paola dell'Ordine
dei Minimi", l'edificio pa trimoniale dispo-
nibile dello Stato, costituente l'ex caserma
"Domenico Moro" in Cosenza» (735);

BRUSASCA, SEGNANA, ZACCARI, V ALSECCHI Pa-

squale, SALARI, BURTULO, DAL CANTO'N Maria

Pia, DE MARZI, CO'RRIAS Efisio, PALA, BARGEL-

LINI, TO'GNI, MO'RANDI, MURMURA, ZELIO'LI LAN-

ZINI, OLIVA, BERNARDINETTI, ALESSANDRINI,

SPAGNaLLI, CENGARLE, LIMO'NI, SEGRETO', AL-

BANESE, BARTO'LaMEI, BISO'RI, DAL FALCO', SAN-

TERa, TIBERI, LA RaSA, BISANTIS, LO'MBARDI,

SIGNO'RELLO, VENTURI Giovanni, BALDINI, VER-

RASTRO', FaLLIERI, ORLANDO', MAZZARO'LLI, CO'-

LELLA, DALVIT, CERAMI, CO'PPO'LA, ZUGNO', DEL

NERO' e BELOTTI. ~ « Istituzione di un Ente
di previdenza e assistenza a favore dei Con-
sulenti del lavoro» (736).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione pennanente in sede deli-
herante

P RES I D E N T E Comunico che
H seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla 4a Commissione permanente (pifesa):

Deputato BUFFO'NE. ~ «Modi'fica alla leg-
ge sull'avanzamento degli ufficiali dell'Eser-
cito, della Marina, dell'Aeronautica e della
Guardia di finanza, riguardo ai tenenti co-
lonnelli di fanteria, !Cavalleria ed artigHeria,
ai capitani di £regata del ruolo normale, ai
tenenti colonnelli e colonnelli del ruolo na-
viganti normaIe dell'Aeronautica ed ai te-
nenti colonnelli e maggiori della Guardia di
finanza» (727), previ pareri della ta e della
sa Commissione.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
la senatrke Dal Canton Maria Pia, anche
a nome degli altri firmatari, ha dichiarato
di ritirare il seguente disegno di legge: « Isti-
tuzione di una Commissione senatoriale di
inchiesta sull'attuazione delle norme costi-
tuzionali relative al buon costume» (711).

Annunzio di presentazione
di 'proposta d'inchiesta parlamentare

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
natori Dal Canton Maria Pia, Alessandrini,
Attaguile, Baldini, Bernardinetti, Bettio!, Bi-
santis, Bisori, Cassiani, Colella, Colleoni,
Coppola, De Leoni, Del Nero, De Luca, De
Marzi, FoIlieri, Giraudo, Indelli, La Penna,
'La Rosa, Lombardi, Martinelli, Morandi,
Oliva, Pennacchio, Perrino, Santero, Schia-
'Vane, Spagnolli, Tiberi, Tmbucchi, Treu, To-
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gni, Valsecchi Pasquale, Ver:wtta, Zannini,
Zeliali Lanzini e Zugna hanno. presentata la
seguente praposta d'inchiesta parlamentare:

« Istituziane di una Cammissiane senata-
dale d'inchiesta suH'attuaziane ddle norme
castituzionali relative al buan castume»
(Dac. XII, n. 1).

Annunzia di appravaziane di disegni di legge
da parte di Cammissiane permanente

P RES I D E N T E. Camunica che,
nella seduta pameridiana di ieri, la 6a Cam-
missiane permanente (Istruzione pubblica e
bene arti) ha approvata i seguenti disegni
di legge:

« R:ipristina in via transitaria di classi ad
ardinamenta speciale pressa gli istituti pra-
fessionali per il commercio e femminili e ri-
canoscimenta dei diplami di quaHfica » (533-
Urgenza); BALDINI ed alt~i. ~ « Estensiane
dei benefici della legge 21 aprile 1965, n. 449,
ai ,titolari dei diplomi rilasciati dalle ex
scuale t,ecniche e professionali femminili di
Stata e legalmente riconasciute» (596) in
un testa unificato e con il seguente nuava
titolo.: « Sperimentaziane negli Istituti pra-
fessianali ».

Annunzia di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G E R M A N O', Segretaria:

GENCO, ,PENNACCHIO. ~ Al Ministro.

dei trasparti e dell' aviaziane civile. ~ ,Per
domandare se nan ritenga di madificare i
criteri in base ai quali dalla Direzione ge-
nerale deLla motarizzaziane vengano. rila-
sciati i permessi per i trasparti merci inter-
nazionali su strada, e per canoscere i mo-
tivi per cui, nella ripartiziane di detti per-
messi, non viene riservata una congrua
quata alle ditte di autatrasporti aperanti
nel Mezzogiarna, che hanno necessità di
esportare verso alcune destinaziani pra-

datti particalari, quali, ad esempio, i marmi
di Puglia, malto richiesti in Francia ed in
Germania.

Risulta infatti che le autarizzaziani in pa-
rola sano cancesse con preferenza a grosse
ditte, quasi tutte del Nord, trascurando
quelle di minore impartanza esistenti nel
Mezzogiarno. Tale pr,eferenza nella scelta
delle ditte più importanti e, nell'apparenza,
più prestigiase ed il mancato rilascia di
permessi alle ditte di minari dimensiani
impediscano. a queste ultime di farsi la
necessaria esperienza e cI'earsi un'adeguata
arganizzaziane, rendendo. permanente, anzi
aggravando, la candiziane di inferiarità dei
piccoli operatari.

Si chiede pertanto di conascere la riparti-
ziane dei permessi cancessi nel decarso an-
no 1968, distinti per regioni, destinazioni e
dimensiani dei beneficiari, e che siano ema-
nate can immediatezza nuove disposiziani,
riservando ad agni provincia uno a due per-
messi permanenti nanchè una quota dei
permessi temporanei per i trasporti inter-
nazianali su strada. (interp. -190)

Annunzia di interragaziani

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogaziani pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O', Segretaria:

OSSICINI, GALANTE GARRONE, ROMA-
GNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al Ministro.
della pubblica istruziane. ~ Per sapere:

1) se sia a canascenza del durissima

prO'vvedimento disciplinare preso a carica
di due studenti del IV anno dell'istituto. tec-
nico industriale « G. Galilei» di Roma, Fer-
nando Salas e Mario Colafranceschi, ,rispetti-
vamente espulsi da tutte le scuale italiane
per due anni e un anna, e del fatta che,
nano stante i due giavani, in tutta la loro pre-
cedent'e carriera scalastica, non abbiano. mai
ricevuta vati insufficienti in candotta ed an-
che in questa accasione non siano. stati ri-
canasciuti colpevali dall collegio dei pro-
fessori di nessun attO' specifico di particolare
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gravità, è stato preso nei loro confronti un
provvedimento che li danneggia gravemen-
te trattandosi di due giovani in diffidli con-
dizioni economiche (uno è orfano e, contem-
pomneamente allo studio, lavora) che, fra
l'altro, perderanno così il diritto al rinvio
del servizio militare;

2) se non ravvisi, nel modo con cui si
è svolto il collegio dei professori che ha
comminato le gravissime sanzioni, una vera
procedura antidemocratica ed intimidatrice
in quanto:

a) non sono stati ascoltati, nè per di-
scolparsi nè per dare la propria versione dei
fatti, i due studenti incriminati;

b) la votazione fra i professori è sta-
ta imposta dal preside per alzata di ma-
no, sicchè la maggioranza dei componenti
del consesso giudicant'e, che è formata da
professori non di ruolo, si è automatica-
mente trovata coartata nel voto;

3) se non ritenga necessario avocare al
suo Ministero !'inchiesta su tutto l'episodio,
raccomandando in particolare, olt~e all'au-
dizione dei due studenti, quella di alcuni dei
40 pro~essori che, nonostante il voto palese,
hanno avuto il coraggio di respingere il
provvedimento punitivo;

4) se non ritenga indispensabile ema-
nare immediatamente, in attesa che 10 sta-
to giuridico regoli democraticamente anche
questa materia, una circolare che obblighi
i collegi dei professori, quando debbono
comminare sanzioni disciplinari contro gli
studenti, a sentire in sessione plenaria i
presunti colpevoli ed a votare a scrutinio
segreto. (int. or. - 921)

LI CAUSI, BORiSARI, GIANQUINTO, CA-
LAMANDREI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della difesa. ~

Per sapere:

se siano a conoscenza del fatto che il
genemle di Corpo d'armata Antonio Giglio

~ comandante della regione militare della
Sicilia ~ in un suo comunicato ha proferito
gravi minacce contro la libertà di manife-
stazione dei lavoratori, giungendo addirit-
tura ad esprimere !'intenzione di « stron-
care» a suo arbitrio le proteste operaie;

se non ritengano che tale atteggiamen-
to ~ pienamente in armonia con le affer-
mazioni attribuite al generale Vedovato,
capo di Stato maggiore della Difesa, pub-
blicate dal « Notiziario politioo-militare» in
data 16 aprile 1969, e di cui si è occupato
il Senato il 30 maggio 1969 ~ sia la mani-
festazione di una tendenza in contrasto
con i poteri e le funzioni che la Costitu-
zione assegna alla gerarchia militare.

Per conoscere, infine, quali provvedimenti
il Governo abbia adottato, o intenda adot-
tare, nei confronti dei responsabili di un
comportamento fortemente Ilesivo dell'im-
pegno di fedeltà verso le istituzioni e le
libertà democratiche, allo scopo soprattut-
to di impedire il ripetersi di analoghi e pe-
ricolosi episodi. (int. or. - 922)

MASCIALE, VALORI, TOMASSINI, AL-
BARELLa, DI PRISCO, RAIA. ~ Al Mini-
stro della difesa. ~ Per conoscere se ,ri-
sponda a verità la sconcertante notizia di
stampa secondo la quale il comandante mi-
litare della Sicilia, generale di Co~o d'arma-
ta Giglio, ha minacciato di «usare la for-
za» per stroncare le libere manifestazioni
degli operai palermitani, in aperto disprez-
zo dei fondamentali diritti costituzionali dei
cittadini.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di sa-
pere quali provvedimenti si intendano adot-
tare nei confronti del predetto generale (int.
or. - 923)

RAIA. ~ Ai Mmistn dei lavon pubblici e
dei trasportl e dell'aviazione civile. ~ Per
conoscere se rispondano a verità le notizie
relative allo stanziamento, da parte del CIPE,
della somma di lire 4 miliardi per la costru-
zione di un aeroporto in Agrigento;

per sapere, altresì, se sia stata definiti-
vamente scelta l'area destinata alla realiz-
zazione di tale aeroporto, stante le vivacis-
sime polemiche esistenti in merito ed il con-
seguente pericolo di ritardare la realizza-
zione di un'opera estremamente vitale per
la città di Agrigento;

per conoscere, infine, se non ritengano
opportuno, anche in relazione alla necessità
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di creare un aeroporto che non resti taglia~
to fuori dai nodi ferroviari più importanti
della Sicilia, considerare come idonea al fine
proposto la zona di Caldare, tra Agrigento
ed Aragona, pianeggiante e non soggetta ai
venti marini, vicina al nodo ferroviario di
Caldare attraverso il quale l'aeroporto si po~
trebbe collegare facilmente sia con Calta'l1is~
setta che con Enna e Palermo.

La zona suddetta, già unita alla strada a
scorrimento veloce Agrigento~Palermo, sa~.
rebbe facilmente collegabile, inoltre, con la
strada a scorrimento veloce Porto Empedo~
cle~Caltanissetta; essendo attraversata dallo
acquedotto del Voltano potrebbe essere for~
nita agevolmente di acqua e, soprattutto,
non essendo soggetta a nessun vincolo pae~
saggistico, potrebbe consentire un grosso
incremento industriale interessante le zone
di Agrigento, Aragona, Favara, Grotte, Ra~
calmuto e la Valle dei Platani, favorendo in
tal modo un rilevante potenziamento econo~
mico dell'Agrigentino. (int. or. ~ 924)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ZUGNO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere quali
urgenti provvedimenti intenda adottare per
consentire, alle numerosissime famiglie che
hanno ormai costruito in Rovato (Brescia)
un intero villaggio ad est della linea Iseo~
Rovato, di raggiungere il centro del comune
senza il blocco di un passaggio a livello
privato in Via G. Marconi.

Come è noto, Rovato è un centro sorprat~
tutto commerciale in grande sviluppo e le
esigenze urbanistiche hanno portato ad uti~
Jizzare come edificatoria un'ampia area ol~
tre la linea suddetta, area destinata a soli
usi agricoli fino a qualche tempo fa.

Ora la società concessionaria di detta li~
nea ~ la SNFT ~ si rifiuta di riconoscere

la nuova realtà ed al chilometro 13+ 178
intende mantenere l'attuale passaggio a li~
vello.

L'interrogante chiede, pertanto, un inter~
vento del Ministro non potendosi immagi~
nare che il numero dei passaggi a livello,

pubblici o privati, non debba seguire anzi~
tutto ~ per adeguarvisi ~ le esigenze nuove

della popolazione. (int. scr. ~ 1993)

IANNELLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere:

se sia a conoscenza del fatto che l'ospe-
dale consorziale di Avellino, a suo tempo
costruito per sopperire ad esigenze che già
anni addietro apparivano urgenti ed indila~
zionabili, è oggi pronto !per la messa in ope.
ra, ma rimane egualmente inutilizzato;

se non ritenga che tale situazione sia
dovuta alle gravi carenze sin qui dimostrate
dall'attività delle competenti autorità sani~
tarie e culminate nella mancata costituzione,
ad oltre un anno dall'entrata in vigore della
nuova legge ospedaliera, del consiglio di am-
ministrazione dell'Ente provinciale ospeda~
liero di Avellino;

quali urgenti provvedimenti intenda
adottare perchè detto consiglio sia costituito,
adempiendo così ad un precetto legislativo
che non ammette omissioni, e si avvii per~
tanto a normalità la situazione ospedaliera
di quella provincia. (int. scr. - 1994)

IANNELLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere:

se sia al corrente delle gravi carenze
esistenti nella provincia di Avellino per
quanto attiene all'assistenza fornita dalla
ONMI, a causa delle obiettive deficienze
delle strutture e dei centri di cui l'Opera
dispone, con particolare riguardo aJla rete
consultoriale pediatrica ed a quella mater~
no--ostetrica;

se sia al corrente che il comitato pro~
vinci aIe dell'ONMI di Avellino ebbe a chie~
dere alla sede centrale dell'Opera l'assegna~
zione di <lire 166.000.000 !per l'anno 1969,
onde eliminaI'e le predette carenze e prov-
vedere in particolare all'istituzione di un
centro oncologico e di un centro medico-
psico~pedagogico;

se sia al corrente del fatto che la sede
centrale dell'ONMI non ha corrisposto alla
richiesta, adducendo a pretesto il mancato
aumento del contributo dello Stato all'Ope~
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l'a, ed assegnando così la somma di lire
122.400.000, oltre eventuali lire 6.100.000,
somma, quest'ultima, già assorbita e supe~
rata dall'importo dei miglioramenti econo-
mici agli specialisti che prestano la loro
opera professionale per l'ONMI;

se non ritenga che, nonostante Ila moti-
vazione addotta, l'aumento delle assegna-
zioni al comitato provinciale di Avellino
fosse comunque giustificato dalle partico-
lari esigenze poc'anzi segnalate e dalla grave
situazione in cui versa la [provincia, anche
sul versante dell'assistenza in genere e del-
l'assistenza ospedaliera in particolare;

quaH iniziative intenda adottare perchè
sia posto rimedio a tali carenze con la ne-
cessaria sollecitudine e siano così soddi-
sfatte le aspettative della popdlazione avel~
linese. (int. SCI'.- 1995)

TANGA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

conoscere quali provvedimenti intende adot-
.

tare, con l'urgenza che la situazione richie-
de, per assicurare l'erogazione a favore dei
comuni, da parte della Cassa depositi e pre-
stiti, dell'anticipazione dei due terzi sui mu-
tui a copertura del disavanzo economico per
l'anno 1969, previsti nei bilanci ai sensi di
legge e per i quali il Ministero dell'interno
ha già emesso i prescritti provvedimenti di
autorizzazione, regolarmente pubblicati sul-
la Gazzetta Ufficiale, tenuto conto che il ri-
tardo già di fatto verificato si compromeUe
seriamente l'equilibrio di cassa dei comuni
stessi, con grave pl'egiudizio del normale
andamento della gestione che la legge inten-
de garantire con i mutui in parola. (int.
SCI'. - 1996)

BONAZZI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere i motivi !per cui, a
distanza di tanto tempo, la SOfPrintendenza
regionale all' edilizia scolastica e ill Consiglio
di Stato (seconda sezione) non abbiano an-
cora provrveduto ad esp,rimea.-e il loro parere
sul piano regolato['e del comune di Rimini.

L'interrogante cMede, inoltre, quali prov-
vedimenti il Ministro intenda adottare aHa
sCOfPOdi sollecitare l'emissione dei suddetti
pareri, in considerazione del fatto che un

ulteriore ritardo potrebbe comportare iJ se-
rio rischio che, entro il limite di applica-
zione delle misure di salvaguardia (marzo
1970), il/piano non ottenga la definitiva ap-
provazione, e ciò cpn tutte le gravissime
conSeguenze che è possibile fin d'ora 1m-
maginare. (tnt . sa. - 1997)

BONAZZI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere se

non ritenga opportuna l'emissione di un fran-
cobollo celebrativo del «Gran Premio delle
Nazioni », prova di campionato mondiale
di motociclismo, che si svolgerà ad lmola
(Bologna) il 7 settembre 1969.

L'interrogante è convinto dell'opportunità
di tale emissione, trattandosi di una ecce-
zionale manifestazione sia dal punto di vi-
sta tecnico che organizzativo, data la par-
tecipazione dei più noti e quotati campioni
del motociclismo mondiale. (int. SCI'. - 1998)

CHIARIELLO. ~ Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. ~Per oonoscere se
risponde a verità la nOltizia che, d'accordo
con gH organi comunitari, è stato dis\pos,to
il trasferimento di circa 10 milioni di, quin-
tali di grano tenero, che attualmente si tro-
vano giacenti nei depositi dell'AIMA del-
l'alta Italia, verso i depositi dell'Italia meri~
dionalle, allo scopo di rendere i magazzini
stessi disiPonihili \per la ricezione del grano
di imminente racoolto. Si, aggiunga, inol-
tre, che .le slPese di tale trasferimento sé\Jreb-
bero a carico del FEOGA e, pertanto, nes~
sun onere verrebbe a grava,re sul bilancio
dell'AIMA, azienda all'uopo costituita per
l'immagazzinamento del grano di stoc-
caggio.

Stante la grave crisi del settolre molitorio
deHa Campania, che al Ministro deve essere
ben nota, si chiede se non ritiene necessario
che il grano tenero trasferito venga ceduto
alle aZÌ'ende di trasformazione della Cam~
pania al prezzo di intervento delle zone di
produzione in vigore allo agosto 1969, da-
ta d'inizio della nuova campagna granaria
1969-1970.

L'interrogante è del /parere che solo così
l'industria moHtoria della Campania potrà
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essere messa in parità di condizioni can la
similare industria sita sui 'luaghi ,di produ-
zione del Nalrd e riprendere la sua attività
nell'interesse dell'oocurpaziane operaia e del-
l'econamia di tutta ,la regione. (int. scI'. -
1999)

ZUGNO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per canascere s'e nan ritenga ur-
gente intervenire pressa la Saprintendenza
ai manumenti di Milana per premurare la
approvaziane dei piani di fabbricaziane, can
relativa regalamenta edilizia, in canfarmità
alla nuava legge urbanistica di diversi ca-
muni bresciani.

Detti piani sana stati inviati la scarsa
anna agli argani campetenti e, mentre il re-
galamenta venne appravata dall'autarità tu-
taria, essi risultana trasm,essi alla Saprin-
tendenza ai manumenti, sebbene i camuni
interessati nan abbiana in genere niente di
starica a paesaggistica da canservare a da
salvaguardare, essenda prettamente agricali
e qualcun'O da paca tempa parzialmente in-
dustriale.

Poichè, nell'attesa che i piani di cui tratta-
si venissera appravati, i camuni nan hanna,
dal settembre 1968, rilasciata licenze di ca-
struziane, si invaca l'interventa del Ministro
interrogata per una sallecita appravaziane
dei piani di fabbricaziane a quanta mena
perchè i camuni interessati siana autariz-
zati, in attesa che i piani diventina final-
mente esecutivi, a r,jllasciare licenze di castru-
ziane can rispetta delle n'Orme del nuava
regalamentaedilizia presentata can i piani
di fabbricaziane. (int. SCI'.- 2000)

Ordine del giorno
per La seduta di mercoledì 2 luglio 1969

P RES I D E N T E. Il Senata t'Ornerà
a riunirsi in seduta pubblica mercaledì 2
luglia, alle 'Ore 17, can il seguente 'Ordine
del giarno:

I. Interragazioni.

II. Interpellanze.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ANDO'. ~ Al Ministro dei trasporti e del-

l'aviazione civile. ~ Premessa:

che il 24 maggio 1969 un « Fokker 27 }}

della sacietà ATI, in arrivo all'aeraparta di
Reggio Calabria-Messina alle ore 10,40, prave-
niente da Roma, nella fase di atterraggia ha
urtata can il carrella cantra la cresta del
muraglione del tarrente S. Agata, adiacente
alla pista, spezzandasi in due e provacanda
il ferimenta di 17 dei 31 passeggeri a barda;

che da malta tempa il mura sapraddetta
era stata indicata alle autorità campetenti,
anche da parte della stampa, came praba-
bile causa di incidenti aerei nella manovra
di atterraggia;

che, qualunque passa essere stata la cau-
sa prevalente dell'incidente del 24 maggia
(per il quale si attenda n'Oi risultati delle due
inchieste subita pramosse), nan vi è dubbia
che il muragliane rende più difficile e pe-
ricaloso l'atterraggio di qualsiasi aereo pai-
chè i pilati sana c'Ostretti a sarvalarla a vala
radente;

che per la sicurezza dei vali di linea bi-
sogna abbattere tale muraglia ne e saprat-
tutto realizzare nel più breve tempo passi-
bile il programma di pralungamenta della
pista per renderla agibile anche ai l'eattari,
data l'impartanza dell'aeraporta che serve
la regia ne della Stretta di Messina,

si chiede di canascere urgentemente
quali pravvedimenti l'Amministraziane del-
l'aviaziane civile ha adottato per rendere più
sicuri i vali da e per Reggia Calabria, in at-
tesa dell'esecuziane dei lavari di potenzia-
menta dell'aeroparta suddetta, lavari già
pragrammati e finanziati dal Ministera com-
petente.

Si chiede, inaltre, di canascere i mativi per
cui l'esecuzione di tali lavori sia stata dif-
ferita nel tempa, can grave pregiudizio della
sicurezza del traffica in un impianta aerapar-
tuale che serve una popalaziane di oltre un
miliane di unità. (int. 'Or. - 834)

CUZARI. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per conoseeDe, in Dap-
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porto aU'inciden:te O'ooorso a,l « Fokker » del-
l'AT! in f'ase di attermggio a Reggio Cala-
bria, quali siano ,le attrezzature di assisten-
za al volo nell'aeDoporto di quel centro e, in
particO'lare, se sia vero che l'atterraggio av-
v,iene senza assistenza da parte deJla torre
di controllo. (jnt. or. - 848)

TROPEANO. ~ Al Ministro dei trasportI

e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se è a

conoscenza del grave stato di logoramento
e di abbandono della ferrovia S. Eufemia La-
mezia-Catanzaro Lido, nonchè dell'assoluta
inadeguatezza degli impianti e dell'incredibi-
le vetustà delle attrezzature che rendono
quanto mai difficoltoso l'espletamento del
normale servizio sull'importantissimo tratto
ferroviario, unico collegamento su rotaia
tra il Tirreno e lo lonio, da Salerno a Reg-
gio Calabria.

Per sapere, inoltre, se è a conoscenza del
fatto che il servizio è stato, finora, assicu-
rato grazie allo spirito di abnegazione, al
senso di responsabilità, alle capacità ed al-
l'impegno del personale di stazione e viag-
giante, che ha sopperito in tutti i modi alle
deficienze degli impianti e dei mezzi, ma che
non è disposto a sopportare all'infinito le
attuali condizioni di vita e di lavoro.

Per sapere, infine, qualI provvedimenti in-
tenda adottare per assicurare ì necessari,
tempestivi interventi per l'ammodernamento
e l'elettrificazione dell'indicato tratto di li-
nea ferrovi:aria, til cui abbandono, considem-
to un os11aoOlIO'obiettivo ad ogni tentativo di
sviluppo della tanto depressa economia del
la zona, suscita tra le popolazioni interessa-
te apprensioni, fermenti ed agitazioni giusti-
ficati, che possono, a lungo andare, sfocia-
re in manifestazioni, e forse in disordini, di
cui la responsabilità non potrà che ricercar-
si nella insensibilità dell'Amministrazione
ferroviaria e del Governo di fronte ai tanti
insoluti problemi della regione calabrese.
(int. or. - 838)

POERIO, TROPEANO, ARGIROFFI. ~

Ai Ministri dell'industria, del commercio e
dell' artigianato e del bilancio e della pro-
grammazione economica. ~ Per sapere se

sono a conoscenza dell'esistenza del giaci-
mento metanifero di Fiumenicà di Cariati in
provincia di Cosenza e del fatto che lo stes-
so è di notevole consistenza e tale da dare,
a parere dei tecnici, 3.000 metri cubi di
grezzo al giorno;

che la « Montedison » non si sa a quale
ti,tolo concessionaria intende costruire dei
metanO'dotti per avviare il prodotto ai por-
ti di Crotone e di Sibari;

che il piano della « Montedison » rispon-
de unicamente agli interessi del monopolio
in quanto si appropria di tutto il prodotto
ed esclude dalle decisioni gli enti locali,
le forze democratiche e le popolazioni in-
teressate;

che il ricco giacimento metanifero puo
rispondere a pieno alle esigenze delle popo-
lazioni dell'alta zona jonica calabrese.

Tutto ciò premesso, gli interroganti ri-
tengono che il ciclo della produzione e del-
la lavorazione debba avvenire sul posto e
nella zona, che tale processo, attraverso un
piano organico di sviluppo agricolo e indu-
striale, debba avvenire ad opera dell'ENI e
dell'IRI e che in conseguenza di ciò deb-
ba essere esclusa la «Montecatini-Edison ».
(int. or. - 82)

DERIV. ~ Al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zo-
ne depresse del Centro-Nord.' ~ Per sapere
le arcane ragioni che hanno impedito fi-
nora la trasformazione effettiva del nucleo
di industrializzazione del Nord-Sardegna
in area di sviluppo industriale Sassari-
Porto Torres-Alghero, già decisa dal prece-
dente Governo e di cui !'interrogante ebbe
comunicazione con lettera del ministro Pa-
store nel mese di aprile 1968.

A tal uopo erano state tenute, infatti,
numerose riunioni presso gli uffici della
Presidenza del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, presenti oltre ai dirigenti
del nucleo ed ai rappresentanti delle ca-
tegorie economiche e dei comuni interes-
sati, diversi uomini politici e parlamen-
tari, in occasione delle quali erano state
esaminate tutte le questioni giuridiche, tec-
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niche ed economiche connesse col proble-
ma sollevato e tenuto costantemente vivo
durante tutta la passata legislatura.

Poichè il Ministro dell'epoca, sensibile
alle nostre sollecitazioni

~

ed ai bisogni pe-
culiari dell'Isola, offrì ai dirigenti del nu-
cleo tutta la collaborazione tecnica dei pro-
pri uffici, tanto che parecchie volte funzio-
nari competenti e volenterosi si recarono
sul posto per lo studio particolareggiato
delle situazioni territoriali e socio-econo-
miche e per l'esame e l'impostazione delle
pratiche di pertinenza degli organi locali,
poichè le doverose intese con le varie Am-
ministrazioni statali e regionali erano sta-
te raggiunte e non sono venute meno le
ragioni obiettive e le istanze dell'Isola,
e neppure la sensibilità dell'attuale Mi-
nistro per una regione alla quale ha sem-
pre guardato con interesse e simpatia, si
chiede che l'opinione pubblica sarda ven-
ga minuziosamente informata circa i mo-
tivi di un così incomprensibile ritardo, le
eventuali responsabilità di persone od en-
ti, le intenzioni del Governo e le previsio-
ni precise circa l'adozione del provvedi-
mento tanto lungamente atteso ed invo-
cato.

L'interrogante richiama ancora una vol-
ta la responsabile attenzione del Ministro
sui gravi ritardi che si stanno registrando
nella politica di sviluppo in Sardegna, sul-
le contraddizioni e gli squilibri interni che
si delineano con drammatica prospettiva
e sulla disarticolazione delle nuove strut-
ture produttive, che pongono i centri a
prevalente economia agro-pastorale in con-
dizioni di notevoli difficoltà e di estremo
disagio.

L'area di sviluppo industriale, con le at-
trezzature che comporta, porrebbe le pre-
messe per una partecipazione diretta alle
attività secondarie e terziarie delle popo-
lazioni che insistono sulla vasta zona ru-
rale attorno ai lati del triangolo Sassari-
Porto Torres - AIghero, consentirebbe la va-
lorizzazione delle risorse economiche lo-
cali e garantirebbe un'evoluzione armonica
ed equilibrata fra le varie zone interne e
fra i diversi poli di sviluppo esistenti al

sud, al centro ed al nord della Sardegna.
(int. or. - 457)

DERIV. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del Centro-Nord. ~ Per sapere, con
ogni possibile precisione, i motivi per i qua-
li non sono stati spesi e nemmeno impegna-
ti i 3,5 miliardi di lire stanziati da alcuni an-
ni dalla Cassa per il Mezzogiorno, quale pri-
mo di una serie di stanziamenti intesi a do-
tare la città di Porto Torres ~ e, quindi, la

Sardegna nord-occidentale ~ del grande por-
to industriale, in vista dello sviluppo econo-
mico dell'Isola e dei conseguenti necessari
collegamenti con l'Italia centro-settentrio-
nale.

L'interrogante ritiene che il ritardo ecce-
zionale ed abnorme che si lamenta non pos-
sa attribuirsi a difficoltà di scelte, in quan-
to esse dovevano essere effettuate al momen-
to nel quale venne deliberato il finanziamen-
to di cui sopra.

I! polo di sviluppo di Porto Torres, con i
suoi impianti industriali che sono fra i più
grandi e qualificati d'Europa, è una realtà
viva ed operante, nella quale trovano impie-
go stabile molte migliaia di unità lavorative;
a questa realtà poteva e doveva corrispon-
dere l'iniziativa della Cassa, sia sul piano
delle necessità industriali immediate, sia sul
piano delle previsioni di più ampio respiro,
in corrispondenza, cioè, con gli obiettivi di
rinascita perseguiti dalla politica meridiana-
listica dello Stato e della Regione.

Ogni differimento di soluzione aggrava j

problemi che accentuano irrimediabilmente
i caratteri negativi della insularità e impedi.
sce ~ come ha impedito finora ~ l'assegna-

zione delle successive quote finanziarie spet-
tanti alla Sardegna (l'opera completa pare
fosse stata preventivata all'inizio in circa 22
miliardi di lire); nel contempo farà registra-
re la diminuzione progressiva del valore ef-
fettivo della moneta, di fronte al continuo
progressivo aumento dei costi e dei prezzi
dei manufatti.

Premesso quanto sopra, si chiede che il
Ministro esperisca i necessari accertamenti
a proposito dei ritardi lamentati, individui e
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renda note le reali responsabilità, ovunque
esse siano, poichè la Sardegna ed il Parla-
mento hanno il diritto di sapere e di giudi-
care. (int. or. - 487)

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina.
~ Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
Centro-Nord. ~ Per sapere se è vero che sia
alla progettazione che alla costruzione del
nuava porta mercantile di Manfredonia
provvederà l'ENI.

Gli interroganti chiedanO' di sapere in che
mO'da, ove ciò sia vero, si intenda garantire
che il porto in questione corrispanda agli
interessi generali dell'economia della pro-
vincia di Foggia più che alle particalari esi-
genze aziendali dell'ENI, che sulla costa di
Manfredania sta costruendo un proprio sta-
bihmento Ipetrolchimico. (int. or. - 517)

TROPEANO. ~ Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per co-
noscere:

1) se rispondono a verità le notizie di
stampa relative allo stanziamento, da parte
della Cassa per il Mezzogiorno, della somma
di 3 miliardi di lire per la costruzione del-
l'acquedotto che dovrebbe assicurare l'ap-
provvigionamento idrico della città di Ca-
tanzaro e la completa utilizzazione delle ac-
que del « Passante »;

2) se taÌi notizie possono ricollegarsi ad
un deliberato « irreversibile» della Cassa o
debbono essere valutate alla luce della lun-
ga ed ormai consolidata esperienza della
quale hanno fatto tesoro per ben tre lustri
gruppi di potere periferico e nazionale i
quali, a pochi mesi dal rinnovo delle Ammi-
nistrazioni locali, e nel corso delle campagne
elettorali precedenti, hanno sempre «assi.
curato » ~ come i predecessori dell'attuale

Ministro ~ la definitiva e tempestiva solu-

zione dell'annoso problema.

Per sapere, inoltre, quali siano le moda-
lità prescelte per l'effettiva erogazione delle
somme in relazione ai tempi che saranno

stati fissati per la concreta realizza~ione del-
l'opera, nel caso di rispondenza delle noti-
zie indicate alle determinazioni della Cas.
sa. (int. or. - 837)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

FERMARIELLO, ABENANTE, BERTOLI,

CHIAROMONTE, PAPA. ~ AL Presidente

del Consiglio dei ministn. ~ Per conosce-
re quali provvedimenti urgenti ill Gaverna
Intende adottare per affrontare con dedsio-
ne la insostenibile si1tuazione economica e
soCÌiale di Napoli.

Nella ciittà e nella provincia si moltipli-
cano i licenziamenti, aumenta la di1soccupa-
zione, le retribuzioni :ri1mangono ancorate
a livdili assai bassi, le condizioni di lavoro
risultano insastenibili, i diritti democrati-
ci dei lavoratO'ri, anche ndle aziel!1lde a par-
tecipazione sta1tale, vengonO' pesantemente
violati.

Da tale situaziane deriva una acuta te lo

sione sO'ciale che ha dato già luogo a com-
battive manifestazioni di sciopero destinate
a m01ltiplicarsi nel prO'ssima futura.

D'altra parte, i diversi ambienti econo-
mici e sindacali cittadini si sO'no Y'esi inter-
preti ddlO' sta'to di disagio dei hworatO'ri e
degli stesiSi imprenditori specie delle azien-
de piccole e medie e hannO' esprelsso la 100ro
preoccupaziorne per l'inesorabi:le dec3Jdimen-

tO' della vita ecanomica, 'sodale e civ:i1le di
NapO'li e deilla provincia che l'Amministra-
zione comun3Jle della città e l'Amministra-

zione pravinciale, attualmente in cO'ndizia-
ni di completa disgregazione, sO'no a:ssoluta-
mente incapaci di rappresentare e fronteg-
gi.are.

Numerase sano difatti le aziende che han-
no chiuso i battenti :o che versano in grave
crisi anche per effetto del bassa livello dei
redditi e dei consumi; come pure assoluta-
mente invecchia:ti e inadeguati ri'sultano i
servizi e le infrastrutture determinandO' a
Napoli e neHa provincia condiziO'ni impos-
sibili di vita civile.

Gli interpeUanti ,ritengO'no pertanto che
il Governa debba adottare serie ed urgenti
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mi!sure, d'intesa con i rappresentanti dei
lavoratOiri e <leEe popO'lazioni interessate:

1) per impedire nel modo più assolu-
tOi nuovi licenziamenti e l'ulteriore smobi-
Htazione di aziende;

2) per neperire subito, attraverso una
verifica di tutte le possibillità, nuove fonti
di lavoro produttivo;

3) per dare inizio senza indugio alla
concreta costruzione dell' « Alfa-Sud » e alla
preparazione della manodopera necessaria
alla produzione;

4) per predisporre un programma di in-
tervento attrezzando opportunamente gli
organi preposti, allo scopo di assicurare il

rispetto pieno delle leggi esistenti in ma-
teria di applicazione dei contratti di lavoro
e di previdenza e assistenza onde cancel-
lare, anche attraverso il superamento delle

sperequazioni salariali, condizioni che con-
tribuiscono a rendere mortificante e arre-

trata la situazione sociale ed economica del-
la città e della provincia;

5) per impedire le continue violazioni

dei diritti di libertà dei lavoratori messe in
atto in special modo durante le vertenze di
lavoro.

GlI interpellanti sottolineano altresì la
necessità che il Governo intervenga con sen-
sibili investimenti pubblici per dotare Na-
poli e la provincia di quei servizi e attrez-
zature ormai indispensabili alla sua soprav-
vivenza oltre che al suo sviluppo, e lo invita
a rIconsiderare in modo radicale i piani di
intervento delle Partecipazioni statali nel
settore manifatturiero allo scopo di orien-
tare verso Napoli e la provincia un flusso
di investimenti diverso per quantità e qua-
lità onde assicurarne lo sviluppo nel qua-
dro di una diversa politica economica che
consenta la creazione nel Mezzogiorno di
un autonomo meccanismo di sviluppo e una
espansione equilibrata dell'economia nazio-
nale ai fini dell'effettivo progresso civile
e sociale del Paese. (interp. - 20)

MINELLA MOLINARI Angiola, ADAMO-
LI, CAVALLI. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed ai Ministri della sanità
e dell'interno. ~ Per conoscere quale giu-
dizio danno sull'espansione delle installa-
zioni di stoccaggio e lavorazione dei pro-
dotti petroliferi verificatasi a Genova nel
corso degli uIvimi anni e ripetutamente de-
nunciata dai lavoratori e in Parlamento.

Tale espansione è, infatti, avvenuta senza
adeguato controllo nè direzione a tutela del-
la salute e della incolumità della cittadi-
nanza, fino al punto che oggi vengono mani-
polate milioni di tonnellate di materia alta-
mente insalubre, esplosiva ed infiammabile,
non solo all'interno dell'area urbana, ma in
piena zona abitata, in diretta commistio-
ne con case e servizi, mentre da parte delle
aziende si accentua la tendenza ~ espres-

sasi ancora una volta ~ecentemente ~ ad
espandere ulteriormente gli impianti verso
il centro della città, invadendo altre aree
residenziali o destinate ad insediamenti in-
dustriali di ben diversa natura.

Di fronte a tale situazione, considerando,
da una pairte, le responsabilità che incom-
bono sulle Amministrazioni comunale e pro-
vinciale di Genova e sugli organi regionali
e nazionali per la programmazione indu-
striale e territoriale, e considerando, altre-
sì, come l'arretratezza e la contraddittorietà
delle leggi in materia, n pervicaoe !l'Ìnvio da
parte del Governo della loro riforma e di
un adeguato coordinamento, nonchè l'insuf-
ficienza dei controlli e dell'intervento del
potere pubblico giochino ad esclusivo van-
taggio degli interessi privati dei petrolieri,
in un settore dove le esigenze del profitto
e del produttivismo devono essere rigoro-
samente subordinate ai diritti della salute
e della sicurezza collettiva, gli interpellanti
chiedono di conoscere in quali modi il Go-
verno, ed in particolare i Ministri della sa-
nità e dell'interno, di conoerto con gli altri
Ministeri interessati, intendano intervenire
perohè:

1) sia garantito, a Genova, il rispetto
delle leggi sanitarie in materia di lavora-
zioni nocive e di inquinamento ambientale,
dal testo unico del 27 luglio 1934, n. 1265,
che dispone che le industrie che producono
esalazioni insalubri come quelle degli alii
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minerali siano isolate nelle campagne e te-
nute lontane dalle abitazioni, alla recente
legge contro l'inquinamento atmosferico;

2) il piano regolato re di Genova, di cui
si sta iniziando la revisione, ed i program~
mi regionali di svilupj:JO industriale tengano
adeguato conto delle esigenze della salute
e della incolumità pubblica, particolarmen~
te in rapporto alle installazioni petrolifere,
prospettando soluzioni innovatrici che libe-
rino progressivamente il territorio urbano
dalla sempre più schiacciante presenza de~
gli impianti petroliferi, indirizzandoli ver-
so aree extraurbane, garantendo così le con~
dizioni ed i servizi necessari alla continua~
zione dell'impiego ed alla vita sociale delle
attuali maestranze e delle ,loro famiglie;

3) siano riformate senza altri rinvii le
vecchie leggi sulla disciplina e sicurezza del~
le attività petrolifere, in particolare il regio
decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, e il
decreto ministeriale 31 luglio 1934, che, pro~
mulgate quando la manipolazione del pe~
trolio in Italia non riguardava che piccole
quantità di materiale, svolgendosi quasi
esclusivamente nell'ambito portuale, non
corrispondono più alla nocività e pericolo-
sità di oggi, nè per quanto riguarda la
quantità e il tipo della produzione, nè per
quanto riguarda gli organi di controllo e

di intervento pubblico che le leggi fasciste
ancora vigenti attribuiscono a commissio-
ni centralizzate e burocratiche, prive di col~
legamento sia con la realtà del lavoro e
della produzione che con i centri di potere
democratico, oggi fondamentali in materia
di sanità pubblica, di pianificazione territo~
rialee di scelte industriali, cioè gli Enti
locali, i Comitati per la programmazione,
le Regioni.

Gli interpellanti chiedono ancora se, per
quanto riguarda la situazione di Genova ~

'in particolare le zone di Genova~Valpolcevera
e di Genova-Pegli ~ non si ritenga neces-
sario promuovere una specifica dndagine
ministeri aIe cui collaborino i lavoratori e
tutte le forze interessate al problema dello
stato ambientale in rapporto alla salute ed
alla sicurezza, e ciò anche in relazione alle
gravi denunzie fatte dai sindacati in questi
anni ed ai risultati delle sia pur sporadiche
e parziali inchieste svolte, dopo i più gravi
incidenti, dal1a Prefettura e dalle commis~
sioni tecniche incaricate. (interp. ~ 151)

La seduta è tolta (ore 14,10).

Dott, ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell 'Ufficio dei resoconti parlamentari


